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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Mentre in tutto il Paese si estende e si rafforza 

la lotta unitaria di operai, contadini e studenti 

SI AGGRAVA LA CRISI 
nel governo e nel centro-sinistra 

DOMANI CIRCA DUE MILIONI DI ITALIANI ALLE URNE 

La Sardegna scossa dalla protesta '^i'T^sSX 
polare contro 1 salari coloniali, lo sfruttamento deL pastori, IA dlsoccupailont. Scioperi, occu­
pazione di municipi i l succedono In diecine di paesi. Ieri ad Ala dei Sardi un conlinaio di 
donne hn bloccato con m£d$nl di granito le strade che collegano II paese con Olbia e Nuoro. 
Da \Orgosolo « l'assemblea popolare permanente » ha mondato una lettera ai presidente demo­
cristiano della Regione dove fra l'altro si dice che « si può uccidere anche non spendendo i 
soldi per II plano di rinascila » Nella foto: un dimostrante gettalo a terra da due agenti durante 
una manifestazione di Ieri. 

Sempre più incerte le prospettive della succes­
sione a Leone — Convocato per il 20 il Consiglio 
nazionale della DC — Sullo chiede ai parlamen­
tari de « compattezza » nelle prossime votazioni 
alla Camera — Polemico telegramma del pre­

sidente del Consiglio a Tartassi 

L'anno degli studenti medi 

Non basta più la cronaca I 
a tener dietro alle lotte 

degli studenti medi; non 
c'è' città d'Italia, grande o 
piccola, che non sia teatro, 
m questa settimana di gran­
di movimenti che vedono la 
partecipazione attiva di de­
cine e decine di migliaia di 
giovimi. 

Nelle università la vita e 
la frequenza non sono an­
cona riprese secondo i ritmi 
normali, quindi anche la lot­
ta non si ò ancora riaccesa 
con l'ampiezza e la unifor­
mità dei primi mesi dell'an­
no, Le esperienze passate, 
l 'aggravamento ulteriore del­
la situazione, la sordità e 
l'arcigno volto repressivo 
delle IOJYC governative, tut­
to fa prevedere che non 
passerà ancora molto per­
chè la seconda ondata inve­
sta gli Atenei italiani. 

Intanto sono secsi in cam­
po con una forza e una omo­
geneità di orientamento che 
non ha precedenti, i giova­
ni delle scuole inedie supe­
riori. Nuovi, larghi settori 
di gioventù fanno la loro 
prima esperienza di balta; 
glia, scoprono, nel corso di 
questa, le rapirmi politiche 
del loro maluserò , la ne­
cessità di una trasformazio­
ne generale dell'assetto so­
ciale dell'organizzazione del 
potere, dei modelli culturali 
e di costume, imparano a 
conoscere nella società capi­
talistica la radice dei mali, 
nella borghesia il nemico da 
battere. 

Anche negli anni passati 
le agitazioni ci sono stale, 
e la partecipazione è stata 
larga e combattiva, ma non 
si riusciva ad andare oltre 
li! protesta e la rivendica­
zione. 

Adesso ti passaggio dal ter­
reno rivendicativo a quello 
politico, dal rifililo della or­
ganizzazione autoritaria del­
l 'insegnamento alla denuncia 
della scuola di classe, alla 
critica alla società capitali­
stica e a coloro che la ge­
stiscono e la difendono, av­
viene con grande facilità, 
quasi con naturalezza. 

La scintilla iniziale si ac­
cende per motivi i più 

diversi. E' magari la sospen­
sione perchè si va a scuola 
con i capelli lunghi o senza 
giacca, o il fatto che si stu­
dia nelle cantine mentre il 
preside ha un piano intero 
a sua disposizione, o l'orario 
pesantissimo, o la mancanza 
di attrcz-iature e materiale 
didattico. 

E* solo l'inizio però, per­
chè diet.ro la prevaricazione 
e la discriminazione repres­
siva nei confronti del sin­
golo, dietro l'autoritarismo 
tronfio e vuoto, tanto da 
sembrare anacronistico, di 
tanti direttori d'istituto, die­
tro le aule umidi1 e ammuf­
fite si vedono subito i mec­
canismi dello sfruttamento, 
della alienazione e della re­
pressione che regolano la so­
cietà intera. La scuola fa di 
tutto per modellarti come la 
società ti vuole: oggetto pas­
sivo e remissivo privato pri­
ma ancora che di ogni po­
tere, di ogni volontà auto­
noma, di ogni capacità cri­
tica. 

Devi imparare a vivere 
male come vivrai da operaio 
e da impiegato, devi fare 
studi faticosissimi ma de­
qualificati per abituarci a 
faticare moltissimo senza 
una qualifica e con un sala­
rio basso, devi dire sempre 
sì al direttore e ai profes­
sore per essere pronto a 
chinare il capo ossequioso 
davanti al padrone e al ca­
poreparto. 

Per questi sono esplosi gli 
istituti tecnici, la scuola per 
i figli degli operai, dei con­
tadini, degli impiegati di 
terza categoria. 

Non sono in molli a saper­
lo, e spesso mm ci si fa 
neanche caso, ma negli isti-
tuli tecnici la regola è que­
sta: le quinte, le classi ter­
minali, sono un terzo, un 
quarto, un quinto delle pri­
me, . delle classi iniziali: 
quattordici, quindici prime, 
tre, quattro quinte. 

La decimazione è scienti­
fica, « programmata ». Quel­
li che arrivano alla fine si 
trovano di fronte la disoccu­
pazione, l'emigrazione, l'im­
piego non qualificato: capila 
cosi di trovare il perito in­
dustriale di Catanzaro che 
fa il bigliettaio del tram a 
Milano, il pento chimico di 
Gela che vende bibite sui 
[reni. E sono già fortunati 
rispetto all'esercito enorme 
di disoccupati con diploma 
che riempie le città grandi 
e piccole, soprattutto del 
Meridione. 

Nelle facoltà di magistero 
quest'anno la pressione ha 
fatto saltare l'assurdo mec­
canismo selettivo dell'esame 
di ammissione: la spinta ad 
andare avanti, a istruirsi e 
a qualificarsi e forte, ed 6 
un fatto positivo. Ma quante 
volti; l'user i/ione all'univer­
sità è l'ultima speranza, lo 
affannoso tentativo per non 

ritrovarsi, dono tredici, quin­
dici anni di studio nella 
condizione di disoccupalo1 

N elle facoltà « proletarie » 
dove vanno i diplomali, 

magistero ed economia e 
commercio neanche uno su 
quattro giunge alla fine. 

E dietro agli istituti tec­
nici ci sono gli istituti pro­
fessionali che alla fine non 
concedono neanche la fin­
zione e la illusione del di­
ploma. fi lavoro, l'occupazio­
ne: sono queste le parole 
che si leggono sempre più 
frequentemente sui cartelli 
nei cortei studenteschi. E 
dove le condizioni di arre­
tratezza e di oppressione so­
no generali e intollerabili, 
come nel meridione, gli stu­
denti sono in massa, futtui 
lavoratori fra i lavoratori, 
futuri disoccupali fra i di­
soccupati nelle strade con 
gli operai e i contadini: co­
si a Napoli, cosi a Paler­
mo. 

1 dotti disquisitori delle 
incomprensioni fra studenti 
e lavoratori sono serviti: e 
se c'era bisogno di una con­
troprova è venuta dalle ma­
nifestazioni per lo sciopero 
generale di giovedì. 

Una volta fatta la sco- | 
porta delia necessità della 
lolla, e dei la necessità di 
battersi contro l'assetto so­
ciale complessivo, contro le 
forze che gestiscono il po­
tere politico anche il pro­
blema si sposta: le rivendi­
cazioni ci sono, sono chiare, 
sono sacrosante. Ma nessuno 
le ascolta, nessuno le acco­
glie, nessuno le soddisfa. 

Allora la via è una sola: 
organizzare la propria lotta, 
conquistare un potere che 
garantisca la continuità del­
la lotta, la crescita della 
forza che si ha. 

Anche l'assemblea diven­
ta non una brillante inven­
zione di democrazia, ma uno 
strumento indispensabile di 
organizzazione, per non di-

j sperdersi dopo essersi uniti, 
per non tornare indietro do­
po che ci si è incamminati 
sulla strada giusta. 

L'anno degli studenti me­
di è appena comincialo ma 
è già chiaro quello che è in 
gioco: non solo la condizio­
ne dello studente, ma la 
condizione dell'operaio, del 
tecnico, non solo l'assetto 
della scuola ma l'organizza­
zione di tutta la società, non 
solo l'ottusità paternalistica 
e reazionaria di presidi e 
professori ma la direzione 
politica del Paese. 

Claudio Petruccioli 

Uno sciopero — grandioso 
— per l'aumento delle pen­
sioni e la riforma del siste­
ma previdenziale; città e 
regioni intere che si hatto-
no per respingere i piani 
della ristrutturazione mo­
nopolistica; sviluppo delle 
lotte per il superamento 
delle « zone » salariali (già 
proclamati quattro scioperi 
provinciali); agitazioni nelle 
aziende del gruppo Eridania 
e alla Pirelli; il 19 novem­
bre si astengono dal lavoro 
gli statali; in numerose Pro­
vincie i braccianti imposta­
no la battaglia per il rinno­
vo c5ei contratti e nelle cam­
pagne del Centro torna in 
primo piano l'antico proble­
ma del superamento del rap­
porto di mezzadria; si esten­
de, infine, il movimento stu­
dentesco. Davvero il paese 
non si limita ad « assistere » 
alla crisi di un governo e 
di una politica, non sta a 
guardare. E domani, in 197 
comuni — compresi quattro 
capoluoghi di provincia — 
la parola passa a un milione 
e ottocentomila elettori che 
hanno da dire la loro non 
solo sui commissari prefet­
tizi, sulle formule triparti­
te imposte dall'alto alle am­
ministrazioni ecc., ma anche 
su tutta quanta la vicenda 
politica nazionale, sugli 
espedienti che si tentano per 
riattualizzare il centro-sini­
stra e sulle possibili alterna­
tive. 

Questo responso di base 
può valere come il più utile 
elemento di chiarificazione, 
perchè cercare idee e pro­
grammi concreti nell'attuale 
dibattito che si svolge tra il 
gruppo dirigente della DC 
e la destra socialista intorno 
alla formazione di un nuovo 
governo è perfettamente inu­
tile, tanta è ia confusione 
che domina nei due parliti. 
Tutti affermano che si va 
verso l'apertura della crisi 
ministeriale (sta a confer­
marlo anche il ciclo delle 
consultazioni avviato da Sa-
ragat, che ieri ha ricevuto 
il capogruppo dei senatori 
democristiani Gava). Ma ol­
tre a ciò non c'è niente di si­
curo. E' stato convocato uf­
ficialmente per i] 20 novem­
bre il Consiglio nazionale 
della DC dopo il quale Leone 
dovrebbe rassegnare le di­
missioni. Sarà quella la se­
de del «chiarimento» che 
la sinistra de reclama e che 
i socialisti aspettano come 
il segnale (o l'alibi) per 
l'inizio della trattativa? Fi­
no a questo momento non c'è 
alcun indizio sulla disponi­
bilità del gruppo dirigente 
democristiano alla formazio­
ne di una « nuova maggio­
ranza . interna. 

1 leaders sono In concor­
renza l'uno con l'altro in 
un'aspra lotta di potere e 
non riescono a trovare un 
linguaggio comune. Ieri do­
vevano riunirsi in un « ver­
tice » e discutere, tra l'al­
tro, la proposta dì un con­
gresso straordinario, ma l'in­
contro è sialo rinviato rli 
qualche giorno A favore di 
questa proposta si sono 
schierati, come e noto. Do­
nai Cattin, Moro, Fan fa ni e 
Tavianl mentre i baristi so­
no contrari e per altri mo­
tivi anche i dorotei. 

I socialisti, Inoltre, non 
vedono di buon occhio l'an­
ticipazione di un congresso 
che darebbe al nuovo go­
verno un carattere di prov­
visorietà. Sicché non è pro­

prio da escludere che Leone 
dopo aver compiuto iì gesto 
formale delle dimissioni fi­
nisca poi per sopravvivere 
a se stosso per un certo pe­
riodo di tempo, In polemica 
con la Base, l'altro settore 
della sinistra de. For:e 
Nuove, ribadiva anche ieri 
le proprie posizioni: con­
gresso slraordinnrio e ricer­
ca di una soluzione per il 
governo che metta « le cor­
renti socialiste di sinistra 
nella condizioi.? di offrire 
il loro apporto alla guida 
del paese ». Cioè « un go­
verno di alleanza DC-PS1-
PIÙ » che « se non può in­
sistere nella mitologia del 
centrosinistra rinnovatore 
può risolvere importanti 
problemi e consentire la pre­
parazione di una nuova fa­
se di sviluppo politico a 
condizione che le forze più 
avanzate dei parliti vi siano 
impegnate e stabiliscano un 
nuovo tipo di rapporti con 
le opposizioni e con le for­
ze sociali di carattere popo­
lare > 

In un'altra nota di agen­
zia Forze Nuove avvertiva 
che sarebbe un grave er­
rore opporsi o cercare di di­
lazionare la iscrizione al­
l'ode della Camera delle 
proposte di inchiesta sul 

ro. r. 
(Segue in ultima pagina) 

Diramato 

In piazza la scuola del dissenso Tll^ì ITLt «'.'."w 
sciopero, hanno manifestato per le strade delle principali città il loro deciso dissenso contro 
la scuola di classe, per la libertà d'assemblea. Dimostrazioni si sono avute ti Napoli, a Torino, 
a Bologna, a Regolo Calabria, a Reggio Emilia, a Verona, o Brescia, o Savona, a Carrara 
e in numerosi altri centri mentre continuano ad essere occupale o bloccate dalle agitazioni 
universitarie diverse facoltà: a Bologna, a Roma e a Firenze dove prosegue l'occupailono 
di Magistero e a Milano dove, dopo l'occupazione del biennio di Ingegneria del Politecnico 
è slata bloccala dagli universitari della Cattolica, anche la facoltà di Magistero. Nella foto: 
un aspetto della manifestazione dei giovani degli istituti tecnici a Napoli. A PAGINA 2 

Ancora in alto mare la trattativa per il Vietnam 

Sfacelo nella cricca di Saigon 
Than Le bolla la malafede USA 
ii primo ministro 

bardiéri B-52 
fantoccio annuncia e poi ritira le dimissioni — I bom-
moltiplicano i loro attacchi nel delta del Mekong 

al termine 

dei colloqui 

Comunicato 

del PCI 

e del PCUS 

sull'incontro 

di Mosca 

Ribadite dai due 
partiti le rispet­
tive posizioni sul-
a questione ceco­

slovacca 

MOSCA, 15. 
La delegazione del PCI 

composta dai compatii' B?1 ' 
llnguor, Bufallnl, Cossulla, 
Colombi e C.alluzzi che ria 
avuto Incontri con una dcle 
guidone del PCUS ha lascialo 
nel pomerigGlo di oggi i!l ea 
pitale sovietica per rientrare 
in Italia. A salutare la dolo 

'nazione Italiana vi orano al 
l'aeroporto di Sceremielpvo i 
compagni Kivllenko doli uffi­
cio politico del PCUS, Fono 
marlov della segreteria e 
Bellakov. primo vicerespon 
sabllo della sezione es.en 
del PCUS, oltre ad altri com 
nagnl della sezione esteri. 

A conclusione degli incon 
tri e stato reso nolo il se­
guente comunicalo: « Nei 
giorni 13 e 14 novembre si 
e temilo nella sode del comi­
tato centralo del PCUS un 
Incontro tra delegazioni del 
PCUS e del PCI. Per 11 PCUS 
erano presenti i compagni Kl 
rilento dell'Ufficio politico 
del comitato centrale del 
PCUS, Pelsce dell'ufficio poli­
tico del CC del PCUS, Pono 
marlov, segretario del CC del 
PCUS e Beliakov primo vice 
responsabile delia sezione osle 
ri del CC del PCUS. Per 11 
PCI eiano presenti i compagni 
Berlinguer, della direzione 
e dell'ufficio politico del PCI 
Bufalnu, Colombi, Cossulla e 
Galluzzi della direzione. 

«Nel corso del colloqui si e 
avuto un ampio scambio di 
opinioni sugli attuali proble­
mi della situazione interna­
zionale e sul compiti della 
lotta conlro l'Imperialismo, 
sulle questioni del movimen­
to comunista compresi quel­
li della preparazione e della 
convocazione della conferen­
za internazionale del partiti 
comunisti e operai, nonché 
su altre questioni di comune 
interesse. CUI incontri si so 
no svolti in uno spirito di 
franchezza e In ima atmosfe­
ra da compagni. Le duo de­
legazioni hanno espresso la 
comune volontà di sviluppare 
I rapporti tra il PCUS e li 
PCI ed hanno preso accordi 
per l'ulteriore sviluppo delle 
loro relazioni in base ai prin­
cipi del marxismo o del le­
ninismo e dell'Internazionali-
smo proletario e nell'Interes­
se dell'amicizia Ira il popolo 
sovietico e 11 popolo Italia­
no, nell'Interesse della lolla 
contro l'imperialismo, per la 
pace, la democrazia o 11 so­
cialismo e dell'unita del mo­
vimento comunista e operalo 
Internazionale u. 

l'impressione 

C ome sapete, si sta di­
scutendo in questi 

giorni, tn seno, con ri­
spetto parlando, alia De­
mocrazia cristiana, se sia 
il caso o meno di tenere 
un congrasso straordina­
rio nei primi mesi del 
prossimo anno. C'è chi è 
d'accordo e chi no, e que­
sto è naturate e com­
prensìbile. Ma c'è (indie 
chi si mostra esitante o 
addtrittina chi si rifiuta 
di pronunciarsi e, tra (me­
sti ultimi, il ministro Co 
lombo ci appare seni 
pi ice mente affascinante 
Sentite il "Corriere detta 
Sera": « ...non risulta che 
Colombo si sia ancora 
pronuncialo A giudicare 
da ciò clic dicono i suoi 
amici, si Ha l'impressione 
che Colombo non si op­
ponga n un congresso 
straordinario, ma non ve­
da con troppo favore una 
gestione provvisoria del 
partito, nel caso che lo 

on. Rumor assumesse la 
direzione del governo ». 

Guardate che è difficile 
covi pi tenie la vita più di 
quanto riesca a farlo, con 
la consueta disinvolta ele­
ganza, il Mettermeli di 
Potenza, Si è pronunciato 
o no? Finora « non risul­
la >. C'è chi dice che ri­
sulterà domenica mattina, 
ehi sostiene che risulterò 
soltanto nel ponici iggio, 
e non è il caso di tra­
scurare un gruppo di pes­
simisti i quali dicono: 
< Non vi illudete, signori. 
Per bene che vada, risul­
terà martedì prosami o. 
no» prima », ma SÌ capi 
~ee die neanche loro et 
rredono Poi ci sona • <i'< 
rimiri dell'on. Colombi • 
m'ottima posizione, esci, 
'asse, tripli servizi. Co 
s-toro, come dice il "Cor-
nere", parlano, e da ciò 
•he dicono • si ha l'im­
pressione che Colombo 

non si opponga », tiene, 
proprio bene, -non lo 
sanno neppure loro, per­
chè si vede che anche 
nell'intimità il ministro 
Colombo, qiinndo si par­
la del congresso straordi­
nario, fa dei gesti: alza 
una mano, strizza un oc­
chio, lira fuori la lingua. 
Il fatto è che non sì rie­
sce mai a capire se que­
sto formidabile uomo po­
litico voglia il congresso 
straordinario o, più seni-
pi ice matte, sì diverta a 
imitare Itila Pavone. 

Con ini'ntmim boccac­
cia nauseata, fatta ieri 
all'improvviso, l'on Co 
lombo ha accolto la noti­
zia che Rumor, se andas­
se al governo, teirebbe 
anche la segretnita. « Si 
ha l'impressione », tra i 
suoi amici e in tutta Ita­
lia, che quella, modesta­
mente, la vorrebbe lui. 

Fortebracclo 

SAIGON. 15 
Il regime fantoccio di Sai­

gon sia sprofondando nel 
caos. Stamattina quasi-tutu i 
giornali di Saigon sono usciti 
annunciando che il primo mi­
nistro Tran Van Huong ave­
va rassegnato lori le dimissio­
ni nelle mimi del presidente 
Nguycn Van Thien, che si era 
riservato di accettarle o ci! re­
spingerle. La notizia ha avuto 
negli ambienti collaborazioni­
sti di Saigon l'effetto di una 
bomba ma, poche ore d^po 
l'uscita dei giornali, un por­
tavoce dello slesso primo mi­
nistro annunciava che, senti­
to fluong, ne era stato Inca­
ricato di «smentire recisa­
mente» che dimissioni vi fos­
sero state. 

La smentita ha convinto po­
chi. La notizia delle dimissio­
ni si è inserita Infatti tn un 
quadro di contraddizioni 
estremamente acute Ira le va­
ne fazioni che compongono il 
regime collaborazionista, e 
che si sono ulteriormente ag­
gravate in seguito alle vicen­
de diplomatiche connesso col 
negoziato, tuttora bloccalo, di 
Parigi Fonti americane. attri­
buiscono alla fazione eli Hn-
ong l'intenzione di conquista­
re una maggiore influenza, sot­
traendo fi governo all'influen­
za del « militari ». 

Questi, dal canto loro, non 
rappresentano una fazione uni-

(Segue in ultima pagina) 

Una dichiarazione 

di Berlinguer 
La delegazione del PCI, al 

termine del colloqui col PCUS, 
e rientrata ieri sera in Ita­
lia dn Mosca. All'Arrivo allo 
aeroporto, rispondendo alle 
domando dei giornalisti pre­
senti, Il compagno Enrico Ber­
linguer ha dichiarato: 

« Nel corso delle conver­
sazioni mollo ampie ed ap­
profondite avute In questi 
giorni con 1 compagni diri­
genti del PCUS nuulnmo af­
frontato numerose questioni 
di grande Importanza, relati­
ve all'esame od alle prospet­
tive della situazione interna­
zionale ed eurouea, alle con­
dizioni attuali del movimento 
comunista ed operaio interna­
zionale, ai suol rompiti di lot­
ta, al problemi del rafforza­
mento della sua unità e. in 
questo quadro, al tema della 
ronvnrazione e preparazione 
della Conferenza inlninaziona 
le dei partiti comunisti ori 
operai. 

« Abbiamo constatato l'esi­
stenza di una sostanziale con­
vergenza di opinioni su molle, 
od essenziali, dello questioni 
dibattute, specialmente per 
ciò che si riferisce agli obici-

(Seguo in ultima pagina) 
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Domani % milioni alle urne 

GUBBIO 

Unità a sinistra 
contro il commissario 
La DC riconosce il fallimento della suo politica 
» Scegliete pi ima » dicono gli elettori ai socialisti 

Per la elezioni 

a Bolzano 

Porri 
invita 

a votare 
per la 
lista 

«Sinistra 
unita » 

Appello dm radicali ai 
voto per i candidati 
del PCI e delle sinistre 

Al comitati elettorale del 
la Ilòta « infiltra unita» di 
Bolzano è giunta una lette 
ra ili solidarietà ed augu 
rio ilei sen f-erruccio Par 
n m Ila qui le è detto fra 
l altro 

« Al comitato desidero di 
re che lo prima ragione di 
interesse \HT la lontra hot 
taglio è il li Ito che la con 
ducete con animo missmna 
rie» IH un opera di educazto 
ne e promozione civile chi 
sinceramente ammiro augii 
rondo anilina il valore di 
un esempio 

a La seconda ragione sta 
nella novità cluarezzo ed 
apertura della vostra imp& 
stazione che mira a Ubera 
re te vostre genti dalla pri 
gionta fli antiche chiusure 
razziali riconducendole alla 
naturale bèihplwita della h 
ri) posizione sociale e di 

* ( a ferzo ragione riattar 
da lamino battdglia nozlo 
naie è non solo nazionale 
di una sinistro guidato dn 
obiettivi unitari che t coni 
paoni f/nlntii e tedeschi de 
nono sentire come loro 

* t a quarta ragionp è la 
toUdarieta con i lavoratori 
italiani posti m una confi 
none cosi spinosa ed è una 
parola umica per i tede 
sdii anche quelli dei mav 
lontani anche Battisti che 
fu imo maestro lOleva ti 
barare Tiento non asservì 
le Bolzano* 

Un gruppo di esponenti 
del portilo radicale ha ri 
•IOUO un appello a tutu gli 
eiettori che domani ti re 
cheranno alle urne invitati 
doli a votare per le liste 
unitarie di sinistra o per il 
PCI 

< l e forze il reipwip e il 
partito clericale - afferma 
l appello — attendono da que 
sta elezian due m u l t a l i 
rafforzare il proprio potere 
nella voglia regione nelle 
vostre citta e nei vostri pae 
ÌJ ottenere dei voto una m 
ritrazione che laionsca sul 
plano nazionali la costttu 
zionc r*i un nuovo goverro 
dx centrosinistra per minor 
re ancora una volta dietro 
la copertura di una par l ic i 
pozione socialista e repuh 
iihcana una politica autori 
tana conservatrice e recito 
nana Occorre dunque an 
che in queste t lezioni scon 
figgere la DC e per farlo 
è necessario sconfiggere il 
centro simili a i 

«Vi inviliamo perle do a 
votare — cowlude l appello 
— dovunqte stano blate ore 
sentale par le l sta unitane 
di sinistra a ali interno di 
queste per i candidali ra 
dicali e ai Nuoi a sinistra » 
e « nel caso di assenza al 
liste unitarie e di candidati 
di Nuova illustra per le 
liste dei candidati del PCI » 

L appello è itato fintata 
Jra gli nitri da Mauro Mei 
tini si pretorio nazionale dei 
Partilo radicali Marco Pan 
nella Marcello tìaraahim 
l uca Boi» schi l nnco Pe 
set Giuseppi toUta Aloisio 
Rendi GIOÌ tronco Sperine 
eia Mamma Fé don 

A Roma 
delegazione 

sindacale 

ungherese 
Ieri alle 16 e a r r iva ta a Roma 

una delej d/ione del Gomitolo 
Centrale uei s i n d a c a i un^huca i 
guidala dal Scgie ta i io G e n u d l e 
Sdtidor Gaipar (AI d e l e z i o n e 
è composta molti e Uà Gtiuot 
Somoskoi L Sdddor Pekl seg C 
U n cunledirti l i e da La/or J i 
nos vice responsabile dell ulti 
ciò intei m / i xiale 

l sindaciilinli inorici cai sono 
Stili dCColt ili d i opu lo IA h 
n n d o DII \ nei d il scg cleir o 
gc-n in le di II i CI 11 on f o ­
n i n o Novi l l i ddl vice -^g ie l i 
rio confette ale Gino G u c u a 

La d t l e g i / i c n e inigne t sv che 
si t i o \ a n Uolia MI invito della 
COI! si Immurerà domain e >n 
U segreto-m della Confale azio 
&£ per un canine dei problemi 
«Inde cali Interna ilona 11 

Dal nostro inviato 
Gimmo n 

« La s i tuaz ione e c o n o m i c o 
s o n a l e dal C o m u n e d) G u b 
b lo è ca r a t t e r i zza t a dai se 
fruenti f enomen i I) c o s t a n t i 
d e c r e m e n t o d e m o g r a f i c o ca 
r a t l e r i zza to da un g rave feno 
m e n o dì emig raz ione aia ver 
so 1 o s t e rò c h e al] In te rno 2» 
d i m i n u z i o n e de) r edd i t o p r ò 
cap i l e r i spe t t o al r e d d i t o na 
zinnale 3) r i l egan te d l soccu 
paz lone o s o t t o c c u p a z i o n e 

I n c a u s a p r inc ipa le dì q u e 
sin s i tuaz ione va Ind iv idua ta 
nBllo s c a r s o sv i l uppo de] set 
tori r r o d u t t l v i ex t ragr lco l i che 
non ha d e t e r m i n a t o la c r e a 
zione d) un n u m e r o di mio 
vi post i di l avoro ta le da a s 
s o r b i r e ' mas s i cc io ed inevi 
labi le e s o d o del la m a n o d o p e 
ra agr ico la e le nuove love 
di lavoro 

Tale f e n o m e n o che s) è m a 
n i / e s t a t o pe r 1 U m b r i a nel s u o 
c o m p l e s s o ha pe rò a s s u n t o 
nel n o s t r o C o m u n e un c a r a l 
t e re di d r a m m a t i c i t à » 

Il C o m u n e in q u e s t i o n e 6 
G u b b i o e gli au to r i del la p r ò 
sa s u r r l p o r t a t a sono 1 r e s p o n 
sabl l l locali del p a r t i t o c h e 
ges t i sce d a p iù di ven t a n 
ni la cosa pubb l i ca in I ta l ia 
e ha t eo r i zza lo e c o n c r e t a 
m e n t e p r o v o c a t o sia I pmlgrn 
z ione che la poli t ica dei a pò 
Il » cioè la cr is i delle c a m p a 
gne e di t u t t e quel le zone — 
regioni c ' i t a c a m p a g n e — d o 
ve 1 i n t e r e s se m o n o p o l i s t i c o 
n o n p r e ve de Insed iamen t i in 
dus t r i a l l 11 p i r t l t o che ha p r ò 
m o s s o e p r o t e t t o Inol t re u n a 
pol i t ica dei r edd i t i b a s a t a sul 
le s p e r e q u a z i o n i e sui min i 
mi sa lar ia l i su l la cr is i del p i e 
co lo c o m m e r c i o e dell a r t lp in 
n a t o 

N a t u r a l m e n t e alla vigilia 
del le e lezioni non si p u ò far 
Finta di i g n o r a r e la d r a m m a 
l ic i ta del la s i t uaz ione di G u b 
blo che nel 51 aveva 37 000 
ab i t an t i ne ha o ra — di ef 
f e t t l vamen te res iden t i — solo 
27 000 e fra ques t i mi l le s o 
no I d i s o c c u p a t i iscr i t t i al lo 
utflcio di c o l l o c a m e n t o e 500 
Bono giovani d ip loma t i in ce r 
ca di u n a p r i m a o c c u p a / I o n e 
Non bas t a e s s e n d o per e s t en 
s i one t e r r i t o r i a l e il p r i m o co 
m u n e dell U m b r i a e il s e t t i m o 
d I ta l ia G u b b i o ha vis to d i m i 
n u i r e di d u e terz i n s e t t e an 
ni il n u m e r o del e famigl ie 
di mezzadr i c h e v ivono nel la 
c a m p a g n a né — c o m e a p p u n 
to r i c o n o s c o n o a n c h e I d r -
a l t r e fonti di l avoro h a n n o so 
s t t t u l t o que l l e p e r d u t e con la 
cr is i ag r i co l a E a l lo ra? Allo 
ra la DC c o p r p di p r o m e s s e 
d | gener ic i impegni di vuote 
pa ro le q u e s t a real È e i n t an 
to ì i p r o p o n e agli e le t to r i e u 
gublnl c h i e d e n d o n e 11 voto le 
«vecchie bandiere » de l falli 
m e n t o d i s e m p r e p r i m o fra 
tu t t i li p r o f e s s o r Vinicio Bai 
dalli cons ig l ie re c o m u n a l e fin 
dnl 46 e magna pari di tu t t i 
gli enti d i cui la DC locale 
è p a d r o n a la Azienda a u t o 
n o m a di s o g g i o r n o e t u r i s m o 
il conso rz io di bonif ica del 
Chlasc lo 1 o p e r j pia o s p e d a 
le Fin a n c o r 1 i s t i tu to d a r 
te ha b i s o g n o della p r e s i d e » 
za dot d e Daldel l l 

Pe r il c o m u n e pe rò n o n c e 
n ien te da fare 

L a m m i n l s t i azione c o m u n a l e 
— d i p e n d e n d o d i l voto degli 
eugubin i — sfugge al p r e p o 
t e re de e la p o l t r o n a di s in 
d a c o sfugge a l l o n Baldel l i 
Il qua l e fa del suo megl io 
e non es i ta — In un c l ima di 
c e n t r o s i n i s h a ~ a Impoi re 
ai social is t i la « scel ta ti del 
l o m m i s s a n o prefe t t iz io pur 
di b locca re 1 o p e r u t o di una 
a m m i n i s t r a z i o n e p o p o l a r e (e 
osa far s c r i v e r e sul g io rna le 
locale del la DC « Q u e l l o c h e 
le gest ioni c o m m i s s a r i a l i p u r 
con I l imit i l o r o c o n n a t u r a l i 
h a n n o fa t to in ques t i t r e an 
ni è forse di piti di que l lo 
che le G i u n t e f ron t i s te han 
no p i o d o t t o in un ven ten 
n i o » ) 

Cd è p r o p r i o un n u o v o ri 
c o r s o al c o m m i s s a r i o prefel 
t izio c h e la DC ai p r o p o n e 
o ra c o m e « ob ie t t ivo » del vo 
to degli e le t to r i un ob i e t t i vo 
p e r ò d i f f ic i lmente raggiungi 
bile se è vero c o m e è vero 
che al le u l t i m e elezioni poli 
t l che gli e u g u b i n i h a n n o d a t o 
In m a g g i o r a n z a a s s o l u t a ni 
PCI (12 17% dei voti) e il 5 9 
pe r " en to al P S I U P 

Sj può o s s e r v a r e m a 11 vo 
to n m m l n l s t i a t l v o è q u a l c o s a 
di d i v e r s o dal voto pol i t ico 
C e r t a m e n t e Diverso è 11 voto 
e d ive r sa — cioè a n c o r a in 
evo luz ione verso s l n l s t i a — la 
s i tuaz ione 

La c o n d a n n a del c e n t r o si 
n l s t r a « naz iona le i e s p r e s s a 
dal voto di magg io non bai fi 
solo r ipe tu t a m a resa più g ra 
ve e d u r a d o m e n i c a pross l 
m a g iacché la poli l ica del c e n 
t r o s in i s t r a ad ogni c o s t o ha 
a v u t o so lo u n effet to a G u b 
bio p r i v a r e la c i t ta di u n a 
a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e e 
lettivn togl iere cioè u n i effi 
cace ai m a di lotta c o n t r o 11 
pi e p o t e r e d e Se non si vuole 
Il c o m m i s s a r i o prefet t iz io bl 
sogna d u n q u e fare ai r e t r a i e 
a n c o r a i pa r t i t i del c e n t r o si 
n l s t in 

Che gli o r i e n t a m e n t i de l lo 
e l e t t o r a t o s i a n o del r e s to ben 
chiar i — e Innanz i tu t to con 
d a n n i n o l « pa r t i t d e . coni 
( r u s sa r l o» ( m e n t r e t e n d o n o a 
raf forzare i p i r t l t sul qual i 
s l a v a m e n t e si p u ò b a s a r e u m 

• a n i r n i n i s i r a / i o n e d e m o t i Mica) 
I — io h a n n o cap i to a n c h e 1 

d i r igent i del P&I 1 qua l i In 
q u i sii g iorni h a n n o r inunz i a 
lo alla lo ro c a m p a n a sul 
« c e n l r o s in i s t r a sema alter 
natile > a si dichi ir ino inve 
ce «per una amministrazione 

elettiva ( bon tà lo ro) aggiun 
gendo c h e so non si po t r à 
fare il c e n t r o s in i s t r a a l i m i 
ess i c o n c o r r e r a n n o — In am 
minis i r az ione ì col volo 
a d a r vita a una g iun t a di 
t i n l s t r a 

Ma 6 forse In s tessa cosa 
d a r e a G u b b i o una a n i m i l i 
s t r a z i o n e popo la re o una am 
min l s t r az l me ca ra t t e r i zza t a 
dal p r e p j t e r e de? 

P u ò un p a r t i l o d i r s i d i spn 
nibi le pe r la due soluzioni 
pe r chi vuol l o t t a r e r o n t r o 
1 e s o d o e c o n t r o 1 i m m i s e r ì 
m e n t o per far r iv ivere e p rò 
g red i rp G u b b i o e par chi vuol 
( mantenere buoni i gli eugu 
bini u t i l izzare 11 c o m u n e pe r 
far p a s s a r e una po l l t l rn che 
ha già r eca to rovina al la re 
glone e a l la c i t t a? 

La r i spos ta non può che es 
se re negat iva e del r e s to non 
è so lo dagl i o r a t o r i nei co 
mizl e i m o r a l l m a d i il e et 
tor i s tess i che viene pos to al 
social is t i 11 p r o b l e m a t Sce 
gliele ; r i m a II voto dei la 
voratori va ad un prnoram 
ma e id una linea precisa 
non è un voto di cieca fidu 
eia o un voto clientelare » 

Perc iò davve ro il voto di 
G u b b i o s a r à u n voto « nuo 
vo ) E s s o seppel l i rà infatti le 
s p e r a n z e « c o m m i s s a r i a l i » del 
la DC e c o n d a n n e r à a n e o i n 
nel PSI u n a pol i t ica c h e al i 
DC a p r e uno sp i r ag l io per 
Imnedfre c h e al b a l c o n e m u 
nlc lpa le sia e s p o s t a a n c r r a 
una volta la b a n d i e r a rossa 

Aldo De Jaco Cosi In tutta Italia gli studei M non mollano, continuano a scioperare a a scendere in piazza 
per mnnlfestare contro l'aulorllarismo nella scuoti e nella società contro la selezione di classe 

Oggi a Bologna l'Assemblea nazionale 

Si costituiscono in 
associazione gli ex 
volontari di Spagna 

Una lettera di Ungo agli ex combattenti — Un grande contributo di 
sangue in difesa del popolo spagnolo — Attualità degli ideali di 

libertà e di pace che animarono la lotta antifranchista 

H a n n o inizio oggi a Bolo 
g i n con u n i re laz ion i di Tini 
s to Nirtl a n o m e del u m i l i a l o 
p i o n i o l o r e i liv< il dell a s 
s emble i m / i o n n l e ( os t imel i 
te dell Associazione volontà 
ri an t i fasc is t i del la S p a g n a 
r e p u b b l i c a n a 

Ali a s s e m b l e a 11 c o m p a g n o 
I mg Longo s e g r e t a r i o geno 
ra le del PCI ha I n v i n o la 
seguen te l e t t e ra 

« Cari c o m p i g n l mi e p u r 
t r o p p o Imposs ib i le — i m u a 
de) b reve p e r i o d o di r i p o s o 
che devo o s s e r v a r e — d Inter 
venire alla a s s e m b l e a nazlo 
n i l e c o s t i t u e n t e dell Associa 
/ i o n e che r i u n i r à i v o l o n t m 
antifast isti de l l a S p a g n a re 
p u b b l l c i n a Pote te c e r t o im 
m a g l n a i e q u a n t o mi cost ì non 
po te re e s s e r e t r a voi in q u e 
sti due g iorn i ciato il p o s t o 
che K S p a g n a e 1 e s p e r i e n 
za delle Br iga t e I n t e i n a z i o n a 
II o c c u p a n o nel m i o c u o r e e 
nella min / i la 

ti Avrei i v n t o an t t i e tnn to 
p iacnre di r ivedervi tu t t i as 
s ieme e di potei r e n d e r e 
con voi o m a g g i o a tu t t i i no 
s t r i cadut i di S p a g n a A q u e 
st l veri e gì ondi caval ie r i 
de l la s p e r a n z a di un H a l l i 
an t i fasc i s ta d e m o c r a t i c a e re 

TutM I deputati comuni 
i t i SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tornili ad 
essere presenti allo sedu 
ta pomeridiana di marie 
di 19 

Sempre più estesa e forte la protesta degli studenti medi 

Migliaia scesi in piazza esigono 
diritto di studio e d'assemblea 
OCCUPATA ANCHE LA FACOLTÀ' DI MAGISTERO DELLA CATTOLICA A MILANO 

Non v è città o piovincia in 
' tatia nella (|uale h pi o e s t i 
studentesca non abbia issunto 
oramai proporzioni rotevolissi 
me con una vivacità di inizia 
live e di intervento con uno 
slancio e una forza proporzio 
nali solo alla gravità della crisi 
che investe la scuola Decine di 
migliaia — oramai di questa 
entità e !a rrobibtazione degli 
s tudcrt i sono ancora una vo 
ta scesi ieri m sciopero o\un 
que ncr m end ca re il d in l to alio 
studio la libertà delle assem 
blee negli istituti mentre na 
folte m r e s a si icgistra anche 
nelle lotte degli studenti uni 
vers i lan 

fi, MILANO dopo I occupazio 
ne del « Infoglio !• il nuovo 
istituto di mtfegnem è siala 
occupi la ieri sera dagli u n u e r 
siluri anche Vi facoltà di Magi 
s le io della Citlolica L nsscm 
blea che ha volato per il blocco 
della faco là che si proli a r n 
t s e n / i ccndi/ionc fino ali iboli 
/ ione dell esame di immi»s a 
ne * h i c rea to due commissioni 
di studio aperto agli studenti 
nied I occupazione di Inge 
(«icn i invece — la prima 
che si leffcilua il Poi tee 
meo — e stala dec i s i dopo 
due giorni di dibi l t i lo m asscm 
blea e dopo I approva/ ione di 
una mozione che definisco q ie 
sin f i se della battaglia sluden 
(esca come una « piova di Tor 
z i » e come un momento d e l h 
Ioli i comune a tutti i giovnni 
per inserire nelle istituzioni sco­

lastiche 3pa?i e strumenti t ra 
mite i quali gli «(udenti possano 
prendere coscienza delle scelte 
cui vengono assoggettati 

A NAPOLI nuovo sciopero 
ancora pju imponente negli isti 
diti lecn ci Gli studenti del Voi 
ta del f e rmi del Leonardo da 
Vinci hanno formato nella mnt 
tinaia un corteo di not te mi 
gliaia di persone che ha per 
coiso fra I aì l io la cenlralis 
s ma via Roma Una delegazione 
hn avuto un incontro col vtee 
provveditore cui sono stati 
esposti ì motivi principil i dalla 
lotta In questi istituti mancano 
ancora moltissimi docenti d io 
lari e sopn t t u t t o gli studenti 
lamentano gli orari t ioppo gra 
vosi Insufficienti anche le al 
(re7zalnre Gli alunni dell isti 
luto professionale di Portici ad 
esempio sono n ^cioiero d i 
alcuni giorni perché nel i scuoln 
Ci sono a t t r e z /n t i r e per mo'ti 
milioni che non vengono utili? 
z i t e per nssol ita m a n c a l a di 
locati 

A REGGIO CALABRIA e a 
POTENZA esu l t i no le agita 
/ioni denli studenti tecnici e 
professionali Anche Ieri m i t 
(ina teen ci di Regino n inno 
ripreso lo sciopero e n inno mn 
nife^tato a cent m i n ocr le 
s t r i d e c i t t id ine il preside della 
s e n i l i infitti avev i f i t to s i p e r e 
di non PQUT fare a s s o l u t a m e l e 
nulla por r i m e d n r e alle c i r enze 
dolli sci ola (mancmi7i di mse 
c m n t l di i ite li hbor / i ton l 
In nin7zn finiti davanti ali i pre 
fetlura gli studenti mentre una 

Con l'immonda insegna del nazismo 

Due vili attentati 
fascisti a Reggio E. 
Tentativi di incendiare la libreria » Rinasci­
ta » e la redazione del nostro giornale - Do­
mani grande manifestazione unitaria di protesta 

RrGGIO I MILlA h 
Due crini n ili a t tentat i fdsci 

sti seno m o d u l i nel! i notte 
Li i gioved e venerdì e x io 
li sede dell i nos t r i r txhzio ie 
provine ile in v n los hi l\ 
« e witro la libreria • Riti ÌSCI 
Ut t i via Sf| lad'Oiti 14 Crii 
/noli (si td per dire) a l l e il i 

loii l unno t r i cc ia to sui u n i 
\ e ni il te itio delie loio unpie 
st i emboli mmotidi del i u / 
ino C A p i nco ! ire U>£ i gli 
ilU-nlito « v d > i m n 

un i i o 11 I b cri i la cui enti a 
I J p n u p ì e à s l i t i d i t i all< 
l n m m e evi tu subito note >i 
du in i Solo & a/i t a! Lem XM>h 
vo intervento d*. vigl i del Tuo 
( o ivveilitfl dal gesto e ili mi 
b i i poito ielle ci i ina? ì 
U o e lifkio ioli e in I Ho di 
s utto 

Gli a t t en ta ton avev ino an 

che cercalo di Cigliare un ve 
Lio ceti una p i n t i li diammi 
te sen/a l e r a t t n riuscirvi I n 
tento era cnt ir min i l e di pene 
Lidii (lilla l i b e r i ! per disLrug 
gè i l ) I alt" i t a l o ili i s i d e iel 
l i nasUi r e k i 7 D i e deve ev->e 
ic ivv imi to p i s s ip iwico ili i 
s t e s s i o n ul > X I iella ne 
d o l i n a sci i l ò r i Do io iver 
in ib r i l l i to il p> tonc di mi t i 
ii ile iiKciid a n > gì iItoti11 o 
li vi Iwnno ip)i c i l o il f io "o 

VlV S»y (1 1 fi Luti i h e ila e 
u t i l i p i n r c i a 1 odigli wi «it 
li c o n n g i e di t iLL i d u i w 

e alici per i due g r u issimi epi 
sodi II nostro pal l i lo IIISJIC ne 
al PSIUP ed ni Movimento i i 
lononw so alisLi In indetto 
p r dome m e i i n i ci gigo n i 
g inde i in fi si i/ MU di p o 
lesta the si svoge rn nel e d i t i o 
cittadino 

d e l e g a t o n e si teca i a co i fe 
r re con il prefetto l imno ap,>li 
calo dietro un aulob is un car te l 
Ione dove era scut to * h a 
sporti gratuiti per gli alunni 
pen i lohn » Un no ziotto s è 
s rnravenla to a s tm parlo inen 
He altri cncondav ino uno dei 
giovani s t i vano già ammarici 
tandoìo quando ne sono s t i l i 
impediti dalla pronta r e i / i one 
dei compagni che hanno sol 
t rat to il ragazzo illn furia degli 
agenti 

A REGGIO EMILIA oltre cin 
quemila studenti in sciopeio si 
sono riuniti al Pi lazzo dello 
Sport per assistere «111 l app ie 
seniazione del « Disco- o su lh 
lettera ad una professoressa > 
dnla dalla compagnh di Fn 
n q io/ Più volle i giov ini h i p 
no interrotlo con applmsi en 
t u s n siici quei momenti dello 
si>ettacoto dove più forte si f i 
la denuncia della scuola di clns 
so o deli nutni illirismo \ l ler 
mine dello spettacolo diversi 
studenti h inno p i e s i la p n o h 
ci si à chiesti dove m n fos 
sero le oscenità per le quali il 
provveditore agli studi di Reg 
gio professor Lmoner avev i 
voluto impedire agli studenti di 
assistere i l * Discorso » I e ve 
re oscenità — hanno detto gli 
studenti — sono quelle della 
poi zì i che c in i c i i manifestan 
li dei presidi che cacciano gli 
alunni degli assurdi divieti che 
si pongono alle legittime ricino 
sic degli studenti 

A TORINO ollie duern ih siti 
denti degli istituii tecnici e 
proFcs.sionalf h inno Ieri dutio 
s t i l lo per le vie della città per 
n r r u o d u e una serie di decisive 
innovazioni che consentano di 
iffi alitare gli sludi scrizi ti pe 
so gravoso della disciplin i e 
dogli orar i che cara t tcr i /za s a 
pnit tut to le scuole per pent i 
eh mici tessili del e oio i m 
ri istnali La mnnifestn/ione di 
piolesla ò p i r t la d i l secondo 
I s t in to tecnico per gcomeli i al 
quale si sono uniti le al tre cen 
i m a n di ragazzi dell Nlttuto 
Bi ldracco del Cosale e dell 1 l 
luto piofe sionale Uirugo aste 
nu! si dalle Ie7iom nella tol i 
Illa 

A BRESCIA novemila studi n 
ti sono in sclope o per m o n d i 
care il diri t to di assemble i e 
di hbei a discussione Gli siti 
denti sono affluiti leti m i t i m i 
In pia/za d e l h loggia dai vail 
istituti ed in corteo dopo av i r 
percorso le vie centrali del l i 
città hanno ragpi mio I g n r d i 
ni pubblici di via del Mille 
dove hanno tenuto un su in Pi r 
sol id inetà sono sce*i in iui 
[azione aneli* gli sdden t i li 1 
l istituto I n t a g l i a che avev i 
no già ottenuto dal preside il 
ri ilto di a sen blea nel loro 
(«Minto 

A CARRARA gli st ideili me 
di di tutti gli KM! iti h in io 
se o p r a l o e In corteo ili i 
vers indo tutta In città soio 
t iifluil in uni grande is i n 
blei n e l h s i la di nippl i son 
In i z i del p i lazzocomunale n r s 
so a disposizione d i l l ani ni n 
s(ii7lono H m o c n t i c i 

^ PALERMO chmorn^T p n | 
ginale mimfost 'v ione d c j i i 
dent del liceo classico t Moli » 

negala loio li possibilità di svol 
gei e 1 assemble i di base nel 
"isl i tulo essi si sono miniti di 
mi l t ina in assise nei giardini 
pubblici Poi in serata per de 
nunziare I impossibilità degli 
studenti palermitani di vedere 
rispettato il loro diritto allo 
studio (sono diecimila i giova 
ni cui in città viene rog i to 
tale diritto per m a n c i n / i di 
aule e stalo appena rivelato in 
una confcienza s t impa del 
PGI) essi hanno organizzato 
un « s i i m i nel centralissimo 
viale della Libeità organizzin 
dovi lo studio ali aper to 

\ VERONA gli studenti di 
tulle le sci ole medio superiori 
sono scest in sciopero por prò 
tes tare coniro gli interveni del 
la polizia in piazza delle Frbe 
avvenuti lo scorso giorno du 
r i n t e t i minifes ta / ione mila 
ria per le pensioni Migliaia 
di giovani si sono nuova nenie 
rumili in p n i r a firn o tulli In 
sicme Si sono reci t i d ivant i i l 
I università love però ad al 
tondelli c e r a un fitto cordone 
di polbia Rifiutando le piovo-
ciziom di ilcuni un ive r s i !m di 
es t rema desila i r i ga / z i sono 
r fluiti verso I i (spellivi istituti 
non per rlpionde e le l inon i n n 
per istituire assemblee pei m i 
nenll studentesche come oiga 
nismi di diretto intervento nel 
la gestione delle scuole 

Abolita 
a Roma 

l'inaugurazione 
dell'anno 

accademico 
I il corlmonln per I In tu 

gurni lone dr l nuovo a min 
ncrodpmlco cicli UnivcrsliA 
ti) Roma tmn si terrA I n 
notizia non <*• imponi uilicin 
ID mn la minifcslnzloiic con 
la qitnlc ognj min > il Se 
nnm o II corpo nrcndenilco 
Aprono i corsi nnlvoi sii art 
coiiilnun atl esseri rhivlam 
• shie die • mentre ormimi 
Il r< (toro D Avnck p I • Im 
ronl • di cattcrirn non fmino 
mlsi"ro del loro Umore 
Il nn no ii u i r i clic gli sin 
(tenti cnntestliiii che pnrte 
clplnn tinche loro — e certo 
no» l iurocrnt l tnmente come 
si vorrebbe — ali • tmpur 
rncrnto consesso » 

In c i r imonia nvrebbe dn 
vino essere temila uggì prt 
mo giorno nOlcInlp cicli nono 
universi tar io hwece si e 
presn tempo rinvi-nulo ogni 
cosa ftlln decisione del Se 
nato accademico ihc dovrA 
riunirsi II 2fl prossimo 

pubbl ican t i Ubera e indlpon 
d e n t e Spi rn p e r ò eli po terv i 
i n c o n t r i ri p r e s t o m n s o l i n i 
iti n u i i c o r d n r c il p i s s i l o 
mn por d i s d i t e l e Ins ieme quel 
lo c h e è. nei n o s i n compi t i 
pe r con t r ibu i i e a n c h e oggi 
nolla m i s u r a de l le n o s t r o pos 
s ibi l i la nlla la t ta c o n t r o il 
i c g l m e f r u n h i s t a ed I l l a ri 
t n s c l t n del la S p a g n a l ibera 
F a n c h e plu in genera lo pe r 
d i s c u t e r e ins ieme dalla re 
sponsab l l i th che t u t t o r a spe t t a 
ai c o m b a t t e n t i de l ta Res i s ten 
/ a pe r fare w a n z a r e nel no 
s i r o Paese i g r a n d i ideali di 
l i be r t a di g i u s t i / i i di p r ò 
g rosso di i nd ipendenza oei pò 
poli c h e h a n n o a n i m a l o san i 
p rò la nos t r a lot ta in S p a g n a 
ed In I ta l ia 

t Arr ivederc i d u n q u e a p r e 
s to e buon l i v o r o V o g l h t e 
accogl ie re q u e s t i m i a l e t t e r i 
c o m e la m i a ades ione alla As 
socia7iono naz iona le vo lonta r i 
a n n u i s c i s i i della S p n g m re 
pubb l i cano che sa rà r r e a ' a 
dal la vos t ra Assemblea 

tt A lut t i voi 11 mio f ra ter 
no coi dialo ed affe t tuoso sa 
luto Luigi Longo » 

I a s s e m b l e a c h e st r iunì 
sce oggi a Bologna r ivedrà 
uni t i ad o l t re t r e n t a anni ai 
d i s t anza dall e ro ica lo t ta corri 
i n t u i t a In Spagna in difesa 
della Repubb l i ca agg ied i t a 1 
supe r s t i t i del 1 bOO volonta r i 
i ta l iani c h e dal lugl io del 1936 
al m a r 7 o del 1939 a c c o r s e r o In 
S p i g n a p roven ien t i d a t u t t e 
lo pa r t i del i n o n d o e di va 
rie i sp i raz ioni po l i t i che e re 
l lglose c o m u n i s t i social is t i 
Gius t iz ia e L i b e r t a r e p u b 
bl icanl cat tol ic i a n a r c h i c i e 
d e m o c r a t i c i non a p p a r t e n e n t i 
n fo rmazion i po l i t i che 

Su p o c o più di 3 100 com 
ba t t en t i effettivi 11 c o n t r l n u 
to di s angue v e r s a t o ò Im 
m e n s o o l t r e G0O cadu t i e di 
spe r s i p iù di 2 000 ferit i ed 
o l i r e un cen t ina io di pr lg io 
nier l che non fecero r i t o r n o 
Una p i r t e cons ide revo le dei 
supe r s t i t i s o n o poi cadu t i d u 
n n t c la guorrn di L iberaz ione 
In I ta l ia In T r a n c l i e in n l h l 
p i e s l Pei q u e s t o oggi 1 su 
pe r s l i t i s o n o so lo i l c u n c cen 
Llnrla essi r a cco lgono p e r ò 
un g r a n d e p a t r i m o n i o Idealo 
e po l i t i co 

Atieni d a ogni s p i r i l o « re 
d t e i s t i c o » ques t i va io los i vo 
l o n t a n i n t e n d o n o d a r e for 
m a o rgan icn e p e r m a n e n t e 
ali iz ione di lu t t i i d e m o c r a 
ilei del n o s t r o Paese in difesn 
del popo lo s p i g n o l o Ques ta 
i7 Ìone è t a n t o p iù necessa 
ila nel m o m e n t o in cui In 
E u r a p n si ir a n n e s t a n o s e m 
p r e p iù a p e r t a m e n t e i peri 
coli de la r i p r e sa aggress iva 
del le s t e s se forze rea? iona 
i l e c h e la g r a n d e g u e r r a dei 
popol i i v e v a sconf i t to Essi 
l imino cosc ienza del g l a n d e va 
lore c h e b a i n o a n c o r a oggi 
gli idenli pe r I qual i da ogni 
pai le de l m o n d o s u p e r a n d o 
diff icolta infinite gli an t i ra 
scist i g i u n s e r o in difesa del 
la Repubb l i ca spagno la che 
in quel m o m e n t o rapprese l i 
tava il b a l u a r d o a v a n z a t o con 
t r o le forze della r eaz ione fa 
sc i s ta i n t e n m i o n n l e p o r l a 
t r ic i d i g u e r r a e di oggres 
s ione 

C o m e a b b i a m o d e t t o i la 
vori dell a s s e m b l e a s a r a n n o 
ape r t i da una te lazfone di 
T a u s t o Nit t i dopo la q u a l e si 
r ipul i i il d i b a t t i t o Doni ini 
m a t t i n a s i r n n n o pi e sen t a l i ed 
ap p ro v a t i i d o c u m e n t i con 
giessunl i S u c c e s s i v a m e n t e 11 
C o m u n e di Bologna ord i rà , un 
r i c e v i m e n t o 11 o n o r e dei pa r 
t ec ipan t i 

Drammatica denuncia al convegno dell'EUR 

Disoccupato un laureato su 4 
fi 7 per cento dei Invori lon 

il ilu ni cioè ol t ie duo milioni di 
unita sono disoccupati secondo 
I mdig in i che ha fatto un i coni 
mlssion i reparn to rn della Con 
fcrema inonale aull occupazio­
ne I o l i affermato uno degli 
i t i t i rvin i i l convegno delle C i 
mere di commercio su Suini pò 
ti enologico e disoccupazione con 
eluso icii ali LUIt rilevando co­
me il idillio dell Istituto di Sta 
li l ie i e de lh ConTudisti i di 
net e (a ie questo dato con la 
cut i i clic ic con log le K T le 
loio cifre ottimistiche nm di 
m musco p i niente h pravità 
del f i t to può servile i l inaisi 
mo i f i r t i c « i t 11 s tampi co 
me li fitto avviene I disoccu 
p i t i nai miniente non seno tolti 
qui s n n i 3otto e ipUi d i e 
Invo ino n r end i /OHI di b i s sa 
i m u i il \ idi ( le ti ' oc i cui 

i i t i l i tli e nitrii ti r n l h 
v i i i?itu i n ca I ctln 

N i co ld ut 11 fi is forni ili 
1 i t tlramm itic In d e l h si 

t i/ ^ii i i t im i sa li r u 11 i 
le i oru de! p es lente dell IMI 
p of G usipjK. l 'eliilli L l'è 
ti 11 j i itigL ì •onp e u l n e la 
I r i le t il tie i lei filli eco 

m n i fi indo propr o 1 giti li 
zi} ci « n itivi pcxionusl » so 
coiti iu i t se c e disoccupii io 

ne la responsibili tn & del go­
verno» \degu i t i i m e n r n t i pò 
litici possono dmiq io e l imini 
re In disoccupi / ione l a sfera 
di q ies t i i n t e r in i l i può uscire 
dai limili tradizionali p l iche 
Peliilli riconosce con la Costi 
lu7tone italinna che « la p ropne 
t i pr ivi la dei mezzi di produ 
/ iene dn un diri t to d uso » limi 
tato d i o i c a m e n t e d i l le csigcn 
70 sociali II -t diritto i l lavoro > 
è per Petrilli non sol > un es igeo 
za morale (una delle tante esi 
g e m e inorili dimenticate ogni 
gioì no) ma « t s s e n / n l e dal 
punto di v is t i ecoionnco per 
chò li nnnotlopt a iì la p r imi 
e più pieziosi Ielle riserve * l i 
efilciiii7i ta prod ittivita ron -»i 
possono misurare nel solo u n 
bito ^ i r r i da l e sen/s riferit imi 
li al complesso dell eco lomm e 
agli stessi vaio i sociali linoni 
m i P tulli ha fallo proprie il 
r n i delle ci il che che noi fi 
e m ù ili IHI 1 Isht ilo d i Iti 
presie luto 

Hi avuto bu n g oco perciò 
il tir Nicoli ( i d e e a ricordar 
gli la distanza che e ò Tra le 
s i c i n i l s t il comportamento 
di Ile Pni l tC pi7ioiu s ta t i l i 

I irti In ri l i t io Iclld pi r 
ce lo in soli e nq ic m n l o 
cupa/ ione nel settore m inif i t 

l in iero L sono stati anni m cui 
i giudizio di espeiti inteiiazio-
m l i 1 Italia e sinta I unico p i e 
se dove si è f i t ta u n i politica 
di limilizione dei redditi di la 
v irò bloccando i salari al di 
sotto della media europea nel 
75 per cento dell Industria ila 
liana (Petul l i aveva chiesto al 
termine della sua alala pei ora 
zione sul dinlfo <i| |oi oro altri 
gì IVI contiibutivi sulla previ 

(lonzi ) I a replica del presi 
iHite dell [RI si e basala anlh 

solita solfi 1 intervento statale 
piovoc i occupazione indiretta 
(si c i t i 1 In l s ider di Tarmilo) 
disonnili 1 IMI si riserva di m 
tervenue nelle situazioni s t ime 
gitili. Petnl l i pero non può di 
re pei che non ci ìono quali 
so io gli investimenti stiaiegici 
dell IHI per il prossimo deccn 
nio (il qua t to e m i r o sideru gì 
c i è in piogeno togli anni 
e nquinti i) e o t t i en ic i e i c i o 
n l u t i c i (civile) si era detto nei 
uns i scorsi n a ancora non ci 
so io i piani concreti 

Intanto un l i u u ito su q ini 
t i niAi In ( u n i t o l ivoro e 
pei I h ii ili dell inno prossi 
m i poti ebbe uidare anelli |icg 
gì) 

r. s, 

False 
le accuse 

della destra 
al Consiglio 

superiore 

magistratura 
Il Consiglio s u p e m r e della 

• i n g i u n t i t i i h i Iespililo con 
un comunici lo di lanialo ieri le 
accuse che il quo! diano « Il 
l u i i p o * iv^vn m o l t o nei giorni 
scorsi ad alcuni membri del 
consiglio stesso 

I e notizie pubblicate riferi 
vano di un i uiiomotico miei 
vento di ale mi ( imponent i del 
C S M p t r sollecitare l a resto 
dì un alto magistrato reo se 
condo questo quotidiano di op 
porsi alle lee sioni del con 
sigilo Nella campagna diffamo 
Iona si erano poi ìnsci it altri 
elementi ti a i ouali ui presunto 
conlrnslo t ra Picsidente d e l h 
repubblica che pei dottato co­
stituzionale nr t s ìcde il Con 
sigilo s i p ' n o r e della mngistra 
tura e i componenti del con 
sigho superiore stesso in me 
rito alla ciea7ione di un i com 
missione con il compito d 
c rea re un costante collega 
mento di collaborazione con gli 
a l t n poteri dello stato 

Ieri il Consiglio sup riore 
della magisti a tura hn precisato 
in un comunicato ufficiale l i 
sua po lmone « Considerala la 
r e ente c a m p a g m d s t n r p i 
condona da un org ino di in 
forma/ione nei onf miti del 
Consiglio supcnoro d e l h magi 
s t ra tura il C & M espi mie il 
suo vivo i a m m a n c o per la dif 
fusione di noti/u false ed as 
suide essendosi h a 1 i l i o af 
f e rmi lo che d i itcuni com pò 
nenti del consiglio s s i i ebbe 
chiesto o -.olleciLaio I a r res to 
di un alto magis t ra to i anima 
n c o tnnto più seni lo in quanto 
un magistrato è miei v enulo 
con scritti tali che poti ebbero 
far appar i re allenii!) li alcuni 
dei falli che n inno rpnnalo 
oggetto di detta c a m p a g m di 
s lampa Afferma - continua il 
comunici to che la isl dizione 
di u n i commissione nell ani 
bito de) consigl o delibo i t a ai 
i unanimitA non era di re t t i ad 
a l l a iga i e i poten del consiglio 
stesso bensì a ci t-aro un co 
s tante col legimenlo d co lhbo 
razione con gli a l t n poteri del 
lo sialo indispensabile al fine 
di risolvere i pi oblenn della 
cr si dell i tt. u s l i m 

Inverno caldo 
Triicorranta un Invorno falle* 
• combatterete artriti e reume 
Itimi M TUTTO II voitro letto 
•era riscaldato con le 

ELETTROCOPERTA 
Sole d'Italia 

So II votlro oleitrlclits ne sarà 
(prowli .o chiudetelo al a 

C I T E C 
VIA DEL CARROCCIO 11 

1-1100 BERGAMO 

cne va le Inviare al prono di 
L 8 000 par una piana a 
L 16 000 per due pi m e 

#SIMpA 
BELLANU! 
* 30 MESI senza cambiali 
* Ma «Ima valutinone oirmme 
* Pronta cons«gna 
* Occialetti con cortlAcilo 

di gnramla 
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VIA OPERISI DA GUBBIO SI 
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Il Congresso contestato 

Severa autocritica nella relazione mancata del­
l'architetto Astengo • « Non abbiamo realiz­
zato nulla da mostrare senza arrossire» - Deso­
lante approdo delle illusioni sul centrosinistra 

La nostra inchiesta sulla Repubblica popolare coreana 

t Ix. no>l re citta s >no fi t k 
più buiitt <o»go>tio i ite < 
mabitibih il F uro,) i \'i> i ah 
biamn n. ili// ito ni)'] » o qui 
si n illa in qiu "o (,im,>> il i 
mo-.tr ire su i / t ano-.MiL for 
s< r ,v ut un qu ut < K uib i 
ro fr i qu itili sotti in mo lo 
p in fi( ilo e V MI ( i i m i 
nn i t equ n i ^i ito e du oro 
s m me m in «mito ( n o n MI 
un nuovo cci ro duv/ion ik o 
coni ne icMie non un i nuova 
unwiMi.t un sistema auto 
stradali uni ino un pano non 
un twin init nto coi or in ino 
attuato in un centi a storico 
Sol ) autostrade fabbriche e 
ci-.e tante cast con pochi sor 
vi/ una tonf ine di olifici 
ti a loro ni fisK Man in un in 
coen nte e s^iammatic ito di 
s oiio da nuova e re ile bai 
b in* * 

Que -,to giudi/o e d(] prof 
Ginann] \ stendo uno citi re 
latori al MI Congresso eU ! 
1 Istituto na/iomlt d urbnn s i 
e i contentato a Napoli digli 
studenti il giorno dilla min 
gura/iorie [/) stesso \ston^o 
cercava «di Ironie al o h m o 
ìoso e vasto insuccesso di ogni 
intenzione pia vificatona e di 
ogni onesto t< ntativo proget 
tuak » di nna i//are le cause 
dnmanutndosi « fino a che 
punto e coirne Hi la responsi 
bilita degli urUinisti militimi 
non solo come singoli rn i so 
pia'tulto mila collettività del 
1 Istituto che li rappresenta » 
I concili leva malamente che 
in campo uibamstico « 1 ambi 
gitila politica i è costala ca 
ra co-it come ci e contata ca 
ra alti ottanta ambiguità cui 
turale » 

Questa sei et a autocritica di 
uno dei pili impegnali urba 
nisti italiani direttore della 
riv lata « L rbitustica » è la ri 
spoeta più significativ a agli 
Inter rogatiu che si ponevano 
sbigottiti al Teatro Medi ter 
raneo di Napoli molti congres 
«isti di Tronto alla azione con 
testativa degli studenti E 
Astengo parla con cognizione 
di causa avendo credu.o nel 
la volontà pianificatrice del 
centro-sinistra avendo vissuto 
dtammatiche esperienze e co 
centi sconfitte a Genova come 
piofessionista incaricato di re 
digere ìJ nuovo piano tegola 
toro e sul piano politici a 
Tonno corno assessoie ali ur 
banistica Se noi analizziamo 
il piocesso che ci ha portati 
ali attuale situazione trov iamo 
le risposte a molti dogli inter 
rogativi che possono essere 
sorti dalla protosta studente 
dea 

Di fatti se riesaminiamo ciò 
che e accaduto in Italia dalla 
fine della seconda gueira mon 
diale ad oggi in questo settore 
scopi ramo come ogni tentiti 
vo di pianif cazione urbanisti 
ca territoriale e comunale sia 
slato bloccato dalle autorità 
responsabili affinchè la nco 
eruzione prima e la ripresa 
economica poi poterselo hbe 
ramonte sviluppirsi quando 
dove e come meglio ritenesse 
ro i privali impienditon eco 
nomici sen/-a intoppi di pam 

h INU subito dopo il con 
gì esso del 1118 nominò due 
commissioni di studio per la 
nfoima urbanistica ebbene 
dopo aveie lavoiato fra aspri 
contrasti por quattro anni fu 
rorio sciolte seti/ i alcun risul 
tato Ma la stona uibanisttc-i 
Italiana di questi ultimi venti 
anni e costellata di insucces 
si e compromessi Basti pen 
sare che i due disegni di log 
go per 1 acquisirono di irco 
fabbncabih presentali uno dal 
mimstio itomita fpadtc già 
defunto) o 1 altro dal ministro 

^Portogallo 

Prete « ribelle » 
non ritira le 

accuse a Chiesa 
e regime fascista 
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Pache José da I clic.iel.nle Al 

ves — infoi ma I AP - ha de 
Ciso di non ritirale le sue ac 
eu«=o al legnile elenco rasenti 
e al co'laboi a/ion smo (Iella 
Chiesa portoghese Pertanto dil 
pioemie Ita odi dovrebbe es 
*eie « conci innato » «dia so 
suasione «a divin s » iJi(lre 
Jo->«* ò già stalo tosi etto i 
lasciate la sua pai rocchi a di 
& Maria di 13eleni 

'Ire coidinton lo hanno se 
finito per solidarietà 11 succi 
dote- ò perseguitato dal card 
tuejeira amico di Sahru e 
jiolo come uno dei più rei/io 
naii principi della (lucsa per 
AVI sostenuto il 19 tpnle scor 
so dui ante uni picclica ai IMI 
TOchiatu la necessità di « el( 
s(alitii7/are il potete ecclesia 
slico» realizzile «una e ile 
chi/zazionc m cui la stupditi 
non si identiNcm con la be 
stetlimia » e per aver denun 
elico I* ismaelita eh niisuic IKI 
Ime s< he che di si MI limono l< n 
t ni ioni e sui» al midollo I ani 
nn di un popolo » cioè « li 
violazione (Iti donne ilio e del 
segreto della cor isprmdenzi le 
toltine inorili e fisiche le 
pressioni economiche i pioccssi 
•enzfl amaii/tc eli impuzi ihla * 

\n IjiMtti entian hi nell otto 
brt dil l ' iu imp furono ri 
sp^ Un ime rito si i nini il pri 
filo i sciu 1 ->e ni io per di 
vt ni II( Uggì hi < li,7 » de 
1%J e h i>\U > del l%i P n 
t'^< n poi svuoti ( d il] i noti 
ser.lei/a dell i Coite tonili] 
zio 1 ili 

\ . I ( m ' row) di ! |%fi | INI 
-.1 pine v i <orile obicttivo la 
Me -an i de 111 nuova le^ge ut 
b mistici onde sostituire quel 
11 rase sii del lr)U (ancori 
og„'i vigente') Ve] 1%| 1 al 
loia ministro / l ec i tomi isti 
tuivi una commissione per la 
* riforma a con 'a partecipi 
/ione di tre estensori della 
proposta fot nudali dall PJU 
Nel 1%2 (governo I anfani) 
[H r h prima volti nelle di 
chini i/ioni progr imm itichc 
del governo si paria di ordì 
il imi nto reginr ili di pio 
gr imm i/ione economica e di 
iiToimi urbmistici Starno al 
le soglie della «gì inde svol 
ta t> io slogan (tei socialisti 
per sostenere la necessiti del 
cenlrn sinistra e T Dobbiamo 
f ire presto e bene» Vien*1 

steso il nuovo progetto di leg 
gè che porta la fuma del mi 
nistto Sullo La destra eco­
nomica si scaleni e alla vi 
gi 'n (Hle eler/ioni politiche 
del 1%1 Moro alla televisione 
sconfessa pubblicimentc Sullo 
per assicurare gli speculatori 
(he (judl i legge non \erpa 
mai imrovata 

"Vcl dicembre del I9fi1 i so 
e inli-.li entrino al governo Li 
legge urbimstici 6 nel <t pac 
ehe'lo» delle riforme eh strili 
turi previste nell iccoido del 
pi imo governo presiecìuto dal 
I on Metro II neo ministro ai 
lavori pubblici il socialista 
Pieraccini rinomina un altra 
commissione per la legge ur 
bamstici ancora una volta gli 
esponenti dell INU sono impe 
gnati in questo lavoro Prima 
Cagliali poi Trieste sono i 
congiessi trionfalistici del 
I TiVU all'insegna dell ottimi 
stro con il centro-s mstra tut 
to fi'era a gonfie vele Ma la 
tealta e diversa TI disegno di 
legge Pieraccmi non ai riva 
neppure in Parlamento Crisi 
di governo Pieraccmi come 
Sullo prima v ione destinato ad 
altri livori è il momento di 
Mancini ma con Mancini la 
leggp urbanistica viene defi 
nitivamente accantonila 

Ci dobbiamo acontentare 
della * legge ponte » la «705» 
con il ben noto anno di frati 
chigia ali applicazione delle re 
stnzioni previste dalla norma 
CnLro il 31 agosto 196ft scade 
il termine per la presentazio­
ne dei progetti onde ottenere 
le licen7e edth/ie al di fuori 
della legge ponte L Italia mu 
nicipile vive le lunghe notti di 
agosto con gli urfci tecnici 
comumli mobilitali per nla 
sciare centinaia di migliaia di 
licenze edilizie Si calcola che 
ì vani licenziati ammontino a 
9 milioni praticamente la fi 
ne di o#n possibiliti sena di 
pianificazione urbanistica 

Ma la stona dell < impoten 
za nazionale urbanistica » non 
può Tare dimenticale le con 
seguen/e nefalive che la man 
cata riforma pianificatrice ha 
provocato sul piano economico 
e sociale conseguenza che tut 
ti ì hvoraton ben conoscono 
poiché pagano quotichammen 
te di pei sona i: nutile di 
lungarci Milla carenza dei ser 
vizi (asili scuole ospedali 
mercati impianti sportivi ver 
de ecc ) a Livello di quiitiere 
sulla totale mefficenza dei tra 
sporti pubblici sul costo spi 
ventoso che hanno issunto le 
abitazioni sul danno illa s i 
Iute dei citladin. e dei lavo 
latori in paiticolaie che il 
tipo di sviluppo subito dalle 
nostre citta grandi e piccole 
ha pi evocato 

Le responsabilità di questo 
sconfoi tante stalo di cose non 
sono coltamente attribuibili 
ali INU e gli studenti che Imi 
no contestato a Napoli iJ XII 
congresso dell stituto ne era 
no più che coscienti L INU 
pero soprattutto in questi ul 
timi anni ha offerto una co 
p t r lun cultutale alle respon 
sabihta politiche Leto perche 
a nostio avviso questo istituto 
di «al t i cultuia» (come sta 
scntto nel suo slat ito) deve 
se intende sopravvivere total 
mente trasfoimai si stabilcn 
do un mio n rapporto con la 
i cali t jw r una in bilustre a pò 
polare eh fare cicsccre dal 
II ISaO 

DKC Bruno zVvn noli ultimo 
munì io dell « I'spi esso » quan 
do scrive che è indispensabile 
«una scossa una virati me 
lodologKa noi costume stesso 
del piogcUarc Bisogni insci i 
re la paitecipi/ione popola 
io ai processi configuranti lo 
ambiente Finche 11 genite do 
via subire quinto 'a società 
eorisiimist ca le offro la casi 
irf rsistora e in queslo eamtxi 
non ivn neppure 1 .ttenti in 
to dell effiu nz i (enologie i» 

\1a illor i e lecito domali 
d irsi perche on'an zzare un 
(ongicsso come ciucilo di Na 
pou9 

Diego Novelli 

è tutto « in Korea» 
La lotta del partito per affermare la linea di Kim II Sung - L'indipendenza nazionale al centro di tutta l'azione po­

litica • « Siamo tutti comunisti...» - Una questione interna del mondo socialista -1 rapporti con l'URSS e la Cina 

P # 50 dollari fino a Natalie 
Dal nostro inviato 

PYONGVANO noi rnilitr 
« h allora basandoti salda 

niente sulla politlui di ^ui ce 
indUata dal compagno Kim 
Il Sung II Questn frise apre 
IILIII Coiea popoline e demo 
ri il ira qunsi ogni disc oi so 
ILI IULU o puliti! o Se ri/» ci 
pirla e impossibile capile la 
Coiea di oggi e apprezzale le 
soluzioni che essa ha dato ai 
pioblemi cielii vita nodeina 
in un mondo divenuto da 
una parte e dnll altta delln 
Ini nenia che separa il mon 
do capitalista da quello so 
eialisia estremamente com 
plessi Sen/a capri la, è im 
possibile capire perche.1 tutto, 
In Coirà sin «triade in Ko 
rea» e porcile ORIII nceento 
voriRi messo sulle patrie tra 
dizioni rivoluzionane, e sul 
le tifldmoni i ivolu/innai ie 
dei guerriglie! 1 antigiappone 
si sulle ti adizioni i tvoluzlo 
ini le della famiglia di Kim 
Il sung e su Kim TI Sung 
stesso 

« dm ce » (• li liascitzlone 
fonetica appiossiniatlva della 
espiesslone coi Pina nella 
quale gin significa « se stes 
si» e ce sigriffea «corpo» 
Ciò conduce imtnediatamcn 
te il pensiero »1 concetto di 
« identità nnzionalr » o « co 
scienza di se stessi » Nella 
nccc7!one comune il signifl 
cnto si estende « giù ce » si 
gniflca sovranità in campo 
politico indipcndcn7a nello 
sviluppo economico, autodlfo 
sa nel campo della difesi na 
zionale Significa dicono i 
compagni coi cani sviluppare 
il marxismo leninismo confor 
memento alla realtà na7io 
naie 

« Guantate la carta geogra 
fica eii questa parte del mon 
do — ci ha detto un compii 
gno coi omo — e capirete ec 
LO la Corca a nord vi è la 
Unione Sovietica Paese socia 
Hs-ta sviluppato n ancsl vi 6 
la Cina uno dei più grandi 
e popolati Paeii del mondo 
ad est vi è il Giappone Pae 
se capitalista avanzato che ha 
peipelraio a più riprese lag 
gresslane contro di noi Ag 
giungete l imperialismo ame 
ricano col quale confiniamo 
nella parte sud del Paese che 
esto occupa E poi conslde 
rate la no&tra storia nel pai 
salo le nostre classi feudali 
vene}avana la Cina alla qua 
le pagavano i tributi conoide 
tavano la lingua coreana solo 
come una ' lingua degna del 
le donnette " e solo la lingua 
cinese degna di efsaie studia 
ta dagli uomini perché con 
sltlerala la vera lingua Poi 
verso la. fine della dinastia 
Rìzo alta vigilia della guerra 
russo giapponese apparvero 
giuppl che volevano assicura 
re lì pioprio predominio ap­
poggiandosi a questa o a quel 

P H I L A D E L P H I A (Pennsyl 
vanla) — Madr i e bambini 
hanno occupalo II palazzo 
del l ' i immlnlslrozinne statale 
della Pennsylvania chleden 
do una grat i f ica natalizia 
d i SO dol lar i ( trentamila l i 
re) per bambino Le madr i , 
membri della Organizza 
i lone per I d i r i t t i ossisten 
z la l l , hanno dichiarato che 
resteranno nel l 'edif icio fino 
a Natale o fino a quando la 
loro richiesta non sarà sod 
disfatta Helc fo to UPI ) 

FIRENZE: il card ina le Florit ha rotto il silenzio 

Nuovo «aut-aut» del vescovo 
al parroco dell'Isolotto 

Don Mazzi richiamato all'ordine in un duro documento - Interessante « tavola rotonda " fra padre Balducci, 

Gozzini e don Rosadoni - Aperta denuncia dei « vizi del sistema ecclesiastico » - « Non ha senso che ve­

scovi e parroci possano essere trasferiti d'arbitrio senza la consultazione delle comunità » 

Dalla nostra redazione 
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FI cai cimali arcuescoio 
inons r ion i ha dunque p ir 
litu i innovando 1 * in\ ito & il 
parroco dell Isolotto don In 
/o Md//i ad andaiscnt o a 
«.confessare l espcnen/a pi 
slorale più che dcceiinile del 
li sua comunità fi rinnovato 
tautaut* e contenuto in un 
lungo documento notificalo 
ieri sera a don Ma/zi, nel 
quale si ribadisce il \ alore 
pi linai io dell obbedii ti/.i alla 
geraichn s n spinge il J dia 
I tgo * curi il i popolo di Dio » 
(in questo caso la «0011111111 
II v dell Isolotto) e si dentiti 
eia la illeg il 11 dell atteggi 1 
mento di don M 1//1 

Iute piotando * da desti 1 t 
ed in elua\c giunche 1 piu 1 he 
ptitolale il documento conci 
bar e « I urne 1 Cri ntium * — 
che iiNctU 1 uiibiguil 1 P 1 
compromessi del Concibo Va 

ticino TI — il cardinale Tlont 
accusa apet Lame ite don Ma/ 
/1 di «introdutre noli i Chiesa 
criteri che SOM 01 tono la potè 
s i i di magrsteio e ciucila di 
governo» aggiungendo che iì 
suo «comportamento e le le 
latne motrwi/ioiii hanno ag 
gravato la sua posi/lune co 
me collaboratole elei] ordine 
episcopale e come sii urne nto 
atto al servi/10 del popolo di 
Dio J> 

Una condanna fot ma deci 
sa dunque che sebbene 
non sia accomp ignata di al 
eun provvedimento disciplina 
re « immediato 1 fa ritenere 
improbabile una soluzione di 
compi omesso semmai il un 
vio (fino <i nilcn 1 1 ermii »') 
di cju.ilsi ISI nnsur 1 disciph 
naie ed i1 ricorso ad un i pse 11 
do eon-iitUa/ione di s icei doti 
chi mitili per \ia gcraichica a 
4 discutete » il cloetmienlo c u 
drnali/jo dunosi!ano I imba 
r»/w e le preoccupa/ioni del 

veiitce di fronte al «dilagi 
re » della «conlesla/ione ovati 
gotica » che e il dato cai alte 
n/zinte la presente situ 1/10 
ne della chiesa e di cui la 
vicenda dell IsoloLto nfleltc 
1 motivi eli fondo 

I,a chiesa sta infatti viven 
do -i ore drimmaliehe » e non 
si può pensale che il conflitto 
h a < vecchio P v 1 nuovo » che 
si svolge al suo intorno possa 
essere sostan/nlmente supe 
rato con provvedimenti disci 
plinari 

Intanto 1 altra sera, alla Si 
IcLla della Galleria « I lochi 
no» si era svolta una « t i 
vola rotonda» — indice, an 
eh essa dell interesse con cui 
in ogni ambiente viene st 
gitilo l attuile liav iglio elei 
mondo cattolico Ti 1 p idrt 
Balclirci don Luigi Kos id mi 
(e\ parroco alla Nave di Ho 
ve7«ino) e il laico dottoi Ma 
rio Go//iiit sul teina il \ mine 
lo oo"gì presenti "-Irnienti .11 
Usti e ìnlelleltuali 

Si eia parlalo naturalmente 
anche del « e iso * dell Isolotto 
e Go/7im aveva avuto alcu 
ni lice etili polemici «UOPI ha 
più SPH\ 1 che 1 vescovi e 1 
parrai 1 suino nominati o dei 
sfenti (l arbitrio senni la 
consulta?imiti delle comunità 
interessate 1 

Anche oadie Bilducci .ne 
va invocalo una «npeila de 
nuntta » contio « j tizi del si 
stema s che si concretano in 
seno illa chiesa e alla catto 
licita nel t discredilo metodi 
co dt WinteìUacnza con 1 ri 
cinomi ali umilia B, nell J ctlie 
nazione dell uomo per ti ter 
rore di una riflessione capace 
di me teic in giuoco il potere» 

Mi questi -ivi/i» possono 
( t u l i ( limiti ili ne 11 inibito 
del C< iicibo'> Oppure lo siesso 
Conci io e in utatdo ris-iotto 
1 11 1 torta della lihoi mono 
doli u mo clic1 si svolge al di 
fuori delle citogone n l g i o 
se e con la leoni e la piassi 

del miiMsmo colpisce le ladi 
ci oggettive del « male D7 SO 
no appunto questi gli inler 
ioga Livi che drammaticamcn 
te si pongono oggi anche agli 
intellettuali cattolici più sen 
sibili olite che alle masse dei 
«v semplici * ciedeiiLi 

Un tenta tuo di risposta * la 
dicale » eia venuto eia don Ho 
macinili Li chiesa do\ rebbe es 
scie ovunque sia in atto 
« un'opera liberatoria », la 
chiesa dovi ebbe ossolo « la 
dove c'è Guevara per esctn 
pio T> ma li chiesa, oggi non 
è questa le sue stintane sono 
divenute troppo spesio •* idoli 
alienanti e Joule di schiavitù & 
« .Se leghamo ritornare al 
l h vangelo dobbiamo dunque 
uscire dalle strutturo depn 
vatizzare la /ee/e, e luconfrot 
si con qlx ' uomini di buona 
1 olonta ' pei rcalnare il 
messaggio esc nlofuctico c/i 
Dio* 

la potenza C erano I prò cine 
si i pio giapponesi 1 prnrus 
1̂ Si/ngman Rlue sii sso so 
statela clic avi mima potuto 
ottenere lindipendenza di 
pi udendo dagli ama team t 
nelle file iomuntsle lo stesso 
spnito di senilismo ion ic 
P'io negatilo ebbe ampie ma 
intestazioni ( tira chi pensala 
che atri mino potuto raggimi 
gere l indipendenza appog 
giandoci esclusivamente sul 
Cominlern II PC nel nostro 
Paese durò solo dal W> al 
l(Us peiclie poi l oppressione 
guipponi se combinata con gli 
errori dei sctt^^t porto alla 
sua liqitKÌiizianc Ma e einno 
imi gruppi the pretendimi 
no di avere raccolto l antan 
tica eredita del PC che giun 
sera al punto da falsi'icare 
documenti 1 stoi//i per strap 
pare il 1 te anosctmenlo del 
Camintern ma era una cosa 
spotea allenirlo con tingati 
no e faine un problema di 
puma importanza Queste 
li udì wc si ebbero negli nn 
ni venti e negli anni trenta 
e tomai ano a galla anche lo 
pò la liberazione del Paese 
Allora chi rientrò nel Paese 
dati URSS icneraia l URSS* 
con spirito senile chi rien 
tiava dalla Cina taccia olirei 
tanto verso Ui Ci io F alcuni 
dallo spinto moltn sporco ac 
accarezzavano 11 tea di eoo 
perarc con il Gì ppone o gli 
itati Uniti 

Rivoluzione 
democratica 

« Vedete - aggiunge li coni 
pagno coreano — poiché il 
pirhlo creato nel IM5 era 
composto da compagni venu 
ti da ogni parte nel suo se 
no si manifestarono necessa 
riamente ìnolte tendenze al 
servilismo e al dogmatismo 
0 ali opportunismo di destra 
che pensava alla nuova Corea 
come a un Paese borghese 
con Syngmnn Rhee alla testa 
La tendenza di sinistra vun 
lava ali immediata realizza 
zione della società socialista, 
senza traversare la tappa del 
la rivoluzione democratica 
fifa Kim II Sung ha indicato, 
correttamente che la rivolli 
zione coreana in quello sta 
dio doveva essere tma rivo 
limone demoaatica, antim 
penalista ani! feudale 

« Durante la guerra di Hbv 
1 azione 1950 i%3 si ebbero 
tendenze analoghe al servili 
smo e al dogmatismo che si 
spingevano fina a battersi per 
adottare le uniformi dt que 
sto o quel Paese socialista, o 
di mare t artiglieria, nel no 
stro Paese fallo tutto di mon 
lagne così come l sovietici 
I avevano impiegata durante 
la seconda guerra mondiale 
nelle sterminate pianure del 
loro Paese E dopo la guer 
ra abbiamo dovuto riprende 
ra questa lotta contro il ser 
illismo e il dogmatismo e la 
sua verità il nichilismo na 
zionale che considera zero le 
cose del propilo Paese — tra 
dizione cultura, realizzazioni, 
eccetera — ed eccedenti solo 
quelle altrui Costoro segui 
vano ciecamente solo ciò che 
gli altri facevano e dicevano 
l-ssi sono stati II veicolo del 
revisionismo moderno nel no 
stro Paese, e in realtà nel 
J%6 5? e«?si passarono aliai 
tacco aperto pei rovesciare 
il tonatalo centrale del par 
(ito con Kim 11 Sung alla te 
sta settati e dogmatici In 
sterne coalizzati col reuisto 
ni smo » 

Cosi il «g iurò» della politi 
ca acquista una sua giuslifi 
cazionc e unn sua splcgazio 
ne, e 11 « gin co » nell econo 
mia diviene più chiaro man 
mano che si procede nella vi 
sita di questo Paese « E al 
loro ci siamo basati sulla pò 
litica di giù co per fabbrica 
re i nostri trattori », ci sin 
mo sentiti due «Alci — ob 
bleltnmmo travestendoci, co 
me C* pure necessario al gior 
nihsta, da avvocati del dinvo 
lo ~ chi non voleva che vi 
faceste i vostri trattori?» Ri 
sposta diplomatica tra le più 
li aspai enti a Coloro che non 
amavano lo sviluppo della 
economia nazionale indlpen 
denta » 

E ancora « Abbiamo co 
strutto la nostra industria pe 
sante e di macchine lelettsllt 
contro l obiezione di coloro 
che volevano che noi svilup 
passlmo solo la industria 
estrattiva dato che siamo ne 
chi di ogni genere di materia 
prime, e comprassimo le inac 

chine da loro » 
« Ma chi erano costoro? » 

obbieltammo «fotse Km 
sciov » « lui In testa 1, fu 
la 1 tsposta pi ecipitosa ce Ci 
schiacciava » 

Ma ò stalo questo I unico 
squiicio apertosi nei velo di 
^nudissimo ilserbo col qua 
le i compagni coreani nascon 
dono la loio dolci osa sloila 
eh tensioni e di lotte con 1 
compagni dogli aliti Paesi so 
unllsll preferendo cogliere e 
sottolineai e solo ti 1 Istillato 
della lndipendcii7n na?lonnlo 
1 iaffot mala in ogni campo 
E unn sloiia ohe affonda ot 
1 mi le sue radici nei deeen 
ni passali nella lotta unti 
giapponese degli anni trenta, 
condotta da Kim ri Sung e 
da un giuppo di rivolutemi 
il prima nelle zone della Man 
1 iuria abitate dai coieani e 
poi nella Corea slessa e fino 
in Siberia In una epopea clic 
fu in tonalo ma, nello stes 
so tempo vissuta e combat 
tuia su uno sfondo slml ull 
campine lutei na?iona]o Sono 
oggi gli stessi Kim II Sung 
In testa elio ncoprono i pò 
s,,i dt direzione pili Importan 
ti nel parino 0 nello Stalo, 

dopo avere affermalo in una 
lotti nspiti condona lungo le 
linee che abbiamo indicato, 
la supremazia della loto con 
ce/Ione 

la stolli del mondo sociali 
st i acquista vista eh qui 
nuove dimensioni e capitoli 
non imimpinibill IVrche qui 
<mobt< l'tftfl vi o un p irlito 
che ehcliiaia apeilamntite di 
essete « monolitico » di vole 
re affcimare uni «Ideologia 
unica » e che esalta II suo 
cipo come la « stimma » di 
tutta la pioprtn s toni 0 dplli 
propria linea politica ed è 
lo stesso pallilo che con la 
sua politica di «giure'» affer 
ma orgogliosamente mollo 
oigogliosamenle la propiia 
indipenden/a, e dir questo 
politica — RII sloiic 1 del 
movimento opetaio dovrebbe 
1 o essere mono disi n i ti su 
dettagli di questo genere — 
la lanciò uffic lalmentf nel di 
cpinbt e 19'J'I, In un discotso di 
Kim li Sung sulla «elimina 
7ione eirl doL,milismo e dal 
foimalismo e In tradizione In 
pritica del gin ce nel lavoro 
ideologico» In esso si affer 
tnava il piincipio che « un 
Paese deve tisoliete tutti t 
problemi della rivo'uztane 
e della costruzione in modo 
autonoma tenendo conto del 
le condizioni esistenti basati 
doii soptattutto sui propri 
sfoizt (politici di gin ce) 
e la applicazione lealista 
e creatrice m quanto appo 
sta al dogmatismo della veri 
tà generale del pianismo le 
mnismo e dell esperienza del 
movimento rivoluzionai io in 
ternazionate secondo le con 
dizioni storiche e le pai tuo 
tanta nazionali P un attrg 
giamenlo indipendente che 
consiste nel asolaci e da soli 
t propri problemi in qualsia 
si circostanza i> 

Affermata nel V)r>5 questa 
linea ha subito (ulti gli alti 
G biiiiM delln loltn politica na 
nomile e internazionale sic 
che" si 6 detto a volte che in 
questa o quella fase 11 parti 
to coreano era « prò soviet! 
co » o « prò cinese » confon 
dendo quelli che erano i det 
tagli di una lolla complessa 
con la linea generale Ma nel 
1%6, nel mezzo della scolma 
areeiicana nel Vietnam (Pae 
so la cui vicenda storica I co 
reani vivono quasi 'n prima 
persona, per le molte slmflitu 
dinl Ira l'uno e 1 altro Paese) 
un Articolo che fece clamore 
appatve sul Rodorg Shinmun 
1 organo del partito Intitola 
to « Difendiamo 1 indipenden 
za» esso eia diviso tri capi 
toli I cui titoli sono sufficien 
ti a indicarne il senso la por 
lata e la sostanza « Ognuno 
deve pensare da solo» « Bì 
soe/Hd nuere fiducia nelle prò 
prie forze» «Il marxismo le 
ntnismo e una guida per la 
azione u a Non bisogm segui 
re meccanicamente le aspe 
nenze altrui » « F necessario 
avere orgoglio nazionale » 
« Una economia nazionale in 
dipendente è la basa materia 
le dell indipendenza », « Btso 
gna rispettare l indipendenza 
altrui » «Difendiamo l indi 
pendenza e raffot ztamo la 
lotta unita contro l imperiali 
smo » Esso indicava che la 
lineo continuava ad essere 
quelln affannata ne) 11 ̂ 5 e la 
ienlt?i dell'cconoinin colemia, 
cioè della sua traduzione pra 
tica Immediatamente visibile, 
eia 11 a confermarlo 

Intensificare 
la lotta 

Dal )%G al 1%8 In tenden­
za si è ulteriormente raffor 
znta, come ha dimostrato 
Kim II Sung nel suo rappor 
to per il ventesimo annlversn 
rio della Repubblica popola 
te democratica di Corea E' 
un 1 apporto nel quale si af 
ferma che « la divisione (del 
campo socialista e del movi 
mento operaio) deve essere ar 
ornata e l'unità deve essere 
salvaguardata e rafforzata » 
e poi vi si aggiunge « Nello 
stesso tempo non bisogna se 
giure ciecamente altri partiti 
e altti Paesi perdendo la prò 
pria indipendenza sotto la 
pressione esterna Seguire eie 
camentc altri senza aderire al 
principio di giù ce non signi 
fica rafforzare la coesione del 

campo socialista né essere fé 
deli ali internazionalismo prò 
totano Al contrario agite in 
questo modo sarà di picgiu 
dizio olla rivoluzione e olla 
edificazione nel proprio Pae 
se e di conseguenza ne ri 
sulteià anche un indebolì 

mento delle fot ze nvoluzio 
nane internazionali » 

E cosi nel momento In 
cut respingono qualsiasi pres 
sione esterna i compagni co 
rennl chiedono agli nitri parti 
ti nd esempio, di faio di più 
per ii Vietnam e di intcnsifi 
care la loita antimperialistica 
dovunque 

Tutto II resto contn relati 
vamente parlando di meno 
compi osi la divisione esislen 
te tra i principali partiti del 
mondo socialista, che è con 
sideratn come una questione 
interna del mondo soelnlistn 
stesso ti Siamo tutti comuni 
stl — ci disse un compngno 
LIIP nvevn affrontato con chi 
scrive il problema dell'unita 
del movimento operaio, e lo 
aveva fatto con grande rllut 
laiiza e con ginndo mnlinco 
nin — e quindi pensiamo che 
presto o tardi Ì wsctiano a 
1 isolvete i tiostt 1 problemi 
per quanto gtavi essi siano» 
Non pierisò se la sun fosse 
unn spomiutt soltanto 0 una 
cette??n 

Emilio Sarzi Amadè 
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Eccezionale è stata la partecipazione dei lavoratori ai comizi unitari du rame la giornata di sciopero di giovedì per le pensioni, come moslra la fo to scattata in piazza Maggiore a Bologna 

Il Paese esige la riforma pensionistica 

La stampa borghese piange 

per la riuscita dello sciopero 
L'imponenza della partecipazione dei lavoratori ha re­
so inutile consunte « acrobazie » volte a nascondere 
la verità — Vivo allarme nella Democrazia Cristiana 

L'impone ni-.: successo dello 
«doperò generale unitario per 
l'aumento e la riforma dello 
pensioni ha .'-uscitalo vastissi­
ma eco in Unto il Paese. Che 
la protesta indetta dalle Con­
federazioni per porre line ad 
un regime previdenziale assur­
do e profoniamente ingiusto 
sia riuscita con un'ampiezza e 
una forza e sezionali non lo 
hanno potuto negare neppure i 
giornali soh'amentc pronti a 
« dichiarare > il fallimento del­
ie iniziative sindacali. Qual­
cuno — come il Messaggero e 
il Corriere ~ ha creduto di 
« camuffare '• lo strepitoso suc­
cesso dolio sciopero e soprat­
tutto il suo profondo significalo 
politico e sociale mettendo in 
risalto presunte « violenze dei 
dimostranti ». Ma la realtà è 
stata più Torte di ogni inven­
zione. lino al punto che tutti 
hanno dovuto riconoscere aper­
tamente che la giornata di 
lotta ha letteralmente paraliz­
zato la vita do| Paese, anche 
se poi si sono spremuti gli 
occhi per piangere a freddo 
sui gravi danni subiti dall'eco­
nomia nazionale e perfino dal 
lavoratori. 

Il fallo che i giornali legati 
al governo come la Stampa e 
come lo stosso Popolo abbiano 
dovuto scrivere, nei loro titoli, 
che allo sciopero generale vi 
è stata una « larga partecipa­
zione * dimostra senza possi­
bilità di equivoci che la pro­
testa dei lavoratori è stala 
fortissima e ha profondamente 
colpito anche quegli ambienti 
politici (e in primo luogo la 
DC) che lino a ieri hanno sem­
pre ostinatamente minimizzato 
le iniziative portate avanti dai 
sindacali e dall'opposizione di 
sinistra per dare al problema 
previdenziale una soluzione 
equa e definitiva. Le richieste 
sulle quali esiste un accordo, 
a parte un aumento generale 
dei minimi di pensione per cui 
il PCI propone 30 mila lire, 
sono l'agganciamento delle 
pensioni future ali'80 per cento 
del salario, l'istituzione del 
congegno della scala mobile, 
il passaggio a carico dello Sta­
lo del « fondo sociale » con cui 
vengono pagate le prime 12 mi­
la lire di pensione a tutte le 
categorie, comprese quelle la 
cui contribuzione non è suffi­
ciente a coprire gli oneri rela­
tivi. Si tratta di proposte più 
che ragionevoli, la cui accetta­
zione ovviamente presuppone 
una profonda riforma del si­
stema prevulenzinle. 

Nò vale, a questo punto, af­
fermare, come fanno ipocrita-
meni e i portavoce padronali e 
governativi, che le rivendica­
zioni sono giuste ma che non 
possono essere accolte i>erché 
vanno commisurate alle possi­
bilità del a sistema ». E' fin 
troppo facile, infatti, osservare 
che se si tratta di andare in­
contro ad altre richieste, e in 
primo luogo a quelle del padro­
nato, si trovano sempre parec­
chi miliardi a disposizione. Ma 
ollretutlo un discorso a parte 
meriterebbe la gestione del-
l'fNPS, i cui bilanci vengono 
manipolati e che presenta cen­
tinaia di miliardi inutilizzati 
proprio mentri? milioni di vec­
chi lavoratori percepiscono 
pensioni di fame. 

• inumi ni in MIMMI iiiiiuiiiiiiit 

endocrine 
Studio o Gabinetto Medico per is 
diagnosi a twro della • solo « dlslun-
lionl e dobolczzo icuuall di natura 
nervosa, psìchica, endocrina (neura­
satilo, deficiente « anomalie sessuali), 
Consultazioni e cure rapide pre-post-
malrimomoli. Dottor P. MONACO -
KOMAi Vie del Viminale 38, Int. 4 
(Stallone Termini). Visito o cure 
fi-12/15-19; festivi: 10-11 - Toleiono 
471.110 - SALE ATTESA SEPARATE 
(Non si curano venereo, pelle ecc.) 
A. Com. Roma 16019 del 22-11-'56 

« 24 Ore » e i pensionati 

Una strana paura 
Fra i commenty padronali 

.sullo .sciopero per le pensio­
ni quello dell'organo dello 
Assolo.nbarda merita indub-
b\amer.le maggiore attenzio­
ne: anzitutto per l'oggettivo 
interesse della sua argo­
mentazione, e poi anche per 
le deduzioni, (ulte aculissi-
me òrtUanlt e originali, cui 
il corsivo del giornale finan­
ziario approda dopo un am­
pio e profonda ragionare, 
affermando con aria di 
trionfo che lo sciopero sa. 
rebbe servito solo ai comu­
nisti. 

Ha scritto dunque 24 Ore 
die per i sindacati e soprat-
tutto per la CGIL (ovvia­
mente) 4 le pensioni coslittii-
Econo soltanto un pretesto 
per portare avanti il disco,. •> 
di metter le mani sugli isti­
tuti previdenziali e sui loro 
fondi, cioè per conquistare 
determinale posizioni di pote­
re ». Il resto non conta. Il 
fatto che milioni di pensio­

nai ricevono «emolumenti» 
di 18-10 nula lire al mese 
non interessa E così neppure 
il fallo che la stragrande 
maggioranza dei lauorolon 
italiani guardino con ango­
scia al giorno in cui saran­
no mandati in pensione e do. 
t'rarino quindi uiuere (si /a 
per dire) COFI paolie di fame. 

A parte questo cinismo be­
cero e spocchioso, tuttavia. 
è interessante che il foglio 
dei capitalisti milanesi osi 
neoare, ai lauoralori, il (li­
ndo di controllare le gestio­
ni degli enti previdenziali da 
essi stessi finanziati. Per 
giungere ad un simile assur­
do evidentemente bisogna a-
vere infatti motivi pili cfi<? 
«alidi, Perchè (orila paura 
che si « mettano le mani » 
negli istituii di presidenza? 
Cosa c'è da nascondere in 
quei t centri di polere »? 

sir. se. 

Eccezionale solidarietà coi lavoratori in lotta 

Comuni e Province 
contro l'Eridania 

Convegno a Ferrara di sindaci e amministratori - Le smobilita­

zioni e i licenziamenti decisi dal monopolio compromettono 

l'economia di intere zone - Una delegazione inviata a Roma 

U N C O M M E N T O DI « LE M O N D E » 

L'unità dei sindacati 
sottolineata a Parigi 

PARIGI, 15 
Il quotidiano Le Monde de­

dica oggi il fondo allo scio­
pero generale per le pensioni 
e alle sue ripercussioni 
Vi si rileva che le centrali 
sindacali Italiane «dal 1948 
non erano più pervenute a 
mettere sulla base di un co­
mune accordo una agitazione 
di questa ampiezza, capace di 
paralizzare tutto l'apparato 
produttivo nazionale. L'unita 
d'azione era ancora Inconce­
pibile all'inizio dell'anno, e 
non comportava allora l'unità 
integrale delle rivendicazioni ». 
Ancora si osserva che .« Nes­
suna delle tre centrali sinda­

cali vuole più giocare 11 ruolo 
di cinghia di trasmissione, e 
lo sciopero generalo appare 
come la prima tappa di un 
processo nuovo; avendo ripre­
so coscienza della loro voca­
zione fondamentale, le grandi 
centrali sindacali raccolgono II 
malcontento del paese di fron­
te ai partiti e ni Parlamento 
e se necessario, contro di 
essi ». 

Altri giudizi del commento 
che spazia su tutta la situa­
zione politica italiana, sono di­
scutibili. Essi testimnniano 
tuttavia II grande Interesse 
che la lolla dei lavoratori ita­
liani suscita In Francia. 

Dal nostro inviato 
FERRARA, 15 

imporre l'alt, subito, a quel-
l ' intoccabile « mostro sacro t 
che è il monopolio Eridama. Su­
bito bloccare i licenzia menti e 
i trasferimenti che colpiscono 
centinaia di famiglie dì operai. 
bloccare il piano che l'Eridania 
sin attuando senza guardare in 
farcia a nessuno, in modo bru­
tale buttando allo sbaraglio 
l'economia di intere zoi^ del­
l'Emilia Romagna e del Veneto, 
rivedere tutta la politica nel set­
tore saccarifero, affrontare il 
discorso della pubblicizzazione 
dei grandi monopoli dello ziic-
chero. ridurre il prezzo dello 
zucchero al consumo. 

Queste ed altre proposte e ri­
chieste, riassunte in un comuni­
cato che inizia affermando piena 
solidarietà con gli operai in 
lotta, sono state espresse nel 
convegno swollosi ieri nella saia 
del Consiplio provinciale di Fer­
rara al Castello Estense, da sin­
daci e amministratori provin­
ciali di ogni tendenza politica 
(de comunisti, socialisti unifi­
cati. socialisti di imita proleta­
ria) i enuli da tutta l'Emilia e 
dal Venelo. Una delegazione di 
li amministratori è stata in­
viata a Roma per incontrarsi 
coi ministri dell'Industria, della 
Proorammozione e del lavoro 
a crii chiederà un immediato e 
iiroenfe intervento per il blocco 
dei lircnziamenlì e [rns/erimenti 
in atto nepli stabilimenti Ert-
dania /ti ministri saranno pre­
sentate anche tutte le altre ri­
chieste contenute nel comuni­
cato cosi come quella della con-
uocazione di una conferenza na­
zionale per una programma­
zione democratica del settore 
saccarifero e bieticolo, confe­
renza a cui partecipino tutte 
le categorie interessale e oli 
Enti locali, 

La delegazione, proprio per 
la sua composizione, dà già 
un'idea molto chiara dell'unità 
(arabissima che si è creata in­
tomo agli operai in lotta e dì 
come acutamente sia sentita 
l'urgenza di una battaglia a 
fondo per mettere finalmente 
alle corde questi padroni che 
— come qualcuno ha detto — 
* hanno sempre trattato la no­
stra terra e la nostra gente 
come una colonia ». Delia dele­
gazione fanno parie rappresen­
tanti delle /Imminislrazioni pro-
imiciali di Ferrara. Parma, Pa 
dova, Rovigo Modena e Pia­
cenza e i sindaci di Ferrara. 
Montagnana (Padova). S Boni­
facio (Verona) Poleiella (Ro 
rigo). Natwlombarda (Ra­
venna). Parma, Bondeno (Ter-

Il governo ha posto un veto a iRI ed ENI? 

La Montedison in balìa 
di manovre speculative 

C'è una maggioranza di proprietà pubblica (o potrebbe esserci) ma 
non si fa valere - Spoliazione dei piccoli azionisti con i ribassi in Borsa 

SALVATEVI 
dagli umori delle 
p r o t e s i c o n 
super-polvere 

ORASIV 
FA L'AIUUDIHE Al LA DEHIIEKA 

La situazione d'incertezza 
che 11 governo fa gravare sul­
la Montedison determina una 
vera e propria spoliazione dei 
piccoli azionisti (si dice che 
la Montedison ne abbia 300 
mila) indotti a vendere al di­
sotto del valore (980 lire su 
mille) a compratori che, come 
è facilmente Intuibile, sono I 
soliti arraffaton dei grande 
capitnle finanziario. A questo 
scopo è stata utilizzata anche 
la notizia che il Sindacato di 
controllo sulla Montedison è 
stato costituito con un'accor­
do che da all'IRI e all'ENI 
soltanto II 49% della caratu­
ra; un'altro -19% viene attribui­
to al vecchio gruppo capete-
«lato da Valerlo (Pirelli, fia-
stogl, l'assicuratrice SAI, le 
Sviluppo); la funzione di ORO 
della bilancia viene assunta 
dalla Medtobanca col restan­
te 2%. Il .Sindacato che 
avrebbe II 22% del capitale 
Montedison e può comanda­
re solo grazie alla dispersio­
ne dei piccoli azionisti lascia 
fuori sia II Fondo pensioni 
della Banca d'Italia (1,00%) 
che il gruppo privato FIDIA. 
L'ItalpI, in quanto è una so­
cietà delia Montedison è stata 

ovviamente estromessa, In 
quanto e un caso tipico di 
« partecipazione Incrociata » 
vietata nel progetto di rifor­
ma delle società per azioni. 

Queste notizie rendono chia­
ro che 11 capitale pubblico 
— inclusi Fondo pensioni del­
la Banca d'Italia e Medioban­
ca, che è una emanazione di 
banche IRI — hanno la pie­
na possibilità di assumere 11 
controllo della Montedison, 
dando tutte le necessarie ga­
ranzie di ristrutturazione e 
rilancio degli Investimenti, del 
pari è chiaro che vi è un « ve­
to » politico in questo senso 
il cui risultato Immediato è 
non solo una grande incer­
tezza per l'occupazione di mi-
gitala di lavoratori, ma con­
temporaneamente, anche 11 fa­
voreggiamento dell'opera di 
spoliazione dei piccoli azioni­
sti a favore del grande capi­
tale privato: Corse M pensa 
che ultrnverso tale spoliazione 
i gruppi privali possano rove 
sciare i rapporti di forza nel­
la Montedison, riportandola 
sotto il controllo del gruppi 
privati; nelle attuai! circostan­
ze questo o perfettamente pos­
sibile. 

Un'altra società a parteci­
pazione statale la Monte 
Amiata ha subito beri rove­
sci in Borsa vedendo dimi­
nuire le proprie quotazioni 
da 18 a 10 mila lire. Proprio 
ieri agenzie di stampa fanno 
notare che ora 11 settore mer­
curifero, che l'Andata gestisce 
per il 60%, è colpito da ridu­
zioni nelle esportazioni (da 
«63 a 789 tonnellate In sette 
mesi ) e che dopo 11 rialzo 
del mesi scorsi che ha per­
messo di aumentate gli introi­
ti dall'estero da 6.990 a 7.4C5 
milioni di lire, vi e anche 
un ribasso di prezzi. L'Amlata 
azienda IRI, anziché pro­
muovere In Italia impieghi in­
dustriali del mercurio e ricer­
che per nuove applicazioni si 
appresta a ridurre la produ­
zione e la vendita del mer-
cui io penalizzando cosi I la­
voratori e l'economia naziona­
le La rendila mineraria, e so­
lo questa, rimane 11 fon­
damento speculativo su cui 
vuol vivere questa società 

A tali minacce che si fanno 
gravare sull'economia Italiana 
insieme a tante altre, si ag­
giungono inoltre le tendenze 
del mercato Internazionale del 

1 capitali. 

rara), Casalmaggiore (Cremo­
na). Sono tutte province e co­
muni dove ci sono stabilimenti 
Eridanìa occupali dagli operai. 
città e paesi che vivono la 
stessa tragedia come si è sen­
tilo nella discussione di ieri 
aperta dal precidente dell'Am-
minittrazionc provinciale di 
Ferrara, Costa e a cui hanno 
fatto eco con jwale accese di 
sdegno numerosi amministratori 
come \l sindaco di S Bonifacio 
(t Non è un obolo che si chiede 
— ha detto — ma un posto di 
lavoro... Quel padrone che hanno 
servito per trentanni glielo 
deve dare... Dobbiamo agire m 
modo deciso... *). E ancora 
quelli dì Argenta e di Monta­
gnana. il vicesindaco di Adria. 
il presidente e il vicepresidente 
dell'Amministrazione provinciale 
di Parma, il sindaco di Fer­
rara e ì rappresentanti dell'Am­
miri taf razione provinciale di 
Padova e di RODÌOO: nomini di 
diurni partili, tanto spesso di­
vìsi. che oggi parlano tutti uno 
stesso linguaggio, uniti nella 
stessa volontà dì azione, spinti 
da una situazione drammatica 
fn cui la decisione di baderai 
di interi paesi sfretti intorno 
agli operai che occupano le fab­
briche impone a tutti una so­
stanziale unità di scelte che va 
ben oltre la solidarietà. 

Nel Ferrarese, intanto intorno 
ai quattro stabilimenti Eridanìa 
dì Bando, Jolanda. Bondeno e 
Ferrara occupati dagli operai 
si sviluppa un moto di solida­
rietà e appoggio concreto cre­
scente. La lotta è dura e diffi­
cile: è di oggi la notizia che 
sono cominciate ad arrivare le 
prime lettere di licenziamento 
che come già nel Ravennate i 
lavoratori hanno respinto al 
mittente. Un fatto molto grave 
è avvenuto a 'Jolanda dove la 
Eridania ha ottenuto dal pre­
tore l'emissione di una ordi­
nanza civile dì sgombero dello 
stabilimento occupato. Gli Enti 
locali ferraresi sono subito in­
tervenuti perché non si metta 
in atto la gravissima decisione. 

L'impegno degli Enti locali è 
violto forte e largamente uni­
tario come forse mai nel pas­
sato: a Bondeno comunisti, so­
cialisti e de hanno approvato 
all'unanimità nel Consiglio co­
munale un ordine del oicrno 
contro i licenziamenti, che chie­
de l'immediato intervento del 
governo e misure per la pub­
blicizzazione del settore. Sono 
state stanziale inoltre 100 mila 
lire come primo aiuto agli ope­
rai che occupano la fabbrica, 
poi l'intero Consiglio comnn-ile 
si è recato davanti ai cancelli 
delio stabilimento per parlare 
coi lavoratori e consegnare l'or­
dine del giorno di crii ni è detto. 
A sua volta il Consiglio proum 
ciaie di Ferrara ha votato lo 
stanziamento di due milioni di 
lire per aitili aolt operai in lotta. 
Damanti a tutte le fabbriche è 
un contìnuo sfilare di contadini 
che portano roba da mangiare 
e lutto quanto può servire ad 
aiutare gli operai ti portare 
avanti la battaglia. 

Ancora stamani, dopo la ma­
nifestazione per le pensioni, un 
corteo di studenti ed operai à 
andato davanti allo zuccherifi­
cio Eridanìa di Ferrara per 
esprimere solidarietà aoli occu­
panti. 1 tre sindacali pronn-
cioli ferraresi sempre oflai 
barino lanciato la proposta che 
tutti 1 laboratori di Ofjni ceto 
e condizione sottoscrivano l'im­
porto di duo ore di salario per 
gli operai saccariferi (i versa­
menti vanno fatti sul conto cor­
rente 1273/li presso lo Cassa 
di Risparmio di Ferrara) L'am­
piezza del monitnenta di solida-
rietd è dimostrato anche da un 
altro fatto: numerosi negozi 
della città e della provincia fer­
rarese hanno esposto nelle ve­
trine dei manifesti con la 
scritta t questo negozio è soli­
dale con oli operai che occu­
pano gli zuccherifici • Basta coi 
licenziameli!!.' » 

Vn'ultima importante notizia 
infTiie: i scorciati delle Fede­
razioni proutticiaii del PCI PSI, 
DC PSWP e PR1 si riuniscono 
domani nella sede della Fede 
razione tocialista per discutere 
tifila sìtunaone ed esaminare 
eventuali iniziatfre comuni. Kd 
è la prima valla, dopo mal/is­
simi anni — si fa notare n Fer­
rara — che un incontro del ge­
nere ha luogo 

Riprende 
la lotta 

contro le 
« gabbie » 

L'incontro svoltosi ieri sul­
le « zone salariali » fra la 
CGIL. In CISL e la U1L e 
l'IntersindAsap, che rappre­
sentano le aziende pubbliche, 
è stato una presa di con­
tatto. SI è stabilita infatti 
una nuova riunione per lì 
28 novembre, dopo gli incon­
tri fra sindacati e Conflndu-
stria fissati per 1 giorni 
26 e 27. 

La battaglia per II supera­
mento delle « gabbie > comun­
que non subirà battute d'ar­
resto. E' prevista anzi una 
sua intensificazione per i 
prossimi giorni. I lavoratori, 
dopo i successi degli scio­
peri delle scorse settimane, 
sono più che mai decisi a 
portare la lotta fino in fondo 
in tutte le province « arre­
trate >. 

Riassetto delle carriere e riforma della P.A. 

Martedì in lotta 
tutti gli statali 

Allo sciopero dei pubblici dipendenti ha aderito anche il sinda­

cato «direttivi» - Treni fermi o poste bloccate - Le modalità del­

l'astensione alle PTT • Fermo anche l'ENEL - Oggi niente Enalotto 

Martedì scendono in sciopero 
I ixibb! toi di pendentn. compre­
si quelli delle Ferrovie dello 
Stato e delle PTT, che quandi 
resteranno paralizzate. Alta 
giornata dì lotUi dogli sfatali 
f>a lutorito ieri, dopo una sene 
di incontri con le tre Confe 
cferazionj. anche il sindacalo 
dei funzionari direttivi (DIR-
STAT). I tre sindacali postele­
grafonici dal canto loro hanno 
reso note le modalità di parte-
oipamene allo sciopero della 
categoria. specificando che * tut­
ti i PTT degli uiTloi centrali. 
principalà, locali e agenzie, e 
i telefonici, si asterranno dal 
lavoro dalle ore zoro alle 24 
del 19, mentre il norsonale viag. 
giante sciopererà dalle 20 di 
lunedi 18 alle 20 di martedì ». 

Questa prima a/ione sindaca­
le e stata rosa necessa­
ria per protestaire contro l'inam­
missibile atteggiamento del go­
verno sui problemi della rifor­
ma e del riassetto delle car­
riere e delle retribuzioni e su 
quelli del funziona mento dcl-
i'ENPAS. 

Sempre martedì soloperomn. 
no per 24 ore i dipendenti del-
l'ENEL per la salvaguardia 
dell'autonomia <lolla loro cassa 
nssdstonza e por una effettivo 
appIBcazione del contratto. 

Oggi fnfìne sciopero all'Ena­
lotto 

Vicenza: 
superata 

la « zona » 

VICENZA, 15. 
Gli opera) della Kosiflor dì 

Marano, che slamane hanno oc­
cupato la fabbrica dopo la rot­
tura sulle loro richieste, hanno 
ottenuto pieno successo. Stase­
ra stessa infatti è stato fir­
mato un acordo fra le parti 
che accoglie in pieno lo ri­
chieste dei lavoratori e cioè: 
1) un aumento di paga com­
plessivo del 10,5% (4% per 
mancato collimo e 6,5% por la 
zona salariale); 2) un premio 
di 55.000 lire per gli impiegati 
a titolo di quattordicesima men­
silità- 3) l'istituzione della men-
sa; 4") la costituzione di un co­
mitato sindacale per l'assegna­
zione delle qualifiche; 5) la set­
timana lavorativa di 5 giorni; 
6) un comitato di controllo ope­
raio per lo nocività degli am­
bienti; 7) l'Istituzione entro l'an­
no di un Incentivo collettivo per 
tutti i lavoratori dell'azienda, 

Materferro 
verso lo 
sciopero 

U CGIL, la CISI. e l'UII. 
hanno chiodo ai governo una 
urgente convocazione dei sin 
dapali presso il t'IPK ix" e^a 
minare il piano di ristruttura­
zione del settore ferroviario 
pubblico. 

In un telegramma Invialo al 
soUoscgrctario Caron dal diri­
genti delle tre confederazioni. 
Macario, Corti, Boni e Trentin. 
si preannuncla il ricorso alla 
lotta dinanzi al continuo dote 
rioramcnlo dei livelli di occu­
pazione nel complesso delle 
aziende di costruzioni e ripara­
zioni di materiale ferroviario. 

Le tre organizzazioni sinda­
cali sottolineano la Imposslbi 
lilà di accettare ulteriormente 
II processo di lenta liquidazio­
ne delle aziende * senza rtcor 
so legittimo lotta tutti lavora­
tori ». 

LA COLONNA 
DELL'INA 

Una Anghel 

Una conquista della tecnica assicurativa dell'INA 

U PENSIONE ADEGUABILI 
A l COSTO DEUK VITA 
• L'Istituto Nazionale delle Assicurazioni offre la possibilità di garantirsi una 
rendita o pensione vitalizia, di importo sempre adeguato all'aumento del 
costo della vita, se questo si mantiene entro II limite del 3%, come, del 
resto, è avvenuto nell'ultimo quindicennio. 

• Durante il periodo di pagamento dei premi: • unico onere dell'assicu­
rato, è- il versamento dei premi annui, determinati in rapporto all'aumento 
della rendita garantita; • onere annuale dell'assicuratore, è il necessario 
adeguamento, in misura crescente di anno in anno, delle riserve accanto­
nate in corrispondenza dei versamenti effettuati dall'assicurato. 

• Durante il periodo di "corresponsione" della rendita maturata: • nessun 
onere per l'assicurato, mentre la rendita continuerà ad allinearsi al costo 
della vita (entro il predetto limite del 3% annuo), e, di conseguenza, • as­
sunzione a carico dell'assicuratore dell'onere annuale di detto allineamento. 

• Sono previste particolari facilitazioni per l'adeguamento volontario della 
rendita anche oltre il 3% quando, in un anno, l'aumento del costo della vita 
dovesse superare detto limite. 

• L'assicurazione di rendita vitalizia differita "adeguabile" prevede la "contro­
assicurazione": cioè, nel caso in cui l'assicurato venisse a mancare prima 
dell'età del "pensionamento", sarebbe versata ai suoi eredi una somma cor­
rispondente a tante volte l'ultimo premio annuo versato, quanti sono gli anni 
trascorsi dall'inizio dell'assicurazione. 

• L'assicurazione di rendita vitalizia differita con adeguamento al costo 
vita rappresenta: • una pensione integrativa per chi può fare assegna­
mento su una pensione della previdenza sociale; • una pensione persona­
le per chi non fruisce di un trattamento previdenziale di qualsiasi tipo. 

• L'assicurazione di rendita vitalizia differita con adeguamento al costo 
vita: • è disponibile per pensioni iniziali da 480.000 lire (circa due volte il 
minimo della pensione della previdenza sociale) a 2.500.000 lire annue; • co­
stituisce per l'assicurato una garanzìa sicura; • è la forma di garanzia più 
moderna epiùaderente al bisogno di sicurezza dei cittadini di ogni catego­
ria. 
• I Per più precise informazioni rivolgetevi alle Agenzie dell'Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni, oppure, senza impegno, spedite il tagliando in calce.in-
collato su cartolina postale. 

PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI S! ASSICURA 

• Nome 
.Cognome... 
'Via 
|Cod.e Città 
.Prow 

Spett. 
ISTITUTO NAZIONALE I 
DELIEASSICURAZIONI 
Via Sallustiana 51 ' 

00100 ROMA U 

Jt 
USU/5J. 
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IL PROCESSO AI KAPÒ DEI CELESTINI DI PRATO 

Anche la preghiera era tortura 
La folle pedagogia 
di padre Leonardo 

Intossicati in cinque 

Incendio 
in miniera: 

grave 
un operaio 

Scorta di polizia agli imputati per salvarli dall'ira della gente - Emer­
gono le gravissime responsabilità del prefetto Caso - II rapporto di una 
ispettrice - Il direttore dell'orfanotrofio odiava la scuola e l'istruzione 

«Soltanto il pregare ci migliora » 

n r u \ / u \i 
I « k a p o » d e i c e l e s t i n i a v r n n n o u n a g i i n i c l i a ( h i c o r p o L ' i n c a i u o d i p i o 
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p a i s o n o i m a l m e n t e in u d i e n z a L a « s o i e l l a * C a l m e l a , C e l e s t e o « f i a t o l l o » 

L u c i a n o r i c o v e r a t o i e r i a l 
reci lare I 4 Angi lu> » oh 
viene suonato M I d -.io In cui 

f \ I 
IMI 1 i m o 13 

1 uri ( r i 

Due kapò al banco degli Imputal i 
Band ( f ratel lo Ludovico) 

Luciano Paclni 

1 o s p e d a l e e p o i d i m e s s o 
p u l i e v i c o n t u s i o n i e i a n o 
assenti D i l jx imt-nggio di og 
gì Al ighiero Banci \ uicc 11 
7H P c r r o t t i Giuseppe Pacini 
e \ngc ln Do Luciti CIOL 1 sor 
vegl ianl i dei celestini ver 
ranno accompagnali in aula 
dagl i agenti e scortati al ter 
mine delle uJ ien / t dlle loro 
rispettive nbi td/ iom II r l i fcn 
soie <ù I ucia Napoli lana avv 
Galgani I n di< Inarato invece di 
non ritenere necessaria nessu 
na misura protett iva per la 
sua cliente 

Anche oggi 1 ragazzi hanno 
f ruga lo nella lo io mommi<i 
hanno ri| iercorso a ritroso il lo 
ro d i a m a n t i ! o calvar io r i v i 
vendo momenti e ore che vor 
1 ebbero cancellare dalla loro 
mente trascorsi nella vi l la ex 
Falerni t rasformata in un 
lager 

Ma via u n che i l processo 
si d ipara emergono sempre 
p iù le lesponsabihta di coluio 
che non siedono sul banco de 
gl i imputat i 

Vediamo un po' cosn seri 
veva i l p ic fe l to d i al lora dot 
toi Caso ni membr i della com 
missione amminis t rat i ice « e 
sterna » del r i fug io 1 M a n a 
Volgine Assunta in Cielo» ( i l 
consiglio ci a composto dal 
1 avv Giorgio Bartolett i dal 
dottor [ idi iccsco Fontana e 
dal l industriale Fosco Querci) 
a padre Leonaido e ni padre 
provinciale dell ordine dei Gap 
Puccini padre Pancn/10 Da 
Pistoia duet to supcnore di 
padie Leena 1 do 

La lettela del prefetto reca 
la data del 25 ottobre fij due 
anni dopo esplodeva lo scan 
dalo « I a commissione — di 
ce i l prefetto dotto Caso nella 
sua lettela — da me costituita 
con il compilo di esanimare la 
situazione del n fug io « M a n a 
Veig ine Assunta in C ie lo * ha 
in linea prehmina ie u levato la 
funzione ut i l issima del « r i f u 
gio 1 opei a disinteressata e 
ammi icvo le di padre Leonaido 
e i l lapido sviluppo che com 
prova la piena validità del 
1 ente t> 

Ma sulla t funzione ul i l issi 
m a t e sulla « val id i tà dell en 
te » ha qualcosa dd duc i „ i a 
ispettr ice scolastica 1 Ko/zoh 
Costei nel l%l cioè due anni 
puma che i l p iefot to inviasse 
la tettoia che abbiamo citato 
invio al provvedi lo!ato agli slu 
d i un loppo i lo sulla scuola 
pnva la di padie Leonnido L 
un documento i l luminante che 
e allegato agli a l t i piocessua 
li II lappoi to si nre i isce al 
f un / i om incn lo della scuola e 
ai d i t i statist ici ie la t iv i agli 
alunni esaminati e promossi 
nella scuola pnva la di padre 
L e o m t d o nell anno 1%0 1061 
dal macsl io Mai tmuzzi che 
piesiedevT 11 commissione 
esaminatrice 

« I l maest io Mai l inuzzi — 
dice I i s p e l t i i f e nel suo iap 
por lo a l P i o w e d i l o i a t o agli 
Studi — I n dovuto c o n s l i t u e 
che degli o lL in la ' re alunni osa 
minat i soltanto 27 po-Aidcv ano 
i l min imo di cu l tu ia suf f i t ien 
le por csseic piomossi alla 
classe supcnore T doveroso 
aggiungere pero che gli alunni 
promossi sono se i rsamente 
su f fu lenti Neil oselusivn in 
teicsse dei i a f azz i ospitat i 
noi in via prel iminare dob 
b i i m o chiedeici se meniamo 
possibile che il w i f u g i o » vo 
glia e possa v detsi di II i seno 
la pi iv i la Viste comi si inno 
lo cose dobbiamo risponde.] e 
d i no * 

t II capo spii ìtualc del * n 
fugio » padre I-eoliatelo con 
s idr i a 1 ist iuzione come un 
fat to acccssoiio Unscuiaui lc 
Lgb e cosi lontano da ciò che 
signi f ica scuola doposcuola 
necesc i ta educativa dei l a 
gaz/ i clic si i tlenne gì <iv e 
mente offeso quando i n mae 
s i lo gli chiese se r i i disjwslo 
ad accol la lo per gli alunni 
dell ts t i l i to un doposcuola con 
II ISI gnauli un Nili f i l i l a d i re 
?ione I gli e corn io lo che sol 
tnnln l i p iegh i t i a possa mi 
g l i om i e ragazzi e uomini e 
pei ciò in essa accentui t u l l i 
la sua concez one educativa I 
i n g i / z i pregano per un ma e 
mezzo al matt ino digiuni pi ì 
ma di venne a scuoi i e ini i 
no prcglueie m giardino in 
classe do\ t e obero miei i nm 
per« le lezioni alle dodici per 

voce e udibile tU un al locar 
lani t pregano dtir mie il g or 
no per i b e n e f i l l o n a lurido 
immobil i eon le bidecine il 
zale per essere più vicini i 
D io» 

« Insomma — due il rappor 
to — si attua nel « r i fugio * la 
concezione educativa i n u m a 
a raggiungere la punf ic izio 
eie dello sp into mediante h 
mort i f icazione del corpo o del 
1 orgoglio emanazioni di Sa 
t a n i mentre invece lo Stalo 
tende ad ass icunre alla co 
munita dei c i lde i in i quella foi 
mazione basilare dell in le l l i 
gcnz i e del c a r a t i n e che e la 
condizioie pei una ef fet t iva e 
eonsipcvole pntteeipazione 
alla vita della società e dello 
Stato » 

t Possiamo — apgiunge an 
cora i l rappoi to — essere cer 
l i che se 1 ist i tuto tiuscisse ad 
esti omettere tut t i i maestri 
statal i la sua dui i e i r re t r . i 
ta ccnco7ione educativa n 
prenderebbe i l sopravvento i 
non avrebbe più l imi l i eli ap 
phca7ione » 

« Sappiamo — conclude n 
rappoito — che \ i sono a l i i 
s l i tuto dei Celestini b imh i in 
eia prescolast ica poiché non 
accertarne il numi io e istituì 
io una scuola n a t e m i con 
personale d ip lomato ' S ippia 
mo che nel r i fug i i ci sexin i'JO 
ragazzi a scuola ne vengono 
enea HO T g l i d i n ' Come 
sapeie se en l io le ben custoeli 
te mura non perman^ ino ina 
dempienl i ad obbligo scolasti 
co7 Vo t i c i elio q i osti iute i r ò 
ga l l i i potessero avere una r i 
sposta mediante la col laboia 
7ione delle autorità preposte al 
le istituzioni d i beneficenza > 

Cosi cencludcviì i l [apporto 
dell ispettr ice scolastica Noz 
70ll 

l e nsposte a questi i n t o n o 
gal iv i le conosciEimo i l pre 
fetlo due anni d ipo aveva i l 
coinggio eh a r r t r m a i e * la 
funzione ul i l iss iu a del n f u 
gio 11. la « va l i d i t i dell ente *• 

Come abbiamo del lo oggi 
davanti al dottor Caputi che 
pi osicele i l T i ibuna l t sono sf i 
lati 19 celestini Ira grandi e 
piccoli ognuno aveva una 
stona dolorosa tir r i ccon tn te 
Pasquale Loienz ino undici 
anni da Crotone ha trascoi so 
tre anni da podio I eonarelo 
h e anni d inferno Luigi Be 
ne/ento undicenne da Cut in 
ha festeggiato i l suo compienti 
no nell aula del h ibuna le 

Nei pomenggio nell a t i l i 
elei t r ibunale e i Uornata .in 
che « s m o l l a » Ci lesto mentre 
« f r a t e l l o » I ucia io e • isoie l 
la » loof t la e Camic ia no 
nostante lo assicut azioni d i 
a piotezione » elei pubblico 
mn istmo si sono temi l i dì ' i 
la i f id d ise l la ido I udicnz i 
Sono stati quindi iscoltati Sai 
v t l o i e C iuc io Giuseppe S c i . 
fi in I orci zo I m o t i 1 m i m 
no e Quinto Ben enuto I i in 
ce sco Folle ist i t e 

l u t t i ospiti elu celcslm 
I m c n z o L iv io l t i ha nvelato 
che una volta fu cosl ic t to in 
sicine ai suoi t o m p i g n i i 
pe i to i e ie a piedi nudi sulla 
neve la via ciueis I o stesso 
1 m o t t i che ha 1 > anni e ahi 
l i a Signa h i n f c n l o ai gin 
elici che la via crucis 11 co 
s lum olio i lagazzi sussi tra 
•moi l i n d o con la < it te ti i 
{ . l ima e tei r i ( uise ppe Se 
ia l ino ha l incee nccon ta lo 
ai giudici che Santino Beice i t 
i l giov ine deceduto pei pet i 
tonile fu ti aspoi lato dall i 
(a l l ie ta ta al i tuie i t n e m • 
hot do eli un mntofuigoiu. \ P I 

Pei i l piccolo l uigi Be m e 
nulo ft atollo di 11 mannei e 
Quinto che oggi ha festeggia 
to i suoi indù t inni eh et i 
i e slata un i l l r i lieta sui 
pics i I U v P isqu ih I il i 
slo e il f ig l io Nino che i ip 
pie se ulano la p u t ì e Alle 
gli l i inno i t g i l ito una bic i 
clt Uà 

Il piotesso npK tifici i m u 
lodi mat t i l i i alle *l e olite n 
( i lest in i s a m u m aseolt Hi in 
che alenil i insego irit i elio f u 
que ni nono il •* r i fugio » di 
p u h e l e o n i i t l o e dominol i 
mno pei u n n i l( soffete nzc 
eli questi fanciul l i 

Giorgio Sgherri 

i M I min 
I i MI i i i ( i Milunt, ) tu I In 
« in i / i l i i i i i ) di C il i missi I t i 
In sprinto il lit ili mie nln di dar 
no in tu e i sn'ns) i l i i |b i di 
••lui un un m i n i in» di v is io 
[iiopoizioni t r i il nono i il de 
imo livello lullui i in torso 

uni ^t i et i 

l ì I IM i s il iziotu di nudi irte 
-> ilfi i n a h inno i IVI stdo in i 
M | U H 1 I I di ope u uno zolfai i 
io - M the lo \ n i lol l i IO in 
ni i R i w i t i ( i n ncovc 
i il* sotln l i l i n d i irt ossigeno 
n ]] i p< I , i , .li ( i l i misse 1 i 

j Mi I I i l ' i ^ mi ( i n inni l i di 
v >i > sinio si ni n !|ìili ri i fm 

me meno in ivi di triassica 
zi one 

S i i l i s i n g o l i - l i Ciosiolun 
un i l i i l i o ftetjiienlo di mei 
den i — sono in < )i o l i e in 
f lu is t i di 11 i a l i t i ii ri » tic' h 
vote dell i ni inisl U n i i e del 
i omo mi l ion i io i gtornlo elio 
I /umio un i su i >i logid go 
sii«»eo q i i i s t i o m o lupe lo l i t ro 
zolf irò Mt i lnnp 

I vigili dol f i iom sono incoi ì 
i l i n|ioi i jior flemme I incendio 

elio poi Ir ^uo flniKiisioni o por 
h m i t i l i eiol ni ir ienle e di dif 
fìcile spegnimento 

«Le ho rotto 
l'automobile 
e le scrivo» 
ma non firma 

COI t MRl S (US\ ) 15 
!) IKK» s « l 1 li VO SI li 170 

finì itogli l i n i i itomo'jih i 
li owisti» di i TI i soriso ili ni i l 
«tnl i ( i r usto v i l u m i it ih 
t i n l i di Ci l imhus OIIL iiiecnei) 
fi i l s io i trìtio li i iv uto h 
luul l ì soip os i di u forge is i eh 
qii ilcuno m ^ i mi ito (ontio l i 
su i intoni i l i lo puthLtiR] i n 

I 1IU110Z71 di vedo e il p i n 
f inirò [insiti aio fieli i sui \ot 
hit i coni ilot imi rito Koailoc 
ci i lo U T M i luti \\Ì"\ m i l i t i i 
noli mimo dolio sfot l t imlo uno 
mobilisi ì fi i un b r i n i l o elio 
1 mi no di 1 in sf i t to Rtl 1I0A i 

i i o i m i e t i , s i 
lo No i i m/ 1 il ((Xi is i r 
i d i f i l l i i del e ilpevo o i di fai si 
qundi n p Ai\\c i d i f i l l i 1 uomo 
si i f f i o l l i v i T logRoto il binilo! 
I T che i i i cosi concop tn « l'o 
i PIOTI i vot i lo l i s n ii itoniobi' i 
V i n o ix1 r one m hanno v iso 
o mi sl inno g i udme lo nutrito 
Io sci ivo ii tosti breve no' i Cie 
dono tul l i che io le s i n t r i 
sentendo 1 mio nome e il m o 
indù]7/o OH si sb ig lnno di 
grosso» vi im l c i p i t i lo ti tei è 
restato che iggiungere al rimi o 
h l io f f i 

Strep-tease domestico 

La voleva 
sempre nuda 
a colazione: 
divorziano 

N r \ V YORK 15 
C I sona mar i t i clic protesi l i 

no ciuuirio l i inoRlto si siedo 
al mul t ino ni involo della <o 
la/Ione in vest igl in In lesta 
p ion i eli b igodini la faccia co 
pena di c r e m i nutr iente e 
eh; dcsldci crebbero vedersi 
d i v a n i l por i l buon Riorno 
unn d o n n i vostitn p ropr ia 
monte ben pett inala e ( tu r 
e Un A l t r i nncotn — o I t imo 
us ino nmeticnno ci of f re in 
p ioposi to tutta u n i serto di 
vigneti e — consuonino il lo 
ro bre ik fensi 11 i nce r i l i die 
U n il gioì n ih o < ho l i nin 
L.IIO su piospi i 'o o no par l i 
o ucc ia s i i in ib i to d i s e r i 
fi 111 p g i n m i li lascm compie 
lamento ind i f ferent i 

Soonoerlnnti e singolari in 
\cco le pretese di un mar i to 
m i e i ion io the voleva nssolu 
tanienio che s i n moglie una 
ex b i l l o t i na intetvenisse alla 
p r i m i colazione completamel i 
to nuda Invano l i signora 
Shi i ley Pi lge Man lei che ha 
47 mini mn sombrn non li di 
m o s l n af fat to ha tentato d i 
opporsi 

Stanca di questa s i iu i7 ione 
l i signota I n chiesto ed ot te 
mi to i l t t iovor / io 

Rivelato dagli scienziati sovietici mentre si attende il ritorno di «Zond 6» 

Tartarughe intorno alla Luna con land 5 
L'enorme importanza biologica dell'esperimento spaziale - Gli effetti delle radiazioni cosmiche sugli organismi ani­
mali e vegetali - Il volo di Zond-5 avvenne nel settembre scorso - Riscontrate alterazioni non del tutto tranquillizzanti 

Crollò in urt uf f icio postale 

PALERMO — Un aspello del l 'edi f ic io crol lalo 

MUORE SOTTO LE MACERIE MENTRE 
FACEVA LA FILA PER LA PENSIONE 

^ U siliuaziòM, 
meteorologica 

Nel bri sii strati dell l imo 
sfera conlmua a circolare 
aria fredda di provenienza 
balcanica Al di sopra cir 
colo aria meno f reddi prò 
veniente dall Europa occi 
denl I IL Più a ovcsl dal 
I Atlantico merldlomle alle 
cosle occidenlil l della F n n 
eia È in i l i o un convoglili 
mento di aria caldo umidi 
proveniente d i suo ovest Co 
me si vede si t ra t t i di una 
si Inazione abbtistama coni 
plessa 

Particolare da mei te re In 
evidenza le precipitai ioni 
nevose sono s^esc a quote 
piuttosto basse 

Sirio 

La vittima è una vecchietta - Altri 10 pensionati feriti: 
2 in condizioni preoccupanti - «Recuperate il libretto» 

Dalla nostra redazione 
l'ALLRMO 15 

Un i \ecchie l ta A enntt i e 
l i t i i dicci d i i / inn i pensionati 

sono nmas ' i f e l l i (due eiet 
qu i i ) in rmxlo grave) nel pau 
toso c u l l o I d sol f i t to eiella 
\ee.chii se eie eli un piccolo uf 
l i d o posi ilo nel f i o r e eli P T 
lei mo 

PaiLicolaic nl ioeo le u l t i m e 
c i ino in coda d< \ ult i allo 
sportello della suce.uis.ilc pi i 
useuoteic i l m i s t i ib i lc asse 
lino i m n s i k pei i l LU I tumu l to 
appoi i ie i i 1 [ ta l i i e secsn in 
se opeio geni rale 

I a t i ancella e i\ \onuta a l 
I unp iow i so ]xico dopo le 11 
di slamane neHnlCtcìo post i le 
eli \ i \ m m i i aglio Cii iv in i 
in piossimit i i del porlo che e 
ospil i lo in un ini m ed i t i no 
n Ire p un f lie i l te ne molo 
!( I l!( l i t i 11 ) f O I M IV( \ i le 

'.ititi ilo i \ t nm un ingeuH t i 
di I ( < mo Civile - li i f in i t i i 
i ile si un ine l i ì l i I i c n m i il 
duetto e t i r i l i f i l i ile - u n 
tutto fu i , l i P le c u p e sotio 
i i si Tic » 

Mi i t t i dunque u 11 cinqu in 
itt i i fll in?i mi 1 n o i itoi t Ti 
le ndr\ n i l p i opnn tu ino per 
riscuotere la pensione una 

p u l e elei soff i t to — solo quel 
la sopif istantc i l sel toie risei 
\ a l o al pubblico — lia ceduto 
di se luanlo senza nessun Te 
nomeno premun i rne « Abbi i 
ino sentilo un boato te inf ìean 
le — r i f e n r a più tardi una un 
piegata — come se fosse seop 
piala una bomba Non vedevo 
più mente p u il polverone 
sentivo soltanlo al ei h del 
bine one le tuia della gente » 

I o spettacolo elio s] e pie 
seni ito di l i a qualche isl mie 
i i soeco i i i l on era spaventoso 
pov t t a g< nte i n / i in i e ni i lan 
ei i l i semtsepolta da cumul i 
di e dentaccio invocava aiuto 
ti i le gliela e i lamenti Un i 
vecchia — Concelta Isg io 7(j 
mit i — e s ta l i strappata TT 
(•limosamente alle i o \ ne 
mentre con un f l l di \ oce nvol 
gcv i ni vol i nlciosi la sttug 
gì n le r iLtom ioti i / io i i t i tu 
non md isse perduto i l suo li 
b u l l o dell i pi usuine dui i i l i 
il Li d ip in to il i ospeel de la pò 
vi ra tlonn t e spunta per lo 
1,1 avi lesioni interne piovoc i 
t i el i una l i ave p icc ip i la t ile 
adeìos^o 

I ti ec io 1 elenco degli a l i l i 
Tenti e alla lista bisognerch 
In aggiungere i n i impiosusi 
mi contusi ma la gran parte è 

fuggita in preti i i l p lineo 
Provvide n / i Bile Ilo fw anni 
vaslc fen le al la f u n t t e in 
bocca pioguosi r isi iv i l i \ n 
tonil i i Scalla 74 ,11111 v ista 
fon ia i l l a f i onte cline ab ia 
sioni ematomi e 1 onlusiotn 
pi ognun us i rv i la I i to le N 1 
tale ' inni cito ti unti Uno 
colimi / mie c u i bi de dub 
Ino i l i f i Hlu i t U 1 i l i v U H 
Ci O\ inni He nin 1(1 !)2 min I 
i n e alle g imhe C u< una Rus 
so 57 inni l i ' i one 11 pu t i i 
Giov mn 1 Monlalbo '(1 inni 
f i n l e Multiple e elio I uigi 
I o t i ose fìfl inni sospetto di 
f i attui i alle sp il io choc Ci i 
corno I lumefieelflo 7) inni 1* 
n i c t l l i m mi (mis i ppe C il 
lina (ÌH inni f i n te T1| I f iori le 
e al viso I l i s i b d t 1 S i p 83 
anni fen ln ali 1 test 1 < ( Ime 

Inchieste KI C H I M I de 11 [spi t 
tot i lo eli po l i / i 1 posi ih < di I 
I 1 m igi*t i t in i i Si <tmdn il 
1 p ) u h tli 1 v t u l i di I Inni i 
il pi e 1 s i i l i nle ti inno prm K ito 
ti 1 ti 1 remolo si ne libi to 
sf 1111,1 i l i H t t p u ibtlint nle 1 
gì isti eie termit i i l i ri 1 ut 1 m 
It l i 1/1 ) ic di nt qui p o\ ine 
n I sol M i n dell 1 f i l i ile i t t i 1 
vi rso i l stipi is( mi l eu i / /n 

9 *• P-

Dalla nostra redazione 
MOSC\ 1) 

( 11 osi vcndetl 1 d"lla scicii7T 
111 11 i l u n li t i l t miglio MIU 

1 lo spos-10 sì t i ref ignlo dc lh 
mle77i s t i l l i tona sono s* i l i 

p i imi esseri viventi nel inc i l i 
enr in gno a velocita Uno 1 

!0 mila k m / o r i l i olt ie 1 l imit i 
(Iti c impo tmgnetico teirestre 

I,a co^J M è s l i t t i t i n^g 
m i si 1 ifeuscc i l volo di 

7<iwl 'i » e lo si ò saputo 
inopi 10 menti e si ò in i l lesa 
tir) i lenirò di «•/onci fi t Spo 
gì i l i d " l h ^in curiosila h 
noi i7i i - d i t i iggi sulh 
* l ' n v d i i d i nu i l t ro seieii7i''li 
— neste un 01101 me intore==e 
pprclic le t i r t n uelie e (ili alti 1 
01 minami vive ih che v ic 
coinpiL'ii tv i no sono andi le in 
iv inscopo] l i i subii e lo con 
^ i! }"n/o del 1 olo cosmico in 
le rph i ie t i i o 0 por i isp>rmnre 
OuelU stesse onnt;eRuen7P D 
ft i lnn co' i i iomut i In altro p i 
iole « 7ond 1 » nrn i th iò sol 
'm to ricerche stt imenfi l i sneh 
spi7i n n ipnistrò sopri l t i i l to 
enirsto 1 muori ml^1 esperi tnento 
biologico di cui o r i si conosco 
no 1 l e n i t i t i pro l imimr i M i 
pi noeti] imo con ordine 

H i nel ilfifl elio si ebbe il 
pi imo concreto mult i lo t i f i l i 
i tnhst biologico co lmic i i l lo i 
che lortnrono sti l l i t e t r i le 
n j jnot te St ie lk i e Hiolkn TASO 
reoironn sui loro eoi pi infiniti 
iiipis-ìtigi nnr 1 h olomci <=on7i 
1 n inh non si snrobboio notule 
r i n r o le ci nrl 7iot 1 ner i l l m r p 
1 inno =iie-cp=p \o 1 primo volo 
n i i n n Per 14 vo lv o rg in i ^n i 
v ivonti furono nostt i bordo 
noL'Ii "tini successivi di nip7?i 
spiant i sov ledei noi r iuni i i t i 
1 I o n i n n si tnflfS somme di 
n]i fompt i i in ori t i c i r r i ni 

le e<=li-' niv he ^0 ' i h o l d molto 
1 l nmn f i Coi * 7o id "j T, nel 
«ollenibie seirso fot me di vitn 
fo r«^tre ftnono l i n c n l e fino 
i l Ionio i l l i T uni oltre i l io 
l i r t i n i i i l i e h i v " di mosca 
'1 o-mflie spini di v i n e min io 
(Trunicnto nino 01 ;o ÙCC 1 

To>i vuol i\no ìcrxviomro 
ehi nonio di V K I I biolofficn il 
enfino7 Si un (lei ' ' " o n ? ! ^ ^ ' ! ^ 
verieie oml i erfe'ti nrovoCTnn 
e 1 l Ih 1 fenrtnvni ' d b lo «t i 
in '1 mnnnd^i i l i 'h tn e sop"*! 
In ' i le ir r n l i i 7 m i 

( rtriio si s 1 ne'le nrofonrìid 
(\n ' i -;ni7i vi cono 70np u r i 
d \\o IT CUI intenditi e t into 
me f troie i l lnrrhé d sole h l ior i 

eon 1" sue unnnni esplosioni 
m i n l i d enei mi eh r i c c i clip 

pini nomo rrnspini''n7P sui p io 
ce s u d i i I i n m r e 1 uomo in 
f i t zone vuol dire 0 m udir lo 
i molte o importili ' in \p ì i 'n«r 
f u r i n i n e de) ino eqtii l 'bno bio 
Inftro f i o r iv ere ufi idpi si 
11"<"M i l l n ni r w m condo l i l o 
d i l l i r i d i o i t l i i i d l Bisogni 
rr i n s c i o nei felt imenip gli e f 

fotti b eiloctoi prò* oc li dn"e 
v ino fonti di n t i d n 7 o n e del 
0= no It <«n<*ni annero m elio 

n vln l i i l i/ inno roem in e 
) imnortdo i h h d 'ioidnno <:nl 
1 f ie o' t nroeroif i o sullo *=\ 1 
l i m o r'o'1 nrtf in <mi <=r ] mp" 
c i nenwi f lol l i o iof i i l ' i oift i l i ' " 
c'rulhi e ppHiihi o tu rfni i l 
( in 1 netto b nloairn Tutto t m 
imn o 110 cibilo (intuì l imonio 
nt'^noilo «nlb to>rn 

l'or onesto nefftt nllfmf otto 
inni sono <;tnfi m\ n t i u" ! cev­
rino in irrtm fori f tomn e in l 
1 ' i nhn i el InHn 0 lopil rot 
I I co un innn i'n lo d i t i m 

' e l rt f| 1 nu l i e nonno 
I n il ! i l'i r0= fi lot 1 m i«ee>r r i 
ì I 1 i " 1 ' u n i i <;o n fan n 

1 (fllO 

r iusc i t i i iproelursi nello con 
eli7iotu di tnipond'"' ibilita e di 
un i a l t i n i itha7toie 

Vetlnmo i n cosi 0 successo 
con «/end r> » h cui p u l i c o l i 
nta npLlnnio e consistiti nel 
t iaspo i t i ro gli orguusmi viven 
tt al eh fuoii del e m p o m i 
gnetico dei l i T e t r i \ boi do 
cerano i l innuo lo l i r d i t iK l i e 1 
mosconni de lh vtncleminn 
1 orba delln mi- iom una c i I 
t u r i di ceal ile semi di piante 
superimi un i lga l i qn olita 
d 111 tthi7initi cosmiche 0 s l i d 
costinlomonle i c g i s l n l i Sono 
stati ìmpiej alo nuov 1 f i n n lei 
di opposi/ione igh offelti flcllo 
r i t i 117ioni Sono s d i i i r io t t i l i 
n iov i dpi «li contonifoio d^gli 
01 gallismi \ vi 

Gli scieii7 i l i CÌ semini Inn 
110 ottenuto d i t i l i i n i hs i rtspo 
"te non del otto lrinqui!li77nntt 
almeno pei o r i 

l e t i r d r t p h o sono n s i l l i t e 
in buona formi si sono mosse 

molto 'unno mangiato con ap 
po'ito m i il Imo peso e risii) 
I l i o elei IO por cento inferiore 
a quello di pailen?a I] s in 
gite e risii f i t o a posto ma 
1 i n ihs i islologica eii alcuni or 
gani e tessuti e f fe t tu i l i Ire 
lot tmnne dopo il nentro a 
t o n i ha mostrato prcsen?e 
molto clev te di fono 0 di 
glicogeno noi tessuti ep i l i c i 
\nonnl io leggere si sono veri 
(leale anche nol l i n u b i Dal 
1 c i m e della culliti 1 In Menci 
e r isul t i lo un i appi reni p i c 
ceior 1710110 delia produ/ion" di 
f i o Iglll 

Qu li conclusioni s i i pure 
tn i i s i lnne si possono t r i r r o da 
questi primi l i s u l l i l i 0 

Clie l i s t tnd i della completa 
incolumità biologici nelle cr i i 
di7ioni del cosmo è incoi 1 Inn 
g ì m i coltamente destinata a 
esilo vittorioso 

Enzo Roggi 
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i l ' o o^ l " i teri7ioni «o m 
i'e 1 s(itfnn i io id l i e i d 

e r imo e ==e I n n n i nrovoeitn 
•• ••(ni in 1 ii 11 n p d i e igo 

isa ci escila f a d o«oflln e 

PENELOPE VA 

DAL SINDACO 

LONDRA - Dopo la sua v i t tor ia , « Miss Mondo » (In dlclol ten 
ne austr i ! inna Penelope Plumnier) assolve gl i incar ichi d i 
rappresentanza dolin sua carica Qui la vediamo insieme al 
Lord Mayor Sir Charles Tr indcr , sindaco d) Londra, che sembra 
assai soddisfallo della visita d i Po ne lo pò (Tclefoto ANSA) 
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Organizzata dalla FGC! 

OGGI AGLI UFFIZI 
MANIFESTAZIONE 
CONTRO LA NATO 

Oggi alle ore 18, al piazzale degl i 

Uf f iz i , avrà luogo la manifestazione 

d i solidarietà con il popolo vietna­

mita e per l'uscita dell 'Italia dalla 

NATO, organizzata dalla Federazio­

ne giovani le comunista f iorentina 

« La NATO sarà il nostro Vietnam », 

annuncia un volant ino di f fuso dal a 

FGCl nel quale si ribadisce la vo­

lontà di lo'tare per la vittoria f inale 

del popolo vietnamita e per l'uscita 

del nostro paese dal Patto Atlant ico 

Mentre si «stende la solidarietà Prosegue la lotta degli studenti 

I sindacati dal prefetto Occupata «Magistero 
per la vertenza Pasquali Assemblea al 

» 

Si inizia oggi il congresso degli autoferrotranvieri 

Galilei » 
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Per sbloccare la situazione | Approvate dal Consiglio comunale di Scandicci 

Ordinanza per la j Controdeduzioni 
scuoia di Sorgane? ai tagli della GPA 

s 
:! 11 . 
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t i 11 i I I O 1 
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Un comunicato del Di­
rettivo del Comitato as­
segnatari sull'incontro 
con l'assessore Martelli 

Si t riunito if Duellilo (1(1 
tornii dio assi Ridilli i di Sor 
ganc che ha du.limito il se 
fiutati torniin cdto 

< Il giorno I i noi inibii si 
s o n tri dli p c>so 1 ìs'-tisoi*1 

Silvio M iilt1 i il |)it Sideri e 
tk 1 tornii un I nei a no Nannini 
e il v ice p t 1( n'e I*i* rluig 
Simo ni p i rendei si puso 
nalmen i cult i a quale punto 
fosse hi piatte i per i lai ori 
agli oi nidi noli lottili a ni «ino 
t u r a (iti blocco V del quai 
t ieu pi i achbiilt lem por lirica 
menti a scuola eli miniare 

Lia sl.itn pi omesso — an 
che la >Uimpa lo ha npoUato 
— dopo il positivo sopì aiuolo 
del clott Ugnimi (r iparti/ione 
scolasi iea> mg Se rafuii (teli 
h/ia citi tonnine) mg Ci 
\ ei ni (edilizia dtl tonnine) 
don Piccini (del procedilo 
iato agli studi) the eolio di 
cembre I ili locali snicbbcio 
stati igibili dagli alunni di 
Sol garit \ntora oggi la situa 
7ione e ini eco blotcata 

Mia piisenza quindi dei due 
membi i del comita'o dei dot 
tori Ugolini e Salvadon eltlla 
irpnh/ione scolastica dell as 
sesso*e Mai Itili ci e sta'o as 
situiato da qucsl ultimo h 
sblocco della situazioni tnn 
un oi dmaii/a dello sto .so as 
sessoie 

Il tornitalo ha fallo di inioio 
presenìe agli oigani cnmpo 
nciili I immenso disagio in cui 
stanno \ usando le vane de 
cine di bambini che tuttora 
f'eque ninno I t scorno la scuola 
di B Idia a Ripulì dens'ssima 
di scolai! con pencoli di ra 
pido contagio MI caso eli una 
e\entuale e malauguiata epi 
demi a e laggiungibile solo at 
ti a\ ci so via di Ripulì pei ico 
Ionissima e a <ienso unito v er so 
Soigane * 

Lunedì sera 

Comunale e fitti al 
Consiglio provinciale 

Il Consiglio pini inai l i IDI tuia a mimisi lunedi IH t luru di 
Zi nmembic alle ore 17 10 con prevedibile prosecuzione nelle 
oie notturni Su ondo (uranio tone orciaio nella ionfei<n/a da 
iapigi uppo nelle sedute di lunedi IJj sai anno pi e si in esami 
alluni imperlanti problemi pi taxisti da ordini dil giorno 
dilla giunta e ugnatela* li Unt i intuimmo di I ha t i o Conni 
lidie i li sue i lospi Uni di 11.issi ito e ih Imi/urna mi nlo ti 
leatio di prosa a gestirne pubblua t hi posizione dell Amnu 
insti.i/ione proMiiiiah sui i cenili sviluppi dilla questione 
la difesa del suolo e la legimazionc dille ncque 

fra le ekhbeie menta di essere segnalata quillii i f la 
tiva alla si'-ltma/ioiic della stiada piovintiale n 16 ilei Biolio 
e Poggio alla Croce pei la quale il Consiglio tloira atiton/7aie 
(appalto elei lavoi (l'impoilo picvistn e di 523 milioni) 

lunedi 2) novembie san no piesi in esame la silin/inrtc 
edilizia consigliente allo sblocco di i filli r la ti isi in .ilio 
nel scitene dell inrlustna lessile mila piovincia eli I uni /e 

La gravità dell'interven­
to dell'organo tutorio 
che sconvolge tutta la 
impostazione del bilancio 

Al Consiglio comunale 

Dibattito sulla 
difesa della città 

Lune di alle 2'i Iti nel salone elei Dugento in Palazzo 
\ ettluo lo) riti a i i unni si il Consiglio tumuliate 11 pi imo 
argomento chi s. \Ó ntfionlato nguaida la difesa a munte 
delln citta e ! as ietto irbogiologieo del tei ninno lompicnso 
ria» 

Su questi impm tantissimi pioblcnu npuip'isti di animati 
camentc alla attenzioni citila ulladinan/a dille al lunon che 
hanno colpito allie wisle zone dell alta Italia si a\ra una 
lela/ione del sindaco cui segui a il dibattito 

Come e noto il gruppo tonsiluue del PCI - the d\ terni o 
a ie ia --ollealato questo dibattilo — ha presentato un meline 
del giorno che dima osseit lutato in tonsigho 

Davanti alla sede dell'ENEL 

Corteo di minatori 
delle «Carpinete» 

Il Consiglia {omo i ne di 
Sond i t i ! ha dismss.i U de 
e sionr eiella GPA sii bilan 
( io di mei isione riti l'ifiR 

La sedimi e stata aperta 
dal sirici te ) il quaie li i sol o 
hneniei la M int i i he 1 b lan 
< io ippiov il > cl.ii ( uni giù» 
18 aonle sdii so sia ultima 
lo dalli Pre fettina i metà 
oltobie che i ragli ippo>fa 
tt dal] oi^ ni) intono Mino la 
li da sconvolgere tutta la Ini 
p >si \/u i* etcì b i l i ru J e , i t i 
tanio ii ne oggi la Giunta si 
n o n i dovei propone non 
pai il )i aneio di pieviSiOiie 
ina le spese già impegnate 
e sposso approvate — nel cor 
so dei sei mesi irascoisi — 
dalla s'essa GPA ma ora 
depennnte dal bilancio 

La gravita del tagli opera 
ti dalla GPA e stata reo 
noseiui i in modo p i iheo 'ue 
dal consigliere socialista Gio 
v inni Gin/ ani il quali ha 
sottolineato come il Cover 
no sia mancato nell impegno 
di emanare i provvedimenti 
necessan per gaiantire auto 
nomla ed efficienza agli en'l 
locali ma in modo particola 
le ciò e grave nel confronti 
di Scandicci per le propor 
/ oni della su i espansione 
Per questo 11 giuppo sociali 
sia ha annunciato il loto a fa 
vore delle controdr-du7ionl 
Oh stessi conslglieii DC Be 
cucci e Pe7zati, hanno in lai 
ga parte condiviso la cufica 
ai tagli opeiatl ed hanno per 
tanto decido di astenersi 

La ! dazione sulle decisioni 
della GPA e sulle controde 
du/ioni proposte dalla Giunta 
è stata presentata dall'asses 
soie Turchi e conteneva i se 
guenti dati riduzione totale 
di spese pari a lire 232 mi 
boni aumento di entrate pa 
r, a lire Ti milioni 

Nel dettaglio la G P A ha 
operato le seguenti riduzioni 
personale meno L 18 137 000, 
assisteva ospedaliera e far 
maceutica meno L ?2 imho 
ni, assisteva agli ind genti 
meno L 22 milioni viabili 
ta ed opeie igieniche meno 
[ Ì4 milioni pubbiK a ist i u 
/ione meno L 1» milioni ma 
n iteri/.une illumina/ione ri 
scalci intento cc< meno L l'i 
m.honi profilassi igunico ha 
nilana meno L 10 milioni 
assistenza ali infanzia meno 
L 18 milion contrlbu*' per 
sviluppo economico per 1 agri 
coltura tur sino a' t ivilispoi 
tue ecc meno L IO m ho 
m su alni capitoli di bi 
lancio nf lei leni] spese ob 
bliga'oiie, meno L 21 milioni 
su speso facoltative meno 
L 47 milioni fra cui dopo 
scuoia t i i spom pnhblin at 
Unta culturali t tinisliche 

Mei torso de'la maee di 
scussionp sono ì i teu inut l lo 
assessore Del Vent selle i 
consci a i l ih mi ^ani e Mai 
7oethi della maggioranza 
Grazianl s iclalls a Becucci e 
doa Ptz/ili dilla DC 

Il gruppo DC pur astenen 
dosi dal voto sulla delibeia 
z.one ha dichiaralo che esso 
e c-piessamente fivoie ole a 
conlrodedurre sui i apitoli n 
guai rimiti il pei sor ale lassi 
sten/a la scuola e ni re spese 

Il smela* o li i tonchio n 
lei andò l evidente unisapevo 
lezza di tu ti i gr ypi dida 
gravj'a dcl'a sUu.i/ioni e del 
1 assui lilla dtl iimpoil imen 
to delloigano Intono e che 
pertanto oe terre du luogo 
alle r le mie da tempo nihle 
Me da^'h enti ìoeaii 

o un \ ili p telioin 
•e! in lansigi riti I i 
zinne comunale di 
i gruppi socialisti 

dia DC .Kl PSIl P 
lei popolo di C alen 

/ ir i il a colo U I I t la saio 
la p i p i b i e eh San Donato 
h uni i q> ovato un dirime del 
gnu 11 tu qu di v isto il pi r 
(liliale de 11 i ' >ii i di gli ip i u 
della Pa quali p> i o n» n 
miglio! i e imi zio ii < conomu hi 
i di I no o hanno stabilito di 

ti I ui i i la loto solidai ntn 
» ri pi > i loie a la rat mila ri 
10 uh pi r si» ti in u e|iie sii la 
vorntoi i r ella Imo giusta bV 
taglia 

I c i t tadini possono ver sarò 
11 loro contrlbulo presso I clr 
coli ACLI di Catoniano e di 
Setl lmollo, U Casa del popolo 
di Calemano e presso a l t r i cìr 

I coli ENAL ed ARCI 

I \ne he li pit -, dt i/a pini n 
l n i ì i deli \ ( I l hi p i-o p> 

•» / uni i ni o ì ii utili no n» 1 
qu ih e >p iiiu 11 lichen i/nnie 
tk 1 m v ilo i e ivi in li > i i 
lini p i la situa/ un -it II i qu i 

1 li si tioi ino i I ivoratori clelli 
PdMpi il * ehi e lue dono sru 

i n o miglio i in h/ o il ih 11 
I io ii i ri un i 11 bu/io u idi 
' gii il i al co l i di Ila \ t i 

l) i pilli pdriionali ci -i 
i il urla mv ève peri mo eh ini 
zinre le tintinnio Quesln si 
inazione di mg mone c'ei pm 
eh nu ntan dn Uh dei lami n 
loi i p os* gin i! do urne rito 
— può poilaie anche a gran 
t )IIM giitn/i iti I ut* ri il ir si 
ri< Il i l t n s o n t 

Li \CI I nnntu iiupicinn 
che le autoi ila cu ih i jxilili 
chi I ice ano il possibile pi ' 
i iimiovc i e la pane parimnah 
d il pmpi io in icronislico e 
pr noe iloi io alli gfli i n< nlo is 
su ui ino la Ioni MIIKI ir et i n 
I no ' a ' on e die or H mizzaz o 
ni si nel itali 

Le AGLI ~ conclude il do 
cumcnto - stigmatizzano nn 
che la iiiinoiain icnrionza pi 
(lionate tesa a narfoimaie il 
piopno autoritarismo in un 
miimoiiio cosi delicato per la 
uta economica t sociali dilla 
noslin prov i ìt id 

i*l direttivo del PSILP dal 
canto suo in un n t l g hn 
i spi esso la propm solidarietà 
con i lavo-aton della « Pa 
squali » che con lucono una 
lotta che meontn una rabbui 
sa nazione del p drenalo che 
caca con ogni m'zzo di pie 
IMI li 

Dopo aver neh amato 1 at 
ten/mnc degli operai e degli 
sin lenti a si sic eie questa 
battaglia il direi no sotto]) 
nea che in questa i/ionc si in 
qua Ira anche la appresagli 
della t Lancia » contro un at 
liMsla della CIS1 e la rap 
pitsagha della G n i r messa 
in atto con il licenziamento 
dell opeiaio don H uno Borghi 
II direttivo del PSIl'P con 
elude richiamando lutti ì In 
voraton alla esigenza di dari 
immediate ed adeguate rispo 
sk a fah atti 

Congresso 
autoferrotranvieri 

SI apro alle 15,30 l 'VIH 
Congresso del Sindacato au 
to fer ro l ramvien o autolrn 
sportatori che si terra presso 
In CCd L (Borgo de' Greci 
ì l i d ibatt i lo proseguirà do­
menica alle 8,40 

I lavoratori della miniera delle Carpinete hanno manifestato davanti alla sede dell 'Enel e per il 
centro di Firenze per chiedere che non sia fatto perdere all'economia nazionale un milione e 
meizo di tonnellate di l ignite facilm»nte ed econonucamenie estraibile, per essere gai-antil i nella 
i lcurezza del lavoro poiché qualcosa di grave può accadere nella miniera a causa degli icon 
volgimenti del terreno, e perchè a l l 'Enel , che sfrutta II bacino l lgni t l fero e cho oggi toglie II 
lèvor'o, sia impo i 'o di renderne un altro 
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Fermi per 

tre giorni 

portalettere 
I portalettere f iorentini 

scenderanno da oggi In scio 
pero per tre glorn Cosi I 
c i t tad in i , f ino a r rerco lc i ' i , 
non riceveranno più la posla 
La ragione che ha fal lo de 
cidere i porl. t lel lore a scen 
dere In sciopero, e stretta 
mente legata alla decisione 
presa dal mlnlslero dello Po 
ste e Telecomunicazioni di r i 
durre di 82 unita l i vo ra t l ve 
l 'uf f ic io recapito di Firenze 
Il lavoro di consegna della 
posta sarà ripreso mercoledì 
matt ina o nei pomo ring io 
portalettere s Ir luniranno 
assemblea per decìderò 
forme da attuarsi contro In I 
decisione rlel ministro 

Oggi si conclude lo sciopero 

PROTESTANO! BENZINAI 
CONTRO LA FINA » 

Un direttore voleva imporre la riapertura dell'impianto di via Rondinella 

to sciope o dei benzina, -
e he si e me lucìe quo-- i nnt 
' ria a,le i i e ne ha t s, su i 
lo una ni issicela pu ei ipa 
/ione dei (•estoi, — e si ito 
calatici 17/ilo da un cp sodio 
vergognoso di intolleianza che 
da solo confeima 1 alleggia 
mento incsponstibile delle so 
Lieta petiohfere 

Ecco 1 fatti, Uno dei di 
rettori delln Tina aviebhr ini 
posto al Rcsioi. di u i Ini 
pianto di via Konci nella di 
cessare lo sciopeio e di ri 
prendete la vendita Al nfiu 
to di questi sai ebbe stato 
ìeperllo un disoccupato sicl 
liano al quale sarebbe stalo 
affidato 1 impianto e che 

aviebbo iniziata la vendita di | 7ie ali inteiventu dei conipa 
' • k i U i i i n i - . f n t /\ÌÌ ,\ ì<\ ;. i i n U .! ' i m i j m M u l i n i il o P . i s v l n "iibuinnip sono 
piote/ione clelli poh/r i 1 
ben/inu avvenni di quanto 
slava a eadendo si sono re 
cali davanti ali impianto e, 
mettendosi m fila hanno co 
miniato a chiedeie 11 « nfor 
ninicnio» di 100 Ine di ben 
/ina 

l e foi7e di polizia hanno 
ceicilo di intei lompere que 
sia oiigmaìe formi di piote 
sta e sono, secondo 11 sol to 
miei venute brutalmente pei 
disperdei e 1 manifestami La 
poli7ia, tipetendo le « s 'sta » 
di giovedì ha fermato incu 
ni manifestanti che sono =!a 
ti rilasciati in seguilo, già 

Un uomo a Tavamuzze 

Si evira dopo aver 
litigato con la moglie 

Stasera alia 

« Lavagnini » si 

celebra il 51° 

anniversario 

della Rivoluzione 

d'Ottobre 
Questa sera alle oie 21 in 1 

la sala della se/ione del PU 
H Spartaco t a\agnini » — pia/ 
pi S Pi"t Magatole 2 — snrii 
lelebratn il SI anniveisarlo 
della Rivo l tone d Ottobre 
la eelebiazicinr sarà fatta dal 
( impaglio Oblis Conti della 
l edera/ione prov ine mie dtl 
PCI In questi onasione avrà 
lunuo un rei ila! eh ( m/onl 
i <in Rosa lì tleslren Onido 
nontnsPKtu e Mano Nelli Si 
KUira un libero dlbaltito 

« Mia moglie non voleva 
aver pm rappoiti sessuali con 
me ed io volevo suicidarmi » 
cosi ha dichiarato ieri mattina 
agli inquirenti un uomo di 12 
anni che si e eviralo nel len 
tatuo di logiieisl la vita Si 
tiatra di PB abilunie in via 
degli Alfani die e s'alo rlco 
velato ali ospedale di S Gio 
vanni di Dio dove I snnitori 
— con un fulmineo inlerven 
io — sono iiusciti a salvargli 
la vita L uomo e stato inf.it 
ti Riiiditato Rumbile in 20 
giorni pei 1 amputazione trau 
malica del pene 

Di alcuni giorni 1 uomo 

saiehbe stato in continuo li 
tigio con la moglie Egli in 
fatti bl era rifugiato nella 
casa di un lontnno parente 
residente a Ta\anui7/e in via 
Cassia Qui lori mattina — 
dopo una notte agliata — I uo 
ino ha compiuto I insano gè 
sto seivendosi di un toltel 
lo dn e nenia Suicessivanien 
te pero non ha resistito al 
dolore Alcuni vicin lo hanno 
sorcoiso e lo hanno traspoi 
'alo ali ospedale 

Sul'a insoliti ut ondi sono 
in torso indagini dei ta 
ribinieii della compagnia Ol 
Ir arno 

in Minimal e Partili 
Anaìojio uii'g^iamenio i sta 

lo assunto dui dilettene telln 
L=so il quale avrebbe oc cu 
pato il posio del gestore 
del chiosco del viale Luiopa 
e si siuebbe messo a vende 
ie il tallonante protetto da 
gli agenti e din carablnieii 
Anche quello disti ìbut ore, 
gia/ie al massiccio interven 
10 dei benzinai m sciopero, 
i stato chiuso 

Il fatto - che ha suscita 
io 1 indignazione dei oltndi 
ni del J Ione e che ha detei 
minalo 1 intenu7Ìone del tiaf 
fice> — i iv eia 1 atteggiamento 
intiansigente delle società pe 
tiohfcre cne non esistano di 
fiorite a nessun ncatlo pur 
di i [fini ai e l'accogli meri lo 
delle legittime mendica/ioni 
dei bei)7inai i quali chiedo 
no 1 auniei lo dei mai gin! ti 
no a raggiungeie il 10 per 
conio del prezzo del carbu 
lame, 1 immediaia tessa?ione 
deh indiscriminato ulascio di 
autonz/a7ioni per nuovi Ini 
pianti una legge che tegoli la 
vendila dei prodotti petroli 
feri e la slipuUuione di un 
nuovo conti allo noi illativo nn 
/iena le immediati pi ov vedi 
menu per In icvisione delle 
tassazioni Ingiuste o co.nun 
que spioporzionate agli effe! 
uvi redditi e lmtioduzione di 
nuovi sistemi di valutazione 

In pioposho il comitato di 
illesa fra i sindacali di ca 
tegoiin emesso un ( omini cn 
io noi quale il comitato In 
teisindacale d agitazione, pre 
so atto del grande successo 
imitano delln categoria nelle 
man,fonazioni di piolcstn a 
Roma e Pircn/e ha nbadito 
11 uigenza dell accoglimeli 
o c'clle ìichiesie avanzale al 
le società peliolifere il 11 ot 
robre scorso e ancoin senza 

I nsposta 

Continuano le testimonianze dei Celestini 

Mangiavano la pappa 
con Folio di merluzzo 

P proseguita pei tutta la 
gioin.ua di ieri I occupa/tei 
ne della facoltà di Magisteio 
decisa riall assemblea de^li 
studenti Nel laido ponieug 
gin s> £ riunito in seduta 
stinorelinaiia il Consiglio di 
facoltà Tale dot isione era 
determinala dal latto che la 
Procura Cenciaie della Re 
pubblica ha fitto notificale 
verso le 17 di ieii — atlia 
verso 11 direttore amministia 
livo dell Università dottor 
Spillili — lordine di lasciale 
liberi i locali di via del Ra 
none 

r pioppo per esaminale la 
situazione determinatisi in se 
guiU) a questo alto delta Pro 
e ura Conciale che si e i)u 
mto il consiglio di facoltà, lì 
no a tarda scia peio non e 
dalo dì apprendere ie detisio 
ni cui questo organismo e per 
venuto ponhe al momento di 
andar in macchina h Mutuo 
ne del consiglio e ancora In 
torso 

Nel lardo pomeriggio di ieri 
comunque, gli studenti hanno 
pressoché abbandonalo la fa 
e oltà continuando una oc 
i upii/lone slmbolic T pei pio 
teslaie anche contro I anlide 
motratleo atteggiamento della 
Procura Generale 

Anche gli studenti dell'isti 
luto (i Galilei » hanno conti 
nuato ieii lo stalo di agita 
7ione 11 preside e — a quan 
io sembra — il provvedilo] e 
agli studi avrebbero aderito 
alla richiesta di libere assoni 
blee durante le oie di lezione 

Frattanto — nel pomerlg 
gio — In piesidcnza dell'ns 
seniblea degli studenll ha di 
ramato una presa di posi 
/ione inviata al pieside in 
tiri si denunci i la presnza e» 
elementi es.ianei ali istituto 
the circolano senza qualifi 
<arsi nel eoiso delle assem 
blee degli studenti 

NELLA 
« Galilei » 

POTO 
occupato 

is t i tuto 

Rinviata la 

lezione sulla 

Costituzione 
Pe i , i < ontnmttan/a della 

imi onc de] ( onsigho na/ionn 
del Parlilo repubblicano 

i aliano < he rende nnpossi 
blu la i urti*) i|i i/ione eh il ori 
I no 1 a Maria e pei indispo 
i/ioni degli onorevoli \ i l to 
io I oi e Rn i inni Lombardi 

II le/ione rieriicit i n « R»p 
poi ti e e emoni i l» dt 1 e ir lo 
oig mi/zito per 11 XX dell i 
( osMiu/lonc M illann e stata 
umilila e si svolgerà nel pn 
mi 15 giorni del mse di di 
cembre 

Anche alla scstn udienza del processo contro i k ipó dei «Celest in i» - come r ipon iamo am 
piamente i naltra parie del giornale sono emerso grav i responsabilità a carico dei sor 
veojlnnti e del dlrlcjcii l i del l ' Is t i l l i lo Mar ia Assunta in Cielo di Prato Giuseppe Serafino, ad 
esempio, ha r ivelato che Santino Boccia, il giovano ucciso da peritonite, durante In sua 
ma a Uhi durata una quindicina di g iorn i , vcnwo trasportato dalla camerata a l l ' in tcr iner ln 
a iiordo di un motofurgone Apo' Serafino Giuseppe, che ha trascorso olio anni dal «Cele 
slini », hn raccontato ctie fratel lo Michele (prosciolto per amnistia) aveva lo « mani come 
mazze» (piando colpiva Anche Lorenzo L iv io ! ! i , un altro iag-izzo che ha trascorso un anno 
ai e Celestini *, ha r i fer i to ai giudici che I sorveglianti punivano I ragazzi facendogli man 
già e un pappa senza sale, con l'olio eli fegato di merluzzo Domenico F r o l l e r à , Invece, 
un ragazzo di dodici anni, ha raccontalo che so iel la CarmaU to colpi tul la losla con una 
bottigl ia NF, IX ' \ f OTO II pubblico « i s ì i U numeroso a l l t ud l tnz t 

La Provincia 

solidale 

con gli 

studenti medi 

In giunta dell Amiiiinistia 
none provinciale ha ascollalo 
una reluione dell assessore al 
la pubblica istruzione prof 
Giorgio Mori, sulle ngilazioni 
degli si udenti medi superiori, 
in pariicolare in alcuni istltu 
ti — 1 istituto Iemiro «Gali 
lei » e il luco scientifico « Ivoo 
naido da Vinci» a Incn /e lo 
istituto tecnico u Dagoinari » e 
il liceo scientifico presso 11 
convitto Cicognini a Prato — 
TI quali la Provincia e più 
direttamente inleressata pei 
gli obblighi di tornitura dei 
locali degli ariceli del per 
sonale non insegnante ohe In 
legge le niiiibuis"c 

Lassessore na fra l'altro 
sottolinealo 1 inipiessione di 
serlela e di maturila the ha 
ncavatn dil duetti contatti 
avuti con gli studenll 1 quali 
li-inno dimostrato di saper 
individuare obicttivi precisi 
da raggiungere, sia che rlsul 
li preminente quello del dt 
ritto di assemblea come al 
« Galilei » e a' « Leonardo da 
Vinti » sia che si ponga lo 

I accento su aspetti più parti 
colliri cernie la aulonomin del 
liceo scientifico dt Prato o 
li inadeguate??!! del locali 
del " Iligomarl » 

l a Giunta rì< hiamando le 
vaile Inflative assillile dalli 
Prov lima per cotitiibulre al 
dibattilo e al movimeli,o pei 
In rlfoima delln scuola media 
superi.ire e pei nudare in 
lauto, pm nel limiti delle 
pi oprle anguste e ompeten/e, 
un pi ocesso di programma 
/ione scolas'ha a scala prò 
vinciate e regionale ha espres 
so In pi opria piena solida 
lieta conia lotta degli slu 
den i ed ha in pailuolare 
sottolineato la piena giusti 
tic azione della loro richiesta 
pei il diritto ali assembli seti 
za limitazioni paternalistiche 

I la Giunta ha inoltre dnto 
I mandalo ali nssessoio alla 
I pubblle a Isiin/ione d intesa 
I <on gli altri assessorati coni 
j petenti di valutare e sodili 

sfaie, nella misura del posai-
' bile, alno richieste degli stu 
I denti per locali ed nuie?/atu 
I ie al Une di fivoilie li loro 
1 esigenza di partecipazione ht 
I tua eri autonoma illa propria 
l formaiione culturale 
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Bloccato ii Traumatologico 
dallo sciopero dei di pende ni 

Le astensioni raggiungono il 100 per cento — Le rivendicazioni dei lavoratori 

I dipendimi del li mn 
logico deli INAIL sono in scio 
p u ò ornili] da lunedi smrso 
per rivendicare mlglioramen 
ti iconomlci e normativi ch< 
r i fu rdano 1) il ruolo sani 

l i er di i i / i il o 4 a surìd v s ne cip p 
1 inquadramento in salir ITI | veni ir ini i) 1 rndonn a 
Immelcndj) nel caL | , e ci-s] e la it i 
cne 1 irò ipett in > > i u i Li s pei \i clamalo in 
pliam rito dee, i or^in ci li li /i miln ente Ai lì (CII st i 
riduzione dell ora io di lavo r e ^ t i nei) ìercentmli ( t e 

1 r rn 
i i no f, 

h i n 7 7 i 

incontro Provinci®-Comune 
per il liceo scientifico 

Lassessoie provinciale alla 
pubblici istruzione professor 
Gioirlo Mori si e incontrilo 
presso il palazzo comunale di 
P n t o con I a s s e s s o r e al la 
p u b b l i c i j s t i u z i o n e del Comu 
n e s ig ra Ros«-i p con u n a 
de legaz ione di s t u d e n t i del Li 
c e o scient i f ico del convi t to Ci 
cognin i d i Insegnant i e di gè 
n i t o n pe r d i s c u t e i e la i lch ie 
s t a avanza t a nel le man i r c 
s t az ion i dei g iorn i scors i d i 
d o t a r e la c i t tà di P r a t o di u n 
Liceo scient i f ico s t a ta le a u t o 
n o m o dal c o n v i t t o Cicognini 

L i ques t i one del Liceo scien 
tifico di P r a t o s t a e s a t t a m e n 
te nei to rmln l spguen t ! L A m 
m i n i s t r a z l o n e p rov inc ia le con 
de l ibe raz ione n 337/C del ?1 
12 1959 ch iese al m i n i s t e r o la 
i s t i t uz ione in P r a t o di una se 
zione. di I iceo scient if ico an 
n c s s a al Liceo c lass ico s t a t a l e 
c h e aveva sede p l e s s o il con 
v t to Cicognini L un ico r a p 
p o r t o con il c o n v i t t o Cìcogni 
n i s econdo gii i n t e n d i m e n t i 
de l l a Ammln i s t i anione p iov in 
c ia le d o v e v i e s s e t e que l lo del 
la u t i l i z ? i / l o n e di a lcuni lo 
cali d i sponib i l i n e h i inmobi 
le di p r o p r i e t à del convi t to in 
a t t e s i di d o t a l e 11 Liceo di 
u n a p r o p i i a seda d a cos t ru ì 
r e a p p o s i t a m e n t e 

Il m i n i s t e r o del la p u b b Ica 
Isti uz ione con no ta del 30 
n n i / o 1%0 pro j ose invece 
u n i d ive r sa so luz ione poiché 
p r e s s o il conv i t to f u n z i o n i v i 
u n l i c e o scient if ico p u l f u i to 
s o t t o l i d i l ez ione del reti >ie 
del conv i t to s t e s so e ( o n s i d e 
r a t o c h e un d i s e g n o di legge 
p r e v e d e v a 1 i s t i tuz ione di s c u o 
le s t a t a l i a n n e s s e a l convi t 
t i !l m i n i s t e r o e r a dell avvi 
s o di ti ( s fo rmare in s t i l a l e 
il L ceo scient i f ico p a i l f i c i t o 
m a n t e n e n d o l o s o t t o la d i r e / i o 
n e de l l e t t o r e del conv i t to 

I A m m i n i s t r i z i o n e p iov inc i a 
le in d i t i IT i p n l e l<)lu in 
s i s te nel la sua pi inni iva n 
c h i e s t i pur nor e s c l u d e n d o l a 
so luz ione p i o p i s t a da! rumi 
s t e r o se e s s i f< s se s t a l a I uni 
ca poss ib i l i tà d d o t a r e l i cit 
t à d i P i a l o di u n Liceo sc ien 
t i f ico s t a t a l e La so luz ione 
a d o t t a t i fu inf ne quel la cai 
d o g g i a t i dal m i n i s t e r o 11 Li 
c e o scient i f ico c o m i n c i ò a fun 
7 i o n a i e c o m e u n a scuola s ta 
t a l e a tu l l i gii effetti f inche 
11 U genna io 1961 fu e m a n a 
t o u n d e c r e t o d i s o p p r e s s i o n e 
de l Liceo sc ient i f ico pa r i f i ca to 
( s enza che p e r a l t r o r i sul t i m a l 
e m a n a t o un de< ie !o di [stltu 
z ione del Liceo scient if co s t a 
t a l e ) i r a p p o r t i on 1 Ammi 
n i s t i a z i o n e p r o v i n c i a l e f u i o n o 
i e „ o l i t i med ia t i t i la c o i r e 
e p o n s l o n e al c o n v i t t o Clrogni 
n i di un c o n t r i b u t o di l n ° 
2 TO OOD a t i to lo di c a n o n e 
d i locazione t sj ose d fun 

r i o n i n o n i o II e m i ibu to e s ta 
to poi L,nidualm i te e eva lo 
f ino alla n i i s u n a t U a l c di 
L 7 mil ioni 

Ogni incer tezza sul la nati i 
r a t i m i d i t à de) l i c e o è s ta 
t a infine e l imina t i con la leg 
gè 0 m a r z o 10»7 n ISO su l lo 
o r d i n a m e n t o de l l r scuole intei 
n e dei convi t t i n i z iona l l ( co 
s i d d e t t a legge Gaiazzaì che s ta 
b i l u c e ali a r t / nella pr i 
m a app l i caz ione d i l l a p i e s e n t e 
legge al pos to degli is t i tut i 
di i s t ruz ione s e c o n d a r i a a t tua i 
m e n t e funz ionant i nei c o m i t 
ti naz iona) sono Is t i tu i te cor 
r i s p o n d e n t i scuoli s e c o n d a i i e 

s t i t i l i > II Liceo s ent if ico L 
p e r t a n t o s t a t a l e anche f o r i m i 
m e n t e m a 'a c i t i l a leg^e s i n 
zionu la s i tuaz ione di fa t to 
già e s i s t en te ponen lo il Liceo 
a l le d i p e n d e n z e d 1 convit o 
e qu ind i del r e t t o re di e s so 

Nel c o r s o di ques t i ann i la 
popo laz ione scolas t ica del I 
ceo scient if ico a n n e s s o al con 
v i t to Gicognmi e a u m e n t a t i 
f o r t e m e n t e p a s s indo d Ule con 
to un i tà iniziali a q u i s t (00 
a lunn i ino l t re la s t r a g r a n d e 
m a t g i o i a n z a deg i i scr i t t i 
non sono conv i t l o r ma e s t e r 
ni il che indubb i i n e n i e i cn 
de fonda la la r icMe^ta de n l i 
s t uden t i di o t t e n e r e la i s tmi 
zione di u n Li reo scient i f ico 
d i s t in to dal convi t to e s s e n d o 
si modi f i ca ta la si uaz ione di 
fa t to da l l a q u a l e l asse OIÌL,I 
ne I a t t u i l e so luz ione 

L assesso r i Mor i nel coi 
s o della s u d d e t t a i i u n i o n e ha 
p e r t a n t o p r o s p e t t a o d u e vie 
p e r 11 r a g g i u n g i m e n t o de l lo 
obb ie t t ivo a u s p i c a t i del la isti 
t u / I o n e di u n Lìe*o scienttf i 
co s t a ta le a u t o n o m o ( che mi 
z ia lmen te p o t r e b b e a n c h e fun 
z i o r i r e c o m e s e z i o i e s t a c c i t i 
d i un Liceo f i o r e r t i n o ) Una 
cons i s t e nel la r i ch ies t a ai mi 
n i s t e ro del la i s t i tuz ione di u n 
Liceo scient i f ico per ' a n n o 
scolas t ico Ufo 70 e a a v i n z a r e 
da p i r t o dell Ammin i s t r az i ) 
ne provinc ia le ques t a via 
p i e s e i t a lo inconven ien te di 
m a n t e n e r e u n o sta o di mcei 
tozza fino al la vig Uà deli an 
no scoi is t ico p n s s i m o n 
q u a n t o il minis ter p o t r e b b p 
dec ide re c o m e e a v v e n u t o al 
t r e volte a n c h e ali u l t i m o m o 
m e n t o ( senza d i re poi che 
la dec i s ione p o t r e b b e e s s e i e 
nega t iva) La s e c o n d a via 

— non a l t e rna t iva m a com 
p lemen (io ali a l t r a ~ p i t r e b 
be c o n s i s t e r e nel la p r e s e n t a 
7 one di un a p p o s i t o d segno 
di lcj,(,e m o l t o sempl ice il 
qua l e p reveda che in d e i o g a 
al d i s p o s l o dell irt 7 del la 
legge n ISO il Liceo s d e n t i t i 
co funz ionan te p r e s s o il con 
vi t to Girogn n) viene d is tacca 
to e l e s o a u t o n o m o da l con 
\ l t t o s t esso L a s s e s s o r e Ros 
si del C o m u n e di P n t o si e 
a s s u n t o l i n c a n c o di a p p r o 
fondire la cp es t ione d intesa 
con la Provinc ia in un ap 
pos i to rneon ro con p i i lanieri 
t a n p i a csi e con par lumen 
t a i l de l la n i c i s c r zione facci 
ti j a r i e della c o m m i s s i o n e 
p u b b h c i i s l ruz ione del la ca 
m e r a e del s e n a t o specia l 
m e n t e in o i d l n e a l la possi 
bi l i ta di SOR u r e 11 seconda 
del le du» vie indie i te 

In ogni caso la P iov inc i a 
a v r à t e m p o fino al genna io 
p r o s s i m o pei a v a n z a r e la ri 
ch i e s t a al ni nis te i t p e r la 
isti U7ione di un n u o v o liceo 
scient i f ico 

Chiuso un cinema 

di Sesto Fiorentino 
Il questore eh T cn /e h i or 

d nato l i chi sin i per q n i t r o 
go t ni d ! C rema Centi a ir di 
Se to F ore il o per a \ c r ne 
nesso 1 i c ee > ali* sai i cine 

in logiafica ci j . owint m i ) 
dcf-.li ii ni H d i ante l i p o e 
z io» del fi! TI Rubi i l tuo 
p toss imo» in film ippimto v e 
tato ii n i n o r di 14 an i 

r nnv j ,cnd q in d 
seri I lille a l i l e 
zi ini s i n d i c i h 

\ n c h e gli inferr ine i p r ifes 
s i m i l i o n o in se e p e r i can 
i la ri spai ta d t ani n 

t > o n Careggi ( li n f i rmi r 
rofession ili di C ir zi li in 

no infa ti u n i s ipen ho di l'Ci 
mila lire mensi l i m e n i l i quel 
li del Traumato log i™ r a g t i u n 
g m o a p p e n a le 81 mi i lire 

La volontà di lott i di que 
ti n\ > it . s e n i e s s t 

non s 1 a il in q st pei 
e n t u i l m t m i n e ma se 

n e di in ziative che vanno dal 
[a f f i s s ione di car te l l i ( che la 
u ez ione dell I N A I ! ha fat to 
r imuoverò I ad una possen t e 
man i fes t az ione svo tasi nei 
giorni scorsi a R o m a davan 

| ti alla sede cen t r a l e dei T r a n 
matologic i che cos u n s e la 
tlirezit ne deli Tnail a d a r e ini 
zio al le t r a t t a t i v e p ir p e r d u 
r a n d o lo s c i o p e r o delle m a e 
t r a n z t 

Il r i su l t a to di q u e s t i sordi 
la dell IN U t coni inque e 
che ii T r a u m a t o l o g i o e o r 
mai b locca to d a una s e t t i m a 
ria nei suoi sei vizi l indunien 
tali (son i a i e r t s Itant i il 
p r o n t o socco r so e gli in te rven 
ti di u rgenza ) de t e m i n a n d o 
u n a s i tuaz ione di g i à e elisa 
n l o che si r i p e r c u o t e non sol 
t a n t o sui 150 d ipenden t i co 
s t r e t t i ad u n o sc iope ro c h e 
c o m p o r t a notevol i decu r t az io 
ni dei già m a g r i sa ari m a 
m e n e sui m a l a t i 1 qual i ven 
t o n o a s u b i r e le conseguenze 
gravi di u n o s t a to di cose le 
cui r e sponsab i l i t à r i c adono 
u n i c a m e n t e sul la d i rez ione 
dell i s t i tu to s o r d a fino ad og 
t i a qua l s i a s i r ivendica 

ione 

Si è dovu to m a n i f e s t a r e a 
R o m a come a b b i a m o d e t t o 
pe r i m p o r r e ali I \ A I I I inizio 
della t r a t t a t iva m a e ev den 
le c h e lo s c iope ro d o p o an 
ni di r i spos te negat ive cont i 
n u e r à fino a q u a n d o n o n si 
m a n i f e s t e r a n n o p rospe t t i vo 
conc re t e pei u n a so luz ione pò 
sit iva della ve r tenza 

L a g n i z i o n e è s t a t a d e t e r 
m i n a t a da l l a g rave condiz io 
ne di ques t i 150 l a t o r p t o r i 
suddivis i in q u a t t r o ca tegor ie 
c h e r icevono re t r ibuz ion i che 
i agg iungono u n a med ia di c i r 
ca l-> mila l i re mens i l i p e r 
u n a a t t iv i tà di g l a n d e r e s p o n 
sabi l i th e di qua l i f l c iz ione ri 
m a r e n d o s p a s s o a n c h e 9 e 10 
ore in ospeda l e in conseguen 
za dell nsuff ic ienza dell o rga 
n ico con u n a r e l r i buz ione del 
le o re s t ra t rd ln i n e che n « 
giunge le 310 l i re 1 o r a che 
d iven t ano 3 0 pe r il seri- zio 
n o t t u r n I es igenza di m e r e 
mpn ar< 1 o rgan ico e conic i 
m ita ni che dal fatti" che ogni 
a n n o nel p e r i o d o e in > 11 d 
rez ione a s s u m e i n i n n e per 
c i n s i n t i re ai d ipenden t i dì 
u su f ru i r e del 1 ro pe r iodo di 
ferie c o n t r a t t u a l i 

r e c o a l l o i a che la gius te? 
z i li q u e s t e nvcnd ienz io r i r 
sa l ta ancora di più di fi on te 
a q u e s l a s i tuaz ione a s s u i d i 
inconcepib i le c h e vede s f ru t t a 
ti e mal paga t i 1 d i p e n d e n t i 
fissi s f ru t ta t i e ma l paga t i 1 
l avora to r i s t r a o r d i n a r i meri 
t i e le es igenze del T i a u i m t o 
logico ~ che e ime ospeda l e 
d i un Is t i tu to p rev idenz ia le 
d o v r e b b e a s so lve re p i e n a m e n 
te alla s u a funzione socia le 
— c o n s e n t i r e b b e ! o di a s s o r b ì 
re c o m p l e t a m e n t e anche i di 
penden t i s tagional i 

E p r o p r i o dal la eonvinzlo 
ne della g ius tezza d q u e s t e 
r ivendicazioni che nasce la 
volontà di lo t ta dei lavora to 
ri che c o n c l u d e r a n n o l i lot 
ta so lo q u a n d o le n v c n d i c i 
zioni s a r a n n o acce t t a t e 

A e/fa loto i d ipenden t i del 
l i a u m a t o l o g i c o m e n t e m i n i 
fes tano davan t i alia sede cen 
Ira le di R o m a 

Al Teatro Metastasio 
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grigia smarrltas Montecatini 
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MODI U N I S S I M O (1 27-11)31) 
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s t iw i mi r * + 

OniON (Ma ilei Sasselli 
le i 2IIIG8) 
II medico tirila minila t n A 
Sordi s \ * 

PRINLIPr (VIB Cai Olir Te 
lamio 17 81)1) 
1 rtA del malessere 

SlIPERUNI MA (Ma Cimato 
ri 10 Tel Ì72 474) 
DnlTv il re del doppio gioco 

M Rl) l ( l e i <ili242) 
M il crini» con i ; 
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I I K .OI I ( V I I M I niBiien i 
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l i t i l l i II 
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INI OR I l e i 'ii 188) 
I i n e ti il mi. l i si \ 
•s s V + * 

V S I O I l l l (111 III 1 111) 
N e i l I 1 p I II | Il I 
( I I * 

U ROK \ ( M i I ic lnnt l l l e 
(r i f in i i 11141)11 
N i 1 pi i l i peli i n ) I 
< l ( • 

\ / / l 1(1(1 ( M i I M r e l K l e 
It roni) l i III 1 
l li i l n n > In \n i c r l i i n 
\ Il S \ + 

C \> l DI I l ' O l ' O I O ( C i 
M i l l i ) ) 
M i t i il Ir 1,1 i n d i 
K 1 \ • 

t INI M ) NI 0 \ ( ) (fiall l l2in 
l e i 28)101) 
I In i si k7 one lei e Ileo so 
i ITI ) ile p i n f u n i e om 
I I ssi 

C R I S I M I O i l n z z a Beccar la 
Tel h G G W ) 

<ìi ell-v sp ri si irla lei U esl 
\ C ) l i n i \ > 

I DI IM (Via r ( avallold Te 
lerono 221 fisi) 
II t i n e l l i ili un miliardo di 
dol l i r l coi M e l ic < + + 

I IOKI H A ( l i l dilli 240) 
line sporelie c a n g i l e Ol A 
Del n O • 

Stasera e domani 

Millo e la Milly al 
Teatro Rondò di Bacco 

1 Orroboros prosegi eruio 
1 iniziativa della scorsa s atto 
ne intensifica 1 attuila ton 
1 nllebiimento di tre nuou 
spnttiioll e (on li presenti 
zi ne di un nutrito g uppo di 
formazioni esterne secondo 
la linea g a intrapusa 

t a stagione al Teatro Rondò 
di Bacco si inaugurerà si i 
sera con Hamor e ia in,ier 
ra speltacolo a due voci 
cuiato e duetto da I ilippo 
Crivelli con Milly e Achille 
Millo Replica il 17 

Il *M novembre il C ruppo 
T sperimento di R ima pie 
sentcìà Ti ce J i / / di fi onte 
i 4 r alta di Sellini» Ili Ci 
ulani e D Amici happening 
h sn ini pu )k o pr IKZI n 

Hai ^1 di prilli!L 1 c\ giupp > 
del P rcospini solto li 
nu iv denominazi ie di C )m 
piv,nii del C i in Fiali ) pie 
senlera «Rilutto t teatro i 
di Dacia M ii alni piCce che 
npinpone il tcalr ) ne! te Uro 
e e in lenii tenti ale 1 unpossi 
bihta issoluta di pori ire a 
compimento una rappreseli 

lazione causa 1 oppressione 
hurocr itici Intorpi eti Paolo 
C raziosi e Ciulo Cecchi Re 
i,ia di Peter Hartmann 

La s essa compagnia piesen 
(era poi il coraggio di in 
pompiere napoletano di E 
Staipelta nel adattamento di 
I duardo De Tilippo Sempre 
in dicembre 1 Teatro Studio 
dello Slabile di Torino pre 
sente ra due ìovità assolute 
i II grosso Erneslone » di G 
Cuaita e i London Ballet » di 
Gennaro Pistilli 

I JOK\ s \ l \ il uuzn Dalma­
zia Tel 171)1(11) 
Iloti un I olle <• limiglieli i nn 
I I \ s • 

I [ ( M I M I O M (l»iiK7ii Dl l 
m i / i i l e i I.IMID) 
I ti It ss I linpl u il) I on 13 
[ it it\e \ • • 

f aun i NIA (i-i boti mi) 
S\c7ln Infrn o r p ir (liso 

l \ M IH) III) + • 
( l \ l t l ) INO(OK)NN\ (telerò 

no (>(>Q<IUi) 
KIIIR H nn II glgii'Hr della fo 
rfM i n R Reis i A + 

O i d i IO ((jaUir/zo) 
II iljtIlio ril Pechino m n E 
som l ld A • 

GOIDONI (Via del Sciragll 
Tel 222 417) 
\ m l i i IILI West n n un» \o l 
ta Dio 

I H ! Al I (Tel 51 708> 
I o sbnrco ad An/io con R 
MI U h u n DR • 

M \ R ( O N I ( T I HH0J)I4) 
r i c i l o jn ninna lo i n con 
F i li Inftriqsin C + 

NUOVO ( l \ l MA (I Igllne 
Valdai nn) 
I n l i \ nere scl\ IRRI I 

PUCCINI (IMIWZB Puccini 
l e i K(H>7> 
I n ni rio non h i sesso con 
J Milli « V 

STADIO (Tele aOtt lO 
UlTn pTpn qunnto rompi1 con 
D Re\ mlds S > 

U N I V r i l S M I ( l e i M B l ' » ) 
\ 1 M \ i s a Mila con \ u l 
Br i linci A + + 

DANCING 
CASA 1)11 POPOIO MLRCA-

TAII VAI DI PI S\ 
I r r IIZZT Veidelunn li al ieni* 
monti <lnnznnll Onn imbuto 
LOiiipIcsso Le Tlgi I « 

G I A It I) I N O I) I N W U N O 
S M S R I I R I D I ( V i i Vltt 
f m i m i l e UH I t i l~t PIO) 
Alle ZI ti i i tonimenio <1 inznn-
lo Ouliesi t i « 1 ] mi li « I er 
il i r i f r bolk snr/i l i peti ina 
il ) ni pi esi i Le Mplo ' lon l i 

M1I I I I UCI ( ( llllltl l ì i scnz lo) 
Alle 21 10 danze Suona il 
compkKPo « AthoB Mi i ri ni » t 
II complesso « Joe e I MeB 
senacis » 

SAIONP DI MI" I Lb1I (S 
l\IS Pcretola Bus 2010) 
S rba io e domenica ali*» 21 
t ra i ten menti dnnznntl Suo 
nano a I Savi ani » 

Sarà un Natale specialissimo. 
L'avete preparato con amore: la casa ha un'aria 
di festa, l'albero è pronto, i regali per i bambini 
ben nascosti in {ondo all'armadio. 
Anche voi avete scelto un regalo splendido quest'anno : 
Stovella, la lavastoviglie Zoppas, un sogno da adulti. 
Sarà davvero un Natale "più", e quel "più" è Zoppas. 

• I 

ier i sera è ond i la in scena i l Teaho Mei is las lo di Pralo la commedia dì C i r i o Goldi 
« L u l ima sera di Carnovale» con I Interprel iz ione di Lucil la Merlaceli Lina Volonghl Ome 
ro Antoniulh e G r i i h M i r i a Spina La regia è di Luigi Squarcino Vivissimo successo SI 
replica stasera e domin i 

3Un Natale più? Chiedetelo a 

oppas 
C'è un rivenditore Zoppas anche vicino a casa vostra: visitatelo e scegliete il vostro "regalo" 
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Al montaggio «Sierra Maestra» IA colloquio con la regista Ariane Mnouchkine 

La macchina H TL'** J t l •! 
da presa tra " luBOtre Oli Mieli e 
i guerriglieri 

Un gruppo di guerriglieri 0 
loio volti apmono qui occul 
tati por o u ragioni) in uni 
forestd del \ ene/uela Qucsla 
rara immagine ripresa dal 
vivo fa p II Le del mnteu ile 

Riunione dei 

diplomati 

del Centro 

sperimentale 
T diplomati del Centro Speri 

mentale di cincmalognfn si so 
no Muniti picsM) la I 1LS CGIL 
ed ninno discusso il seguente 
oidine lei giorno t Kippoiti 
tra diplomati Centro spi. ri nienti 
le di cmem<itogr ifia t cise di 
piexhi/iout cfntmatogr ifit t * 

Il pi obi ima e st ito dibattuto 
con una i eia/ione e numei osi 
irlervLiiti C stilo quindi deci 
•>o di ititi api endere una iene di 
iniziative atte a nuglionre 1 
rappoiti di lavoro dei diplomati 
de1 Centro speumenUle di ci 
n^matognrn n seno illa pro­
duzione ei a facilitate h rogo 
Ini e applica/ione delle relative 
norme di legge 

documentar stico giralo (hi 
giovine registi Ansino d i n 
mrolh per il MIO primo lun 
gomctraggio Siena Maestra 
che nirra li vicendi (ispirata 
a scoli inti cronache centem 
poi ance) di un inl( llcttu de ita 
Inno impngi >n ito in un p tese 
dell \ n c r i c i litui i per aver 
avnlo coi t itti con il movimeli 
lo di res sten/a 

Il film che aincchisce In 
scinola delle «opere prime» 
civilmente o polii cimento un 
pegnate è slato realizzato 
(dalla produttivo Manna Ti 
oon o) sulla base di una inte 
ics mie formula che prove ,f> 

la pai tocipa/ione ilio spese (h 
autori atton o tecnici Oli in 
ttipioti principili di Sterro 
Maettra sono Cai la Grivim 
Antonio Silincs Giacomo Pi 
porno Tornando Hirn f i b n n 
Cev illos Direttore della Fo 
tognfia in bianco e nero e 
Marcello Gatti (iToi mitosi 
tra I altio eoi) la battaglia di 
Algeri) 

I •> |x>lhrota impiessa durati 
te lie mesi di liv irò in Venc 
zuola e in Hai i ( nrrisponde a 
45 ore di pioie/nm Gianni 
rolli sta ora procede "do alla 
scelta e al montaggio delle 
sequenze destinalo i compoi 
re nella formi def nitna il 
racconto cinemalografico 

l'esigenza di 
farsi capire 

La compagnia parigina presenta 
in questi giorni al Lirico di Mi­
lano « La cuisine » di Wesker 

Dalla nostra redazione 
\in \ \ o i. 

\ c«ll >qm> t >n \ r i t II , 
Vnoucìikmc a umatrue Ul 
1 in atro (tu Solai di l'anni 
regista dilla Cuisine ( l a <u 
cina) di \rnold Wcsker — clic 
si dn in questi girimi al lirico 
di Milano quattio r phe/ie 
in tutta — di imo spettatalo 
di fama europea la aitici 
lamo cano<iciuta ques'a già 
vane donna che non natemi 
de I età dentinole qua i iron 
tu dice) allt tassa del Circo 
Buglione a Parigi nel fìf> 
una serti in mi andammo a 
lederci proprio questa Cui 
sino ifrtccQi.fi i biglietti co 

Roman Vlad 

direttore 

artistico 

del Comunale 

di Firenze 
n n r \ / i is 

II Cons glio di immmstrv <ne 
del Teitro lomunile di I neri/' 
riunita»! sotto la prcsKÌei /1 di 1 
sindaco hi provveduto ilh no 
mina del direttore irtisheo del 
lonte nella per soni del ni ie-*tro 
Roman Viari l i l c design mone 
ha ottenuto 1 unanimità di p irte 
di lutti 1 consiglieri pieiciiti 
Roman Vhrl nato a Cernimi 
in Romani i nel 1919 si e ira 
stento a Roma nel 1 Hit ed ha 
otten ito la citladin in? i ì t i lnm 
nel libi Diplomatoci in piano­
forte nelh sua citt^ n itale ha 
fiequcntato a Ronii l Lrmcr 
sita e perfe7ionato J,U s'i i nui 
ncah ulti ccuoh di \lfredi Ga 
sella ili \ccademn di Santi 
Cociln 

Composito e e pi misti ili it 
tnil^ di conccrtibti e di i ilo re 
Rotmn Vhd ha aggiunto <|iiclla 
di critico musicale s igg bti e 
conferenziere III scritto nume 
rasi livori musicali nel campo 
toitrile (opere e balletti) s ti 
fon co da cimerà e inoltro lu 
rei'i// ito co omenti music t ì per 
film e musiche di sceni 

Pensionati I 
Ecco come i giornali « di informazione » 

si regolano nei vostri confronti 

Lavoratori ! Pensionati ! 
Giudicate quale è il vostro giornale 

iiT\rnTnH*o?rìi\o \ >. .•<» <IP*TÌ7U u 

UJnità! 

JFIMieO DB PEHSIQHflTI 
domani milioni di lavoratori in sciopero 

Rafforzate l'Unità 
Abbonatevi e fate abbonare i vostri amici 

ino ima cassiera il ora in 
fondo ui alt Inori ij pm sf/m 
il ari n II ilo iti I t otri t he 

i H}( di i n mpu ì aia he a 
qut sic funzioni 

Ora < a Milano -> la prima 
cosa da chioderie < delta tua 
esperienza di maggio la com 
pagina del Iheatrr du Salcil 
e andata durante la ni ol'n di 
maggia soprattutto durante 
gli scioperi nelle ( ffteme ne 
cupole a recitare Wesker Gli 
operai hanno accolto la rap 
presentazione con inferisse lo 
spettacolo - questa giornata 
di lai oro in un grande risto 
rante con la piccola umanità 
alienata dei camerieri dei 
cuochi dei pastucieri — e 
stalo ncoi ulo capito li )i 
guardai a insomma gli ope 
rat il nitrito di Wosker due 
in gin la (ammettiti < quello 
di tsstro diiaro accessibile, 
amilo a scapito sa si mole 
di unti maggiore pretesa d or 
te t I ,i cuisine afferma pò 
treblx essere il modello di 
ao elio si flou» ebbe intendere 
per ti atro popolare s e in 
sisfp \n questo conicità basi 
lare dell « otre clan » di et 
sere infellioibile II lai oro del 
7 hi atre tìu Soleil si muove su 
quesiti parola d otdu e 

l scinde eia la ruerca la 
spi ni \( illazione7 No rispon 
de Ariano la ricerca la spe 
rrncntazione sono fondameli 
tali ma debbono essere fatte 
nel luogo e col pubblico adat 
to L so] rattutto non debbo 
no Imitarli come nuoce av 
i iene — sia in I rancia che 
in Italia — soprattutto al li 
vello della farina Difatti si 
sente dire da coloro che si 
dalie ino al teatro davanguar 
dia per mare questo termi 
le si sente dire i cacare nuo 
io forme ->, ma e perche non 
nuoti contenuti' Quelli che in 
teressano il grande pubblico 
sono i IIHOWI contenuti slu 
diamo pi te le forme ma non 
dimentichiamo che quel che 
imporla sono i nuovi cautenu 
ti da comunicare 

A questo proposito dice la 
Muoia Mino che ciò che più 
oggi le interessa e il rapporto 
tei tro classe operaia Bandito 
ovviamente quello paternali 
sfico del « teatro che va al 
l operaio » che via scegliere7 

ÌM risposta e difficile, il fa 
re e difficile Perche sostie 
ne Ariane oli operai non han 
no bisogno del teatro come è 
ora non serve loro come ttru 
mento di nulla Forse biso­
gnerà muoversi alla ricerca 
di un nuoto tipo di teatralità 
che « teatratizzi t 'a loro vita 
i loro problemi e tale (eafra 
hzzazione dovrà essere opera 
loro 

A tale scopo i componenti 
della cooperativa del Tiwà 
tre du Solai hanno dei con 
tatti tnsettimanah con i « To 
gers des jeunes iravailleurs » 
dote si nuniscoi o giovani la 
i motori della CUI o di or 
ganizzazioni cattoliche Ogni 
sabato pomeriggio gli meon 
tri avvengono con alcuni grup 
pi operai di una grande incili 
stria aeronautica Insieme a 
loro una piccola attua mino 
ronza a Panai a CUchy, a 
Boulagne un due o trecento 
operai gli attori si dedicano 
ad esercizi di imorovinsazio 
ne su temi relativi al lavoro 
alla vita di fabbrica alle lot 
te sindacali Sono unprovvi 
sazio») die non hanno nulla 
a che fare con gli psicodram 
mi quello che interessa e il 
problema coli Itti o non l in 
dagnie indù itluale n di gruppo 

Nulla " più lontano da que 
iti tentatiti (ecco dunque un 
tipo tu sperimentazione ben 
pm «. i itole » di tante altre 
pin omento ci livello dot Un 
guaggi e delle forme) del eh 
ma filodrammatico dell am 
bizioncella del lai oratore di 
diventare attore Ariane e5 per 
un sono rig iroso proftssiom 
smo e ptr un autentico sin 
et ro amore' per il loatw i t e 
gì nte anche in f imicifi dite 
che fa del teatro e lo odia 
e Ciccio di poterlo o volerlo 
distruggere Mei allora porche 
lo fa' ( o molto troppo ani 
sino in giro noi teatranti » 

Professionismo rigoroso ! p 
pure l equipe della Cuisine e 
partila alle origini dal costi 
tinrsi in (0 letta o eh genie 
che di giarnr face a altri ih 
Ì ersi mestieri limino proni 
to sa misi la natte Cornai 
ciandì a costruite lo spetta 
colo ri il suo aspvUo mimico 
du e|id ero il pi» imp irloilfe 
dfi/Ìi> impro» l'su^i mi sai la 
i irò in una tue ma i in i in 
ittici orso la ricerca di fpnii 
pei firmari a i rpadroniisi 
di I testo di Wishir 

Quitta metodo di (fumo 
olitili del Siloil lo stanno tip 
plu nudo al loro mini a spit 
total i di tu azione collcttila 

Una lezione 
che fa brodo 

Tutto fa brodo per la pubblicità anche un clamoroso e tra 
glco fatto di cronaca nera come l'uccisione di Stevnn Markovic, 
controf igura e «segretar io)) df Alain Delon, strumentalizzato 
dal distr ibutor i nostrani por lanciare proprio in questi giorni 
il f i lm « Una lezione part icolare » di cui è protagonista 
Nathalle Delon, la cui perle nello scandalo non è stala ancora 
chiar i ta Neil \ foto Nathalle Delon In una scena del f i lm 

Per la riapertura del TNP 

Dio e il Diavolo 
di Sartre sono 
tornati a Parigi 

Arturo Lazzari 

PARIGI l ì 
Dopo sei mesi di inattivila 

il « IhoaLie Nilional Popii 
lane» del Palais de Chail'ot 
ha napcito ieri soia lo porle 
in p rop in imi II Diavolo e il 
buon Dio di Jean Paul Su tic 
Il successo dolio spettacolo è 
stato strepitoso 

Il luolo del protagonisti 
Gootz porUito sullo scene di 
ciasselte anni fa por la pruni 
volta la Piene Brassenr è 
stato iffidito stavolta a Tran 
cois Pei ìoi uno specialista del 
teatio sai Lriano Péner ha 
infatti già interprolito il per 
sonaglio di Hugo in le mani 
sporche ed li i curato li re 
gin dei Sequestrali di Allona 
Accanto a 1 rancois Péner 
hanno lecitalo Judith Magic 
(Cilherme) Mini Molici 
file npch) < Gongos Vwhon 
(Nislv) I-o stesso Wilson 
che o il dilettole cU t 1NP » 
hi curato ! i logia menile 
scorie e costumi sono di Andre 
Acquait 

I t in Pini Sirtre presente 
ili i npp i esenta/ione ha a 
scollilo d i dietro le quinte fili 
ipplausi dei ducimi i spella 
lon giovnn e gim uussimi in 
n iggioi ui/i elio scopi iv ino 
por 11 pi imi volta 11 sui 
conimodn lì Diavolo e il buon 
Dio non ci i òUilo inf itti più 
npp i i ìpnt ilo <i Pangi dopo 
Il su l primi il * Ihculie 
\ntnino y ni l I1M 

I st ilo issegn ito p( r la 
pumi volti i j)iiifii un nuovo 
pi cimo * T.o Gr ine! Pnx de 
Ìi pioni ìlinn sunphonique p 
isl Unto dil l i Società uiton 
compositoii ed editori music ili 
di T micia 

Si tr illa di un pienno che 
sceglie un giowinc comjxiM 
loie di music i sinfonie i )f 
ficndogh IO (UH) frinehi por li 
diffusi rie (lille1 suo op( te f i 
gnum del! i qu ile f HI v no 
pule i musi» sii Anne e Mts 
si icu h ì pi cimalo il g">\ ' 
n* cMtipnsilmo d ivingmidii 
f in Pir n o C.iKzcc n ito tri 
l'Hl i Dit'innc Aic/nfeffi/re 
< "folcite' IcsMttire iiicalt'nnfe 
\ spmblagcs «;nno 1 titoli di 

dkunc sue opere 

Mia Fcirrow 

non ha convinto 

il giudice 
LOS'Din 15 

Min Tnirov. ha icstimo 
malo al piocesso celebrato 
OKRI contro il produttoie cine 
nntognfico Jan Qinnler il 
quale 1 litro Rioino er i stato 
espulso dopo un clamoroso in 
cfdenip dal ì istonntc dell Ho 
lei C wcndish II produttore 
er i nel locale con 1 ex moglie 
di Smntin con l indossatrice 
ut gì a Donyile [unii e con al 
In due amici II piopiletino 
del iisiormtc ha chi imam la 
poli7i» perche* ì cinque avreta 
beio dislminlo gli alili av 
ventoi i Quari ler inveco so 
stiene che gli incidenti sireb 
boro siali causati dal ra7/l 
sino del diligenti del localo 
1 quali non avrebbero tolle 
iato li presen/a della Luna 
nel ristorante II giudico ha 
dato lojlo a Qunrilei e lo ha 
condinmto a dieci sterline di 
muli i per resWen a filli for 
/\ pn iblicn e a sei ghinee per 
spesi processine 

Don Carlo 

apre la 

stagione 

alla Scala 
MTLWO ìi 

TI l)e>n farlo di vi idi inau 
gu re n li s e n t i del 7 dia ni 
bio la stagione del toitio il 
la Scila 1 opc i saia duci 
la eia Claudio Allindo Ro^i 
sia IOTI Piene Piniu Ile sce 
nogiafo Geoiges Wikheutrh 
miei pioli principili Riti Or 
lindi Malispim Hi uno Pieve 
di Piero Cappuccilli e Nico 
h i frhiauiov Seguiranno nel 
1 oid ino 

12 dicembie W'alkina di 
Wignor chi otl i (h Gioì gio 
Protio (mloipiel Tom C ir 
l\k lon \ i rk( !s t M li tu r il 
vela) Il dicenihic sen ta di 
hillelti L'uccello di fuoco (co 
loografia di Tokiue) I, estasi 
d] Ski ialini e il lUandaniio 
meravighnso di Birlok 

7 genmio Ulisse di Dilla 
piccola, ducilo di I-oim Maa 
/ol eoa il complesso dell Opo 
la di Berlino ovest il ballet 
lo La bella addonnenlatn di 
Ciaikov ski e la Boheme di 
Puccini s u anno iipresc I l i o 
il 14 gennaio fuoii abbona 
monto 21 gennaio Orfeo ed 
Fundice di Gluck duetloic 
Olio Gerdes rogia di M Will 
minn scene di P ^uffi intoi 
preti P Cosso!lo R Scotto 
M Bonifacio 

7 febbraio la figlia del reg 
gunenln di Doni7etti (rlpiesa 
dallo scorso anno) 25 fob 
btaio Maria di Rohan di D~> 
ni7ctti diretti di Mano Gii 
scila logia di Fniique7 sco 
ne di Samaritani interpreti 
Renata Scotto A M Roti 
Gianni Raimondi Guelfi 

13 marzo Edipo re di Solo 
eie con musiche di scena di 
Andrea Gabrieli iccitito d i 
Anna Pioclemoi Giorgio Al 
berta77! e Guai! ciò Immit i 
e Oedipiis rer di Strivmski 
diretto da Claudio Allindo ro 
g n Do Tulio scene P Pizzi 
infoi preti Laios Ko/ma Mi 
rvlm Home 17 mar?o (fuon 
ibljoinmonto) r pi osa di Ha 
lucia di Lammeimaor di Do 
mzcUi dirotta da C \bbido 

5 ipnle npies i fuori abbo 
tiri monto del Ballo in filatelie 
ra di Verdi duetto da A Vot 
lo 11 aprile h attedio di Co 
i aito di Rossini diretto d i 
Thomas Sehippeis regist.i So 
qui scene di Nicoli Ronois 
interpreti R Scotto Ilnrne 
Instino Diaz P Washington 
24 aprile Romeo e Giulietta 
(cantala sinfonica sceneggia 
t i) di Reili07 (tirella da G 
Preti e coreognfo K Skibine 

15 miggio Luisa Miller di 
Verdi diretta da Molinai] P n 
dclli regia di Willminn sco 
no di A Rossi inteipieli 
Mnnsorrit Caballé e Richaid 
Tnckcr 20 maggio Manon di 
Masscnet dnctla d i Pelei 
Maag regista Squamna sce 
ne di G Padovani interpreti 
M Proni Luciano Pivarolli 

La stagione si chiuderà con 
1 allestimento in una ba l l i c i 
milanese il 12 luglio dell At 
sossmio nella cattedrale di 
P r e t t i 

Accinto alla stagione del] i 
grande Scala se ne svolgci\ 
un altra di opoie moderne al 
la Piccola Scala Sai anno rap 
presentati dal 15 gennaio Va 
tie Fanti di Henri Pous-ieiir e 
Michel Butor dil 5 febbraio 
Gli eroi di Bonauenti/ra di 
Gnnfrancesco Milipioio dal 
"Ì0 mir?o Un uomo da salpare 
di Angolo Paccngnini — tutte 
no\ iti assolute — e dal 28 
maggio il Qiro di nife di Bui 
lon nov ila pei Milano Alla 
Piccola Scala sira pure npie 
so dal 20 fcbbiaio il billo €r 
celsior noli edi/inno dell \ com 
pignn Carlo Colla e figli Infi 
ne ò annunciali 1 esocimono 
dell operina di Brecht Weill 
Der lasager eseguita da illie 
vi del Conservatorio e di al 
Ire scuole 

l a stapinne conio si vedo 
non è mollo i icca ne mollo 
interessante l a grossi novi 
ta e rippresenlata dall Ulisse 
di Dillapiccola che ha avuto 
li sui puma insoluta i Boi 
lino or ò un mese II resto 
del cartellone mola suil Olio 
conto con ben Ire opere di Do 
ni7ctli e molle riprese Del 
pin il hallo r ipeso quasi 
esclusivamente lavori di ro 
pcrlono cui si aggiunge l i 
cantata di Berlin? in pn to 
corografica II compito del 
1 informa7ione contemporanea 
e riservalo quasi esclusu i 
mente alla Piccola Scali di 
cui si annuncia in autunno 
un albigamenlo al Settecento 

tz in breve 
Ingrid Bergman torna a girare negli USA 

NHV YORK 15 
Dopo venti anni Ingud neipnian girerà di nuovo un ftlni in 

\ nu ica Lo hi intintici ito li Columbia piecisanclo che la noia 
i ti ice svedese inlorpteteiri «A vv ilk in the spnng min » («Uni 
nisscggnli ncll ì piaggi i di pruinveri ») li itto dn un lonniuo 
di Nichel Mnddox 

Il film su i guaio ut uni /imi montuosi del Iennessee [ ultimo 
Il ii ìmeuuiiKi di l i j rd Hcrgman i1- « C io\ imi ì d Arto » del 'J-l" 

E' morto Berthold Bartosh 
PARIGI 15 

t'it) elei unugi >ri itti Ilei del culi n i i d «egni animali il ceco 
s n ino Melili tlil lì liliali L nnrlo leu a \} nigi nova 1S inni 

Auto e eli numeio i ctntoinelinj,gi c n noto sjjccnline'nto per 
i IÌ ii li// ito nel l!)Jl in l i mei ì il film <l idee» dille incisioni 
i l i in/ Misenel the e IIIH. uni gr inde itifjiieiwa sui e utoni ani 
i ili * ti igici » Il eniL i 11 ci co>-lov teco di oi igme austro uncjiore <e 
fi i pimi) nelh stoni dei < menu ad us ire laminazione multi 
planici poi npic-i d.i W Ut Disney 

• • • • • • • «g ^aivSf 
preparatevi a..» 
Le leggi speciali (TV 1° ore 18,45) 

La « antologia » dol l 'u l l imn edizione di « Almanac 
co» ripropone i l servizio dcd ic i l o alle leggi speciali 
promulgale dal fascismo nel 1926 II servizio è slgnifì 
I iva mente inti tolato e 11 bavaglio » giacché fu con 
questo leggi che il fascismo mise il def ini t ivo bava 
cjho ad ogni voce tegl ie di opposizione 

Ultima selezione (TV 1° ore 21) 
« Canzonisslma » giunge, 

questa sera alla concili 
sione della pr ima fase di 
selezione Con la parleci 
pnzlone del sci c in tan t i di 
questa sera (Aurel io Fier 
ro, Louisellc, Al Bnno, Um 
herto Blndl , Mi lva o Don 
Backy) tu l l i i quarantotto 
in gara avranno compie 
tato i l pr imo ciclo Sol 
tanto i pr imi vent iquattro, 
tut tav ia, passeranno al 
turno successivo, quando 
Inir iera |,i passerella del 

le canzoni « di oggi > An 
cora per questa sera dun 
que, la trasmissione non 
subirà — purtroppo — al 
cuna variazione Sembra 
tuttavia che dalla prossi 
ma sett imana, aumonlnn 
do I cantanti In gara ogni 
sera (lo prossime elezio 
ni saranno ad otto voci) 
la struttura di « Canzonis 
sima * dovrà subire qual 
che ritocco E sombra dif 
flcllo possa cambiare in 
peggio 

Un poeta siciliano (TV 2° ore 21,15) 
Dopo If felice avvio della settimana scorsa, la serie 

degli « Incontri 1968 » propone questa sera un poeta 
contemporaneo che non gode di molta popolarità Lu 
ciò Piccolo II servizio è slato preparato da Vanni 
Ronsisvalle Si t rat ta Indubbiamente di una scella d i f 
flci lo, e di scomoda realizzazione spettacolare Del re 
sto, anche la scorsa settimana l ' incontro (con Jacques 
Ta l i ) s'è salvato sopratutto per l'eccezionale dote spet 
focolare del personaggio ni centro del servizio Tal i 
quasi eh solo, ha riempito tutta l'ora di l iasmlssione 
Si r iuscirà a costruire un sei vizio utile anche con un 
poet i come Lucio Piccolo, o si vuole del borniamente 
spezzare p reven t i vmcn te in due i l pubblico I t i l lano (I 
f r ivo l i di » Canzonisslma » da un lato, e gl i « infelici 
t un l l u dall a l t ro)? 

Olivia racconta (TV 2° ore 22,20) 
Le autobiografie del di 

vi sono sempro siale un 
pasto succulento per I lei 
lor i del rotocalchi e, n 
par t i ce l i re, dei sol ti ina 
nali femmini l i Di csi>e si 
e alimentato e si alimenta 
i l f irmamento delle « slel 
le ii Ovviamente, slmil i 
biograf ie, anche quando 
sono apparentemente i l n 
cere, non hanno nulla a 
che fare con I prat i l i r r l 
tìci nessun divo, in fa t t i , è 
disposto a guardarsi luci 
damentc e a giudicare al 
treltnnlo lucidamente ii 
mondo che lo sostiene 
Produttori e agenti pub 
bl ic l tar t ol tretutto, non 

glielo permetterebbero m i l 
Stasera, a « Cronache del 
cinema e del teatro », OH 
via de Havi l land, famosa 
d iva, racconterà la sua vi 
la e la sua carr iera o 'o 
fa rà , appunto, nella chln 
ve che tutt i possiamo im 
magmare l ' Iniziat iva del 
la rubrica prende spunto 
dalli) riedizione di < Via 
col vento», attualmente 
proiettala anche sugli 
schermi (talloni Un al 
i rò servizio verrà dedico 
to a Walter Chiar i attore 
di prosa, che In questi 
giorni recita o Roma In 
una commedia br i l lante 
(a 11 gufo e la gattina ») 

Trucco per giovani (TV 1° ore 22,15) 
« Primo amore, pr imo 

rossetto » questo i l titolo 
di un servizio di Piero 
Gherardl che verrà pre 
sentalo questa sera in n Li 
nea contro linea » (dopo 
essere stato annunc'alo la 
settimana scorsa) Vi si 

affronta fi problema del 
trucco per le ragazzo mol 
to giovani più che un ser 
vizio di costume, tuttavia 
e è rischio che si trat t i 
di consigli ut i l i condil i con 
un po' di morale 

T E L E V I S I O N E 1 

12,30 SAPERE 
13,00 OGGI LE COMICHE 
13 2S PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30 TELEGIORNALE 
17 00 GIOCAGIO' 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI (Chissà chi lo su?) 
18,45 ANTOLOGIA DI ALMANACCO 1968 
1910 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
19,50 TELEGIORNALE SPORT 
20 30 TELEGIORNALE 
21,00 CANZONISSIMA 1968 
22,15 LINEA CONTRO LINEA 
23,00 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2* 
21 00 TELEGIORNALE 
21 15 INCONTRI 1968 
22,15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

RADIO 

N A Z I O N A L E 

Glorinlc radio ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20 23, 
b il) Lui io di iniMi i lede 
(lese i 7 IU Mudici bUip 
U j(l I o e in/oni del in il 
lino 0 00 l i doni) i oa^i 
9 06 11 mucido del disco 
il diano 10 0") La indio pu 
10 Scuole 10 1S Io oic del 
li music i II 15 Do\e in 
duo 11 10 Antologia musi 
e ile 12 0) Coifnppunto 
1115 Panie ndio HOC 
l i iMniisioni i e g io n i l i 
li 10 /ibridine il ìluiiio 
11 4j Schermo muiic ile 
11)00 l'iodi unni i pei i i i 
g i//i 10 IO Incontri con 11 
semi?) Ili 10 Jii// Jo<key 
17 10 (.inquc minili] di in 
gle^c 17 l'i P inni imi di 
oidiesile sinfoniche ilìO) 
Ci in V un ta 10 20 Sin no 
sin iiuic ih 19 30 [ uni 
paik 20 lr) C.h ibernili 
21 00 11 *ofa dell'i musica 
22 20 Musiche di co nposi 
ou itali un 

S E C O N D O 
Giornale radio ore 6,25, 

7,30 8,30, 9 30, 10 30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30 
16,30 17 30, 18 30, 19,30, 
22 00, 24,00, G00 Punii di 
t omnium. 7 li Hill irdmn 
a lelll])0 di rullili i 11 ìi 
SiKnc-ri I nicheli a 0 40 
\lhiim mi sieile 10 00 Uno 
lo e mutoli 10 1 ) le mio 
u e in/orli 10 10 liuto 
(pi itho 11 II IA C uunni 
te irli inni dO 12 00 II 
W00l>7 12 20 li ìstnissioni 
lesionilii li 00 Inciliihil 
niente Adi un i U io Di 

scln ci oro 11 Oj Juke box 
I ! 1J Angolo musicax 
1)00 Rcla\ a 15 gin lo 1) 
Dnelloic Alidi 6 Clu\lens 
)b00 Hiipàodi» 1615 Cori 
ililnm 17 00 holletlino p°i 
i invigilili 17 10 Pomeri 
eh un 17 10 Bandiei i gml 
li Ut to Apenlno io imi 
sici 19 00 11 motivo del 
ino i\o 19 50 Punto e \ir 
gDli 20 01 « I a DUO i » 
romi to di Biuno Cicogm 
ni 20 Ì0 Dnerhmenio mn 
sieile 21 00 Italui che la 
\ o n 21 10 Stfisen si re 
phcii i soggetto 22 10 Ine 
uliblmente ^dnan^ 22 10 
Incoritii con il ji7? 23 
Croniche del \Ip/7nniorno 

T E R Z O 
Oie 10 00 \ Citrini 

10 40 r Coupmn 11 00 
A n I 0 I o g i a eli inlcipieli 
12 10 Uimersiià Intoni i/io 
mie 12 20 K lìuber L 
lìissot 12 )j Musiche di 
Ol tonno Respigln 1 i 10 
Hetitnl del \ lohnisla l eli\ 
Ayo 1115 < Oifco od l u 
ì ulne » Musici di Chi istoph 
Wilhbild Gluck Dir Heni 
to risano 17 00 l e opimo 
ni degli fltn 17 20 Coi O 
di l ugni teelo-c i 17 15 
(, \ Cihodim 111 00 Noli 
no eie! Toi/o IH h Cifre 
ili) mono IH 10 Music i 
Uggì i l IÌ1I5 l i «( nulo 
pi ito ) 19 11 f oneotto di 
oi ni set i 20 10 Dn igi/ioi 
music ili 20 10 ( ometto 
sinf miei diretto di l ti no 
Crii LS 22 00 11 Glorine 
dil lcr?o 2210 Orsn nu 
noie 2115 Unisti delle 
luiste 
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Studenti e operai 

Milano: tra lavoro e studio 
una giornata di sedici ore 

Con i libri 
non si entra 
in fabbrica 

MILANO, novembre 
« Il padrone — dice un ra­

gazzo — ha dato ordine al por­
tiere di trattenermi 1 libri 
quando entro nello stabilimen­
to; teme che io gli rubi la pa­
ga ripassando le lezioni, maga­
ri noi cpssn. però mi porla 
corno esempio al figlio perdi­
giorno, gli dire che lo (arò 
molta strada nello vita. Non 
lo credo e In ogni caso non 
nella sua azienda dal momen­
to che mi rifiuto, ormai da 
tre anni, ogni avanzamento di 
qualifica 

« La scuola serale — si in­
tromette un secondo — è il 
concentrato di tutti I mal) del­
la scuola italiana: professori 
stanchi e mal pagati insegna­
no a gente ancora piti stanca; 
essa non offre nei fatti che 
corsi di specializzazione pro­
fessionale e di Istruzione tec­
nica e l'etica che ogni giorno 
ci viene impartita è quella del­
lo studio come mezzo per l'or-
rampicamento sociale. Quan­
to poi ai suui contenuti cultu­
rali, sono gli stessi che si pos­
sono trovare In una autoscuo­
la ». 

Scuola 
classista 

Un altro ragizzo, biondo a 
vigoroso, con gli occhi colore 
del piombo, fa il contrappun­
to ai discorso di apertura del­
l'anno scolastico negli istituti 
serali che 11 vice sindaco Mon­
tagna tenne a! Cattaneo: un 
discorso diventato 11 riferimen­
to d'obbligo di ogni polemica. 

« Costui ci ha presentato 
la scuola sarale come lo stru­
mento che attua il dettato co­
stituzionale: attraverso lo stu­
dio serale tutti possiamo rag­
giungere 1 più alti gradi del­
l'Istruzione. E' una Interpreta­
zione assai comoda: 11 pro­
blema che pone la Costituzio­
ne è l'abolizione della scuola 
serale attraverso la generaliz­
zazione del pre-salarlo ». 

Un altro ancora spiega cosa 
significhi l'organizzazione del 
consenso nella scuola parten­
do da una delle tirate dema­
gogiche del vice-sindaco- «Voi 
tramite l'insegnamento serale 
diverrete la futura classe di­
rigente ». 

Sono giovani maturi, fanno 
una durisslmn giornata di 16 
ore tra lavoro, studio, corse 
in tram, con lo stomaco rovi­
nato da un pasto nella mensa 
aziendale e un altro fatto dì 
panini divorati alle fermato 
dei filobus e del metrò, trop 
pò abituati a lottare nella fab­
brica e a comprendere, sulla 
propria pelle, corno stanno le 
cose per lasciarsi abbagliare 
da slmili specchietti. 

I loro documenti e l loro 
volantini sono di una chiarez­
za esemplare « La scuola se­
rale 6 classista — dicono — 
in quanto fornlf.ee un aumen­
to di qualificazione delia for­
za lavoro cha va a tutto van­
taggio della classe dominan­
te, costringendo il lavoratore 
studente a sobbarcarsi total­
mente il peso di auesta qua­
lificazione. Una scuola che 
esalta 11 mito della carriera 
dignitosa e del diploma quale 
mezzo di arrampicamento so-

; olaie. acutizzo la divisione clas-

- sista nella società; in realtà 
11 diploma non offre una vera 
"autonomia" sociale, ma In­
serisce a un livello più alto 
di sfruttamento II lavoratore 
studente ». 

I documenti proseguono In­
dicando le nuove forme e I 

-. nuovi strumenti di lotta, cioè 
r la fine dolla delega e dell'as-
!" sociazlonismo, per la parteci-
".' pazione e la responsabilizzazio­

ne diretta di ognuno, tramite 
le assemblee generali, citindj-
ne e di istituto. « Ci sono co-

-, ae cne non si possono lascia-
,' re fare per procura — dice 
•* una ragazza — cucinare, fare 
'.'• l'amore e prendere lo declslo-
; ne che ti riguardano». 

Obiettivo 
finale 

L'obiettivo finale indicato 
'*• dai documonti è la piena rea-
t llzzazione del diritto allo sui-
• dio e quindi l'abolizione della 
* Muoia serale. 

II Comitato di cooidlnamen-
H"> to che riunisce 1 lavoratori 

:' studenti milanesi o il risultato 

I
r. del lavoro politico e organizza-
/ tlvo, durato due anni, dopo la 
forisi politica delle due asso-
! dazioni di categoria, l'ANSS 
I(Associazione Nazionale Stu­
pidenti Serali) di sinistra, o 
vl'AILS (Associazione Italiana 
^Lavoratori Studenti) cattolica 
[La costituzione delle due as­

sociazioni coincide con gli fin-
| ni del miracolo. dell'Immigra-

alone e delle grandi lotte ri­
vendica Uve 

Nel 'fi) nacque l'AMPSS {As 
- soclaziono milanese provincia 

lo studenti serali) caratterlz-
1 iato dalla chiarezza dello pro­

i e t t i v e politiche e dalla sua 

aggressività: nel 'fi:' e nel T>3 si 
registrano le prime agitazioni 
dei lavoratori sindoni i su una 
piattaforma molto avanzata e 
pienamente accettata dalla 
base 

Sull'onda dell'adesione e del 
pruni successi, l'organizzazio­
ne si estese a Genova, Bolo­
gna, Torino, divenne naziona­
le e pertanto muti1) l'origina­
ria sigla di AMPSS in ANSS, 
ma gin nel fi3 il modello asso­
ciativo originò forme di verti­
cismo e di burocratizzazione 

Opposta all'ANSS, nel fi.?, 
voluta dagli ambienti legati al­
la destra democristiana e al 
mondo Imprenditoriale, sorse 
l'AILS che cercò di dividere 
i lavoratori studenti. Noi sunl 
volaniini e stampati si ripe­
tevo sino alla ossessione che 
nello scuola non si fo politica. 

Secondo quel ritmo vortico­
so, proprio di ogni movimen­
to studentesco, nello spazio di 
un solo onno troviamo l'ANSS 
del lutto distaccato dalla ba­
se per la burocratizzazione e 
le liti di corrente all'interno 
degli organi direttivi, mentre 
nell'AILS prpndono II soprav­
vento gli elementi della sini­
stro cattolica di formazione 
AGLI e Gioventù Lavoratrice. 
La corrente che ha egemoniz­
zato l'associazione anche se 
animata da una sincera carico 
untlconfindustriale e. In una 
cerio misura, da spirito di 
classe stabilisce con la massa 
un rapporto politlcomente non 
corretto, ritenendola soprattut­
to uno strumento di manovra 
e di pressione da usare nello 
trattative con le autorità. 

Al relativo peso dell'AILS, 
al disfacimento dell'ANSS fa 
tuttavia da contropartita l'ac­
quisita presa di coscienza del­
la propria condizione da parte 
del giovani; essi sentono il bi­
sogno di riunirsi, di discutere 
1 loro problemi e trovano 11 
riferimento organizzativo nel 
Movimento studentesco uni­
versitario. 

Le tappe di questo proces­
so si ricavano dal periodico 
de) lavoratori studenti del Cat­
taneo La nostra lotta. la cui 
redazione iia svolto un primo, 
emorionale lavoro di coordi­
namento Ai lettori cosi si pre­
senta lo redazione: Chi slamo? 
Siamo lavoratori studenti del 
civico serale. I nostri nomi 
non compaiono sul giornale 
per due motivi: 1) non voglia­
mo farci schedare dall'ufficio 
politico della Questura, nò da­
gli uffici personale nel luoghi 
di lavoro, nò dalla presidenza 
della scuola; 2) pere ìè gli ar­
ticoli non sono mal del sin­
goli individui ma l! risultato 
di un discorso collettivo. 

Potere alla 
assemblea 

Nello scorso inverno le as­
semblee e le riunioni si mol­
tiplicarono e si diffusero in 
tutu gli istituti serali, si giun­
se cosi alla costituzione di un 
Comitato di coordinamento 
provinciale quale momento 
operativo e organizzai Ivo e del­
l'Assemblea quale momento 
decisionale e di potere. L'an­
nosa crisi politica in cui si 
dibatteva la categoria ora cosi 
superato, mentre la lotta ri­
prendeva senza le remore del­
la rivalità tra associazioni, dei 
giochi di corrente, dell'ipote­
ca del verticismo. 

Nelle scoise settimane, con 
una riuscitissima contromani­
testazione £.lla cerimonia di 
apertura dell'anno scolastico 
serale I lavoratori studenti 
portarono la propria piattafor­
ma ri vendicativa, Incentrata 
sulla estensione dell'obbligo al 
18. anno, sulla generalizzazio­
ne del presalario e quindi fi­
nalizzata alla abolizione delia 
scuola serale, in ogni Istituto, 
alla conoscenza della cittadi­
nanza e delle forzo politiche 
e soprattutto nel luoghi di la­
voro. 

Abbiamo sott'occhio un do­
cumento diffuso ne! grande 
complesso farmoceutico Carlo 
Erba, che conta tra I suoi di­
pendenti una settantina di gio­
vani iscritti agli istituti medi 
sernl) e 40 universitari, nel 
quale vengono poste, assieme 
ai temi più generali del dirit­
to allo studio, uno sene di 
richieste aziendali, tebo a su-
perare quella sfasatura tra le 
specializzazioni acquisite tra­
mite lo studio e lo mansioni, 
quasi sempre rimasto immu­
tate dal momento dell'assun­
zione. 

Un discorso franco da com­
piacimenti e eia Interessi cor­
porativi, e al controrlo volto 
a stabilire un collegamento 
con le fur/o operaie organiz­
zate e no nella stesso Carlo 
Erba In breve si cerca di In­
vestire I sindacati di una pro­
blematica che nasce dalia man­
cata applicazione del diritto 
allo studio e che deve caln 
volgere nella lotta lo fabbri­
che assieme olle scuole. 

Wladimiro Greco 

Nel corso di grandi lotte sociali in oltre trenta città 

Nasce nel Sud 
una nuova unità 

Una partecipazione di massa autonom 
sco alla grande battaglia della classe 
la logica del meccanismo di sviluppo 

a e originale del movimento studente-
operaia e delle masse popolari contro 
imposto al Mezzogiorno dai monopoli 

PAI.KUUO, noirmb-f 
Vn possenti! movimento 

di lotte studentesche si è 
scatenato in tutto il meridie-
ne. Vi è siota una crescita 
numerica e politico del mo­
vi mcnlo studentesco meri­
dionale, che partendo da ri­
vendicazioni concernenti le 
condizioni di studio, è per­
venuto a una decisa proie­
zioni' extra scolastica, (ino a 
battersi a Manco delle forzo 
che (oliano per il rinnova­
mento di tutta la società. 

Gli scioperi generali di ol­
ire trenta ciltà meridionali 
contro le zone salariali bau 
no costituito i momenli di 
incontro e In colmino occa­
sione di lolla degli studenti 
e degli operai. I giovani si 
mobilitano contro una con­
cezione della scuola conio 
strumento della classe do­
minante A chi non sia pri­
vilegialo, il diploma o la 
laurea 'forniscono un ruolo 
di emigrante o di disoccu­
pato. Di qui la collera di 
tanti giovani che nello stu­
dio pensavano di ottenere l.i 
emancipazione dalla vita 
drammatica e misera delle 
loro povero famiglio conta­
dino e piccolo-borghesi, e 
che invoce noli' ambiente 
scolastico trovano un nuovo 
mondo di oppressione, co­
struito per sostenere le esì-
geii7e dei padroni, di una 

HniLAIRE ? ]UfJI 

società ingiusta e ostilo ai 
poveri. 

Gli studenti scioperano a 
oltranza, occupano alcuni 
istituti, scendono continua­
mente in pia/za in grandi 
e numerosi cortei ottenendo 
la solidarietà di tutti i lavo­
ratori e di ogni democrati­
co per i loro obiettivi. Que­
ste, le loro rivendicazioni: 
a) riconoscimento dello as­
semblee di istituto quali 
strumenti di efieltivo pote­
re e autogestione democra­
tica nella scuola, strumento 
di formazione culturale e 
civile degli studenti; b) re­
quisizione immediata dei lo­
cali liberi da adibire a scuo­
la por abolire i tripli e qua-
drupli turni, per consentire 
a moltissimi studenti di pò-
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ter realmente frequentare la 
scuola; e) scuola a pieno 
tempo per poter studiare ef­
ficacemente, per avere una 
formazione culturale reale e 
una preparazione professio­
nale effettiva; d) trasforma­
zione delle interrogazioni da 
verifica fiscale e burocrati­
ca di una propara/ione im­
probabile dell'alunno (consi­
derali gli annali metodi di 
.studio) in dibattili Ira pro­
fessori e studenti, capaci di 
creare un rapporto proficuo 
e creativo nella comunità 
scolastica, che renda gli stu­
denti protagonisti aitivi del­
la loro forma/ione e non 
strumenti passivi di una 
brutale t acculturazione ». 

Richieste plausibili, ne­
cessarie per uno sviluppo 
moderno e democratico del­
la scuola, Richiesto per nien­
te eversive, ma le autorità 
hanno paura. Il movimento 
studentesco rappresenta una 
realtà comunque pericolosa, 
evoca ricordi nazionali e in­
ternazionali che distruggono 
i sogni di quieto vivere, di 
ordine delle autorità, delle 
menti burocratiche di prov­
veditori, presidi, prefetti del 
Mezzogiorno. Dietro ogni ri­
vendicazione spesso ingenua 
e innocua intravvodono i fan­
tasmi del maggio francese, 
delle guardie rosse, dolla 
conleslazione globale. Ma so-
prattutio paventano, con so­
lido e perspicace istinto di 
classe, che le rivendicazioni 
studentesche possono incon­
trarsi con le grandi lotte 
sociali della classe operaia 
e delle masse popolari. 

A Latina, a Siracusa, a 
Palermo, a Sassari, a Foggia, 
a chi chiede riforme e liber­
tà, un ruolo non subalterno 
in questa società si risponde 
con la forza dei manganelli 
e delle manette, con le so­
spensioni dalia scuola, con 
la intimidazione delle con­
danne giudiziarie. E' pro­
prio qui che gli studenti di­
vengono consapevoli della 
portata non settoriale e cor­
porativa della lotta per ot­
tenere una scuola libera e 
democratica: capiscono co­
me ciò significa scontrarsi 
con quelle forze che affida­
no alla scuola il compilo di 

» 
Contro 

Diabolik contesta 
Sembrerebbe impossi­

bile. Ma i produttori delia 
più servile industria cul­
turale — quella di quei 
fumetti che hanno ingiiir 
stamente trasformato in 
un insulto tutto il genere 
(dice: « à bruttol sembra 
un fumetto! *) — hanno 
deciso di protestare. Alla 
vigilia del Salone interna­
zionale dei Comics (il 
quale, sia pure confusa­
mente, cerca di proporsi 
come un momento di re­
cupero culturale di que­
sto strumento di comuni-
emione) un folto gruppo 
di editori, disegnatori, 
sceneggiatori e giornali­
sti ha deciso di travestir­
si da contestatori. Come 
uno dei loro croi favoriti 
(quel Diabolik clip cam­
bia volto secondo le ino-
wentance esigenze delit­
tuose) hanno indossato 
la maschera della purez­
za, accomunando Salone 
dì Lucca, disegnatori se­
ri, studiosi nell'accusa di 
strumontaliz/azinne intel­
lettualistica di «ri prodot­
to che deve restare pu­
ra evasione. Evasione? 
Tutto l'emisfero della 
cultura occidentale è in­
vaso da una marea di fu­

metti che — nelk forme 
del comico o della vio­
lenza, dell'avventura o 
dell'erotismo — ripro­
pongono spesso ai livelli 
più bassi dell'intelligen­
za, i miti e le sopraffa, 
zioni della cultura bor­
ghese. Operano, insom­
ma, unu precisa scelta 
culturale. E ci fan su i 
quattrini. 

E allora, ecco: minac-
ciati nel loro tristo mo­
nopolio, i Superman del­
l'incultura hanno deciso 
di sparare su Lucca: nel­
la evidente speranza di 
colpire quegli autori e 
quegli studiosi (che spes­
so con Lucca hanno po­
co da spartire) i quali 
davvero contestano l'im­
pero del fumetto « brutto 
come un fumetto*. Inat­
tesi Tiatman della conte­
stazione (i bat-e onte stalo-
ri?) fingono di difende­
re il puro divertimento: 
piangendo come un Pa-
peron de' Paoeroni ag­
gredito dalla Randa Bas­
sotti Nella speranza che 
nessuno sì accorga che, 
come l'eroe disnodano, 
stanno strillando soltanto 
in difesa del dollaro. 

d. n. 

formare l'or/n divoro pronta 
ad essere inserita nella pio 
licione o sfruttala in fun­

zione dei profitto capitali­
stico. 

Ecco la partecipa/ione di 
massa, autonoma e originale, 
de) movimento studentesco 
alla grande hatlaglia della 
classe operaia e dello mas­
se popolari che chiedono de 
cisi aumenti salariali e lol-
'ano per valorizzare il pro­
prio lavoro ma soprattutto 
per sconfiggere la logica del­
l'attuale meccanismo di svi­
luppo imposto ni Mezzogior­
no dai monopoli, [| « decre-
lone • e la • minìnforma » 
appaiono come due momenti 
complementari di un identi­
co atteggiamento dello for-
7o di potere incapaci di ga­
rantire e promuovere lo svi­
luppo inlelletlimle e mate­
riale del Meridione, al con­
trario tese a sostenere i 
gruppi del monopolio e dei 
suoi servitori. 

A Potenza i Invoratori e 
gli studenti danno vita ad 
una grande manifestazione 
contro le zone salariali. I 
cartelli dicono: * Colombo 
con i padroni, gli studenti 
con gli operai *. A Malora, 
a Taranto, a Foggia, entrano 
in agitazione i « pendolari », 
costretti a fatiche e disagi 
incredibili per poter eserci­
tare il loro diritto allo stu­
dio. A Caltaniset ta due 
grandi cortei di studenti e 
di lavoratori attraversano la 
città, si congiungono sotto 
il palazzo della Prefettura. 
Gli studenti occupano il pa­
lazzo e costringono il pre­
fetto ad accogliere alcune 
delle loro richiesto. A Paler­
mo lo lolle traggono origi­
ne da un ma lessero profon­
do e da un disagio indivi­
duale legati a insostenibili 
condizioni di studio, ma si 
sviluppano e crescono a con­
tatto della lotta dei lavora­
tori. 

Il diritto allo studio, la 
democrazia, la lotta contro 
la discriminazione e selezio­
ne classista, contro l'autori­
tarismo e la subordinazione 
del lavoro intellettuale, di­
vengono i termini del terre­
no dello scontro con il si­
stema che impone queste 
strutture, e perciò il movi­
mento studentesco acquisi­
sce la consapevoIe7za che la 
loro trasformazione può av­
venire soltanto nell'ambi lo 
più generale di un radicale 
cambiamento del sistema. 
Certamente la portata che 
l'azione contro le strutture 
classiste e autoritarie della 
scuola può assumere dipen­
da non solo dalla forza del 
movimento studentesco, ma 
è un compilo del movimento 
operaio e delle sue organiz­
zazioni rivoluzionarie coin­
volgerò e unificare questo 
battaglia nella strategia ge­
nerale por la trasformazione 
dei rapporti capitalistici di 
produzione, por il rovescia­
mento del sistema politico 
di potere della borghesia, 
per ìl socialismo, 

L'insegnamenlo che da 
queste lotte scoppiale nel 
Meridione possiamo trarre 
è la necessità di un coordi­
namento, di una organicità 
non burocratica delle spinte, 
dei fermenti, delle iniziati­
ve, espressi nei movimenti 
di massa degli studenti e 
degli operai. A ciò si giun­
go da una parte sviluppando 
e rafforzando la capacità dei 
movimenti dì massa di dar­
si una strategia e strumenti 
di lotta autonoma, ma noi 
contempo intensificando le 
iniziative dell' avanguardia 
rivolii7Ìonaria della classe 
operaia cui spetta il compi­
to di dare uno sbocco poli-
lieo alle spinte autonome 
che maturano nella società 
civile All'interno di questa 
corretta articolazione è pos­
sibile fare crescere il movi­
mento autonomo dogli stu­
denti (senza prelonderò di 
relegarlo in spazi angusti), 
e insieme esaltare il mo­
mento del parlilo leninista, 
il cui ruolo è portare alla 
vittoria movimenti che lot-
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Inno conlro il potere bor­
ghese, ma anche di imporre, 
nello sconlro con l'avversa­
rio di classe e nel dialogo 
con i movimenti autonomi 
delle masse, il suo progetto 
di alternativa complessiva 
alla socielà capitalistica. 

Antonio Mereu 

Riviste 

Due anni 
di 
«rivoluzione 
cui lutale» 

tiri denso fascicolo dolla 
Mmiihlit Revioiv (od italiana. 
Iti. ottobre liliìK) si apre con 
un tentativo di analisi del 
maggio francese di Paul 
Swfc/y e del compianto Leo 
Huborman, noi quale trovano 
eco molti dei problemi fon 
damonlnli dell'ai inalo strate­
gia rivoluzionaria, quali ad 
os il ruolo della cl.is.se ope 
ni LI (nei cui riguardi lia 
avolo luogo una iiflossione 
nuiomtica da parie dei due 
autori che ò. cortamente im­
portatile), dei parliti e dei 
movimenti che finiscono col 
vanificare le critirhe più in­
teressanti ad alcune- ?ono del 
movimento operaio 

Una ricorca sui movimenti 
studenteschi europei di John 
e Barbara Rl.rcnreich corca 
di cogliere oltre che gli 
aspelii comuni o unificanti 
deferenti o specifici lomi di 
ciascun movimento, pur con 
qua (clic inevitabile si rozza 
tura dovuta alla complessila 
dell'ai gomento 

t'n pi imo bilancio su due 
anni di rivoluzione culturale 
in Cina è delincato dallo 
scnllo di K, S. Karol, inen­
tro un'analisi (abbastanza 
unilaterale) del concetto di 
surplus, da molti studios 
marxisti non accettato, ci 
viene da David Homwitz. Se 
guono, a cura dolla redazione 
italiana, alcuni interventi del 
convegno studentesco di Ve­
nezia. 

r. f. 

Comics 

Diavoli e spinaci 

Con In perpetuazione di un 
equivoco e una lieta riscoprili, 
«di Oscar della Mondadori si 
sono aperti alla pubhlicii/.ionc 
di monografie di comics ini 
/.inndo con Vita e dollari <U 
Paporon de' Paperom (selle 
sione) e Diavoli e .spinaci (cioè 
Uraccio di Fei ro. con 3-t me-
conti brevi r uno lungo) VV una 
divisione editoriale assai relieo. 
considerando elio fino a oggi il 
comic era stato riproposto in 
formalo libro soltanto attra­
verso edizioni di lusso, dunque 
costose, dunque riservate n una 
olite (con In parziale eccezione 
della collana Cardanti « l'età 
d'oro del fumetto »). Di piti 
Per avvicinarsi ai «classici» 
non restava altra via che quella 
del collezionismo" anch'osso tut­
tavia costoso, oltre che chioso 
in i islrotle rrrctur dì iniziati 

Coti gb 0-,car, il recupem di 
vecchio lettore si propone dun­
que in chiavo di diffusione più 
|Wi|K)lare: piotino per questo 
motivo tuttavia assai man 
RKirr alien/ione e precisione 
culturale va richiesta ai cura 
tori della collana \.a serie in 
fatti, s'è avviai;! con un equi­
voco che ha purtroppo tutta 
Tapparella di essere delibo 
mio Ripro|x>neiKlo Pa perone 
(ovvero- Uni»|c Sornope, croato 
dai disegnatori di Walt Disney 
nel ''17) i curatori dimenticano 
di avvertire che buona parte 
dei setto racconti sono dovuti 
.1 sceneggiatori e disegnatori 
italiani E che pifi in generale?. 
I.t ina«giorfiii/a dt'lle stono di 
Parionno puiiblicHe in ltalin 
sono di muion.ililà italiana Di 1 

tutto questo si fa un fuggevole 
cenno nella introduzione al'.'ul-
lima stona, mentre il le.tore 
viene subito aggredito da una 
inconsulta prefazione generale 
di Dino Rizzati il quale sem­
bra meraviglialo del carattere 
« specialmente medila ranca » 
dogli abitanti dj Paperopoli e, 
di equivoco filologico in equi­
voco Ideologico, arriva n scri­
vere che Paperone è simpatico 
perché * nel nostro mnndo in­
dustriale .. tulti l ricchi sem­
brano vcrnoanarsì dei loro ca­
pitali », monlre il vecchio di-
sneynno li ostenta, felice Con 
tante Inesattezze e tali confu­
sioni si rende. evidenLenienle. 
un servigio peggiore del ai-
leu zio. 

rortunntJimonte. il volume de­
dicato n Braccio di Terrò (cioè 
il Pnpoyp <-ronto da E C Se­
gar nel 1928 e oggi continuato 
da Bud Sngendorf) corretree il 
tuo La profa/ione è atlldata 
ad uno r̂ ei più allenti studiosi 
francesi del fumetto Francis 
l.ac.issin ed ò abbaimi/a at­
tenta e puntuale (anche se par­
zialmente illuminalo badando 
più alla precisione anagrafica 
che non alla intorpreta/tone 
storica) Anche le troniaoinque 
storie sono scelto con una certa 
cura e. pur mancando almeno 
un esempio del primissimo f'o-
peyc (i cui caratteri somatici 
orano alquanto diversi da quelli 
oggi ben noti), forniscono tut­
tavia un panorama ampio e in­
telligentemente disti limilo per 
argomenti. 

d. n. 

Politica 

Vecchio e nuovo 
nel Mediterraneo 

«Per poter giudicare una cri­
si, per saperla risolvere, per 
conoscere gli strumenti che 
si possono utilizzare e 1 loro 
limiti, bisogna anzitutto di­
sporre del dati di fatto, di un 
quadro preciso della realta. 
Questa opern vuole servire di 
"aggiornamento" per tutti co­
loro, politici, militari o sem­
plici studiosi, Interessati alla 
area mediterranea». Cosi ci 
viene presentato un libro usci­
to di recente, curato da Ste­
fano Silvestri per conto dello 
« Istituto Affari Internaziona­
li » ed edito dal «Mulino»: 
Il Mediterraneo: economia, po­
litica, strategia. E' un libro 
insolito nella tradizione pub­
blicistica politica italiana. 

Il suo contenuto corrispon­
de infatti, esattamente allo im­
pegno della presentazione: 11 
libro fornisce « dati di fallo », 
precisi ed aggiornati. Il erito-
rlo seguito è molto semplice 
ed efficace: nelle trecento pa­
gine che compongono 11 volu­
me vi e una documentarono 
esauriente sui paesi dell'area, 
sui loro rapporti con le varia 
organizzazioni Internazionali e 
con le grandi potenze, sulla 
loro economia, sul loro com­
mercio, sulle loro fonti pro­
duttive. La trattazione dello 
singole materie è opera di au­
tori diversi. In generale si trnt-
ta df rapporti presentati In 
occasione di riunioni di orga­
nizzazioni internazionali oppu­
re saggi comparsi su riviste 
e pubblicazioni specializzate. 
Sono fonti europeo o comun­
que « occidentali », li che co­
stituisce una lacuna grave per 
una documentazione di que­
sto genere. Ma si tratta di ma­
teriale assai Impegnato e tale 
da permettere al lettore di 
ricavarne quiuito serve per un 
giudizio autonomo sulla situa­
zione. 

Accuratamente scelto e sele­
zionato, esso 6 presentato In 
modo abbastanza organico. E 
la introduzione, b:-eve e pene­
trante, di Silvestri 6 una gul-
da preziosa alla lettura dol 
volume. « L'arco mediterraneo 
a sud e a oriente — nota Sil­
vestri cercando di abbozzare 
un quadro d'assieme del pro­
blemi dell'arca — precedente­
mente dominato da«ll europei, 
ò oggi Indipendente e sovra­
no. Il fatto elio per di più 

questa indipendenza sia costa­
ta mollo sangue, spesso versa­
to proprio contro quelle po­
tenze europee, non e certo ser­
vito a facilitare il manteni­
mento del vecchio ordine. Il 
nuovo che si va delincando ve­
de l'ingresso delle due grandi 
potenze globali, Urss e Usa. 
La prima nozione che balza 
agli occtil è che in questa area, 
come in molte altre nel mon­
do, 1 contrasti locali e le crisi 
settoriali rischiano di divenire 
globali per la Immediata pre­
senza In esse delle massimo 
potenze ». 

E' un dato di fatto. Ma es­
so ha una « storia » E' la sto­
ria dol modo corno le poten­
ze europee in particolare e oc­
cidentali in generale si sono 

Illuse di poter far fronte al 
grande processo di disgrega­
zione del sistema coloniale, 
« Nell'area mediterranea — 
scrive ancorn Silvestri — lo 
organizzazioni Internazionali 
(occidentali, n d.r.) come ad 
esempio la Cento, nate sotto 
l'assillo di organizzare alla 
svelta alcuni cordoni militari 
e politici, non hanno avuto al­
la baso concezioni globali del­
lo sviluppo dell'area, ma solo 
problemi politici contingenti. 
GII stessi tentativi federativi, 
appoggiati dalla Gran Breta­
gna, tra gli Stati arabi filo-oc­
cidentali, o nel sud dell'Ara-
bla, erano molto più il tenta­
tivo di perpetuare una forma 
tradizionale di influenza che 11 
risultato di serie e preveggen-

RICORDO DI CARLO SOCRATE 

Il 17 novembre 1967 moriva a Ronio II pittore Cnrlo Socrnto, 
dagli anni venti personalità tarilo solitaria quanto primaria 
del rinnovamento realistico della pittura Italiana. In questi 
giorni II regista Massimo Mida ha (orminolo di girare un docu 
menlarlo sull'opera di Socrate che, muovendo dalla sua « rl lel-
lura a di avanguardia dol Caravaggio o dal sodalizio a Roma, 
con Guidi, Molli, Francalancla, Trombadori, Donglil e gli a l l r l 
di * Vnloi-I Plast ic i* , Illustro II decennale coeronto lavoro fino 
al paesnggl dipinti svanii la morte. Nella foto: « Ritratto di 
Remilo B ti ri III », 1926. 

Notizie 

CflPITUUER 
BEHUCOUP 

Una mostra della stampa 
periodica francese è stata 
allestiiu nella sede dolla li­
breria Macclnaroli di Na­
poli. iji rassegna s'inaugu-
rera domani e rimana 
aporta lino ni 22 novembre. 

Per recensione è slato an­
che proparato e distribuito 
un cn'ologo dell 'esposi /.ione, 
compn udente l'elenco ano li­
tico di circi cinquecento 
pubblicazioni 

La nostia è. come si e 
detto, di un certo iittcics.se 
riocutii'ulano in quanto pre­
senta in numero notevole di 
pubbli'-azioni Vi sono però 

dolio t scitisioni dillleilmente 
compri-nsibili: basta citare 
l'assenza de L'Are, una delle 

riviste più vive e stimolanti 
in Francia. In generalo s| 
deve lamentare i| carattere 
troppo «uHiciale* della ras­
segna, ni cui abbondano lo 
vecchie tostate importanti 
ma audio molto conosciute 
e mancano quasi dol tutto lo 
rivisti' culturali d nviìmniar-
di.i Quasi dol tutto assento è 
il settore dello pubblicistica 
politica, il clic t Unito più 
deplorevole se si pensa alia 
ot'oviou.ilo Montura eli tosla 
le cito si e avuta in Francia 
nei mesi scorsi ^op ratti il lo 
oli'inizio dello uno e 111 oc­
casione doi grandi avveni­
menti di maggio. 

LA SCRITTRICI-: Madelei-
ne Foryoaud, di 43 mini, ha 

ollcmito il Gran Premio dol­
la critica letteraria [ter j] 
.suo libro dal titolo Bahac e 
la ricerca dell'assoluto, edi­
to do Haehelte. La designa­
zione dolla laureata è avve­
nuto al terzo turno di scinti­
llio: Madeleme Fargeaud ha 
ottenuto 7 voli conlro <\ an 
dati a José Cobanis per PI01 
sirs et leciures e uno andato 
a Kiiembie por ilynicnc des 
leltrcs: c'esl le bouquet. 

ti premio dell dizione cri 
lieo, è stato n ssegna Lo al­
l'unanimità a Henri Metter. 
mnd. per la sua edizione in 
cinque volumi del ciclo dei 
Rougon-Macquait di Zola, 
pubblicala dolln biblioteca 
della Pleiade di Gallimard. 

ti operazioni politiche. La Le­
ga araba, nata e sviluppatasi 
in questo caotico contesto, In 
cui gli Interventi si succede­
vano agli Interventi, senzn riu­
scire a formare un quadro 
logico e coerente, non poteva 
essere che la risposta nazio­
nalistica ed isolazionista di 
tutti questi paesi contro l'in­
tervento esterno, macroscopi­
camente evidenzialo dalla re­
pentina creazione dello Stato 
di Israele... Non 6 oggi asso­
lutamente possibile perdersi 
in recriminazioni, ed è eviden­
te come ormai lo Stato di 
Israele abbia II diritto di esi­
stere e dJ essere pienamente 
llboro e indipendente. Tutta­
via non ci si può nascondere 
11 fatto che questo problema 
si e incancrenito e rischia og-
gi di rendere vano qualsiasi 
tentativo di sistemazione paci-
fica dell'area, proprio grazie 
alla debole e confusa politica 
occidentale ». 

L'analisi è pertinente, le con­
clusioni un po' meno. Stabili­
to che le potenzo occidentali 
portano una grave responsa-
bllltii per l'« Incancrenì mento» 
del rapporto Stati arabi-Stato 
di Israele, perchè non si dice 
chiaramente che occorrerebbe 
una azione congiunta Intesa a 
persuadere Israele della ne­
cessita di abbandonare I ter­
ritori arabi conquistati con la 
guerra e di portare un contri­
buto concreto ed adeguato alla 
soluzione del problemi! del 
profughi palestinesi? Compren­
diamo che possa essere sco 
modo formulare un tale pun­
to di vista partendo da posi­
zioni « occidentali ». Ma la 
mancata rlsposia ad un tale 
problema rischln di rendere 
sterile lutto il giudizio, pure 
cosi fortemente critico, sulla 
azione delle potenzo responsa­
bili della stillazione. 

Una osservazione analoga va 
fatta sul problema che costi­
tuisce Il tema di fondo dol li­
bro, e cioè: come uscire dalla 
spirale che t^nde a Tare del­
l'area mediterranea un setto-
ro di scontro tra le dna mas­
sime potenze mondiali? Pro­
poste non mancano. Ma esse 
ci sembrnno francamente ar­
retrate, daia che si fermano 
alla « necessita di assicurare 
un certo sviluppo dell'area, e 
non di adattarsi alla sempli­
ce aspettativa di ciò che avvar­
rà ». Chi dovrà assicurare que­
sto «certo sviluppo»? Lo no 
lenze europeo? Gli Stati Uniti? 
Lo potenze europee, gli Stati 
Uniti e i'Urss assieme? Queste 
soluzioni ci sombrano, alla lu­
ce della stessa esperienza sto­
rica dolla po',,1_t, di «aiuti », 
motto lm;,.ohablll. E' giusto, 
aggiungere, tuttavia, che sareb­
be ingeneroso attendersi da 
un libro come questo mollo 
di più di quanto nessuno e, fi-
norn riuscito a darci: la ri­
sposta del rapporto qui 0 al­
trove, ira il mondo dello svi-
luppo e quello dol sottosvi­
luppo. Ln mancata risposta a 
questo problema non 6 I) limi­
te del libro curato da Silve­
stri: è In realtà, il grande pun­
to Interrogativo dol tempo in 
cui viviamo. 

a. |. 

// Mediterranea* economia, 
politica, strategìa, n cura 
di Stefano Silvestri. Bd. IL 
MULINO. L. 3.000. 
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Domani giornata di campionato piena di trabocchetti 

l ' U n i t à / sabato 16 novembre 1968 

veri! 
Nella Roma (che atlende il Cag'iari) dubbi 

per Capello e per il ruolo di mediano di 

spinta 

Tutina Juventus 

wn Menkhelli? 

Archiviati i risultati in Sud America 

// C L Costa pensa 
già al 
futuro 

Dopo aver superato positivamente 11 collaudo di Leeds, SIVORI debil i terà domani In campionato 

I prossimi avversari degli azzurri 

In pieno 

La pait i ta fra l H a n s a di Ho 
stock e la f iorent ina ha pei 
messo al CI Valcarcggi d n 
contrdrsi con il selezionatore 
della M u t u i l e della KDI Ila 
rakl StegLr che il 2') marzo 
incontreia 1 Italia a Be r luo nel 
primo match di qualifica?ione 
per i « mondiali * Valcareggi 
come è noto dopo a v t i e assi 
sti lo alla part i ta fra le d j e 
squadre di club ha dicniardto 
che sicur imente la Na/icoalo 
della KCfi sarà molto pm forte 
de l lHansa e che tutti 1 calcia 
tori tedeschi lo hanno impies 
«lunato per la loro tecnica indi 
viduale per lo scatto e l e t v ^ i i 
n o n e V i lcar tggi ha poi con 
a u s o dichiai andosi soddisfatto 
di avere potuto ass siero al 
ma tch e sipromettendosi di tot 
t iare nella RDT per vedere unsi 
delle parl i le di allenamento che 
la Nazionale tedesca ha in pro­
g r a m m i 

Harald Sceger che da due 
anni è allo guida della giovane 
compagine tedesca domani a 
Goerlit? farà giocare ai sele 
7ionati una part i la contro una 
s q u a d r i del massimo campio 
nato della Polonia Poi il 2A 
dicembre i tedeschi ospiteranno 
a Berl'iio l Araral J e r o v i n del 
l 'URSS e il 27 g i o c h e n n n o a 
Po tsdam contro una delle più 
Toili squadie d Austria Subito 
dopo 1 venticinque selezionati 
da Sceger par t i ranno pòi la Co­
lumbia dove nel mese d dicem 
b r e d e p u t e r a n n o cinque p a n i l e 
Questo il programma del 68 
P e r il prossimo anno in vista 
dell ' incontro con I Italia il sele 
t i ona to ic sta pret iJendo accordi 
con le più forti squadre di 
Europa 

Seegcr lo abbiamo incontrato 
a Rostock nell miei vallo della 
par t i t a fra 1 Hansa e la Fiorcn 
lina e il selezionatole oltre i 
Informi le! gè miniente sul pro­
g r a m m a di p tepa ia / icnr . ci ha 
anche annuii/1 ito la fnrm-ulone 
d i e schiereiè domani 

La RDT nel pruno tempu 
sceiiclcià in campo nell o idine 
Croy, Frassdorf U i b i n c / s v k 
Seehaus Vran eh Kornev I rms 
cher Lineminn Sp i rwasse r 
Schut /e Voge 

Si Inatta di una formazione 
comprentlcnle giocatori molto 
giovani come il poi tiere Croy 
ed elementi in possesso di una 
notevole esperienza interna zio 
na i e come il terzino Urbanc/syk 
che in passa to ha r ipor t i lo la 
f ra t tu ra delle g n m r e De lh 
squadra non f i r a n n o parte Pan 
kau il forte h t o i a l c de.l H a n s i 
i fratelli Roland Peter Ducke e 
11 ccn t ro ivanh F r ' e Questui t i 
mo che ha d toso t i ' o r i na 
tlonali per Ixn quaranta volte 
da otto «ettimano non pa i t cupT 
al campionato naziona'e perche 

squillile ilo d ilUi s a i società per 
indisciplina (Nella UDÌ un J o 
calore che viene ^ p aliticelo non 
può essere conno t i l o in N i / i o 
m i e ) I giocatori pò sono par 
lecipare agli alien imcnli Rior 
m l i e n (dalle 16 alle 1(1) d o t r . . 
consenso della fablu i ta o de1 

l Università a seconda che si ino 
I n v o n t o n tmpiegiti o luder ì 
Gli atlet della RDT non p e r e 
piscono alcuno -, iprndio ti 
premi « In Germin i a ci h i 
dichiarato Seoiter ~ non inlcn 
diamo creai e de^li spost i t i 
Tutti ricevono uno stipendio (sin 
denti compresi) e pi neh gioca 

La Caslavska 

La famosa ginnasta Vera Cu 
slavska riparte ogni P«r la Ce 
coslovacclila dopo un breve sog 
giorno In Dalla Ieri si 6 congc 
data dagli amici II i l ìadi con un 
pranzo svoltosi presso l'amba 
sciata cecoslovacca al qui lo 
hanno partecipato i l presidente 
del CONI Onesti, Il segretario 
generale Saint, Il vicesegretario 
Garroni, Il presidente della Fé 
deraiione ginnastica Gotta e i l 
presidente aggiunto dell ' UISP 
Ugo Ristori 

no per di ci limonio e non por 
lucro i 

Como i \ v i e n e il r i c imbio nel 
le s o c e a e mi la N i / i o n a c 

< \ f h i RDT la l e l t r i / o n e 
*"• ilcio tonta circa 11)0 nula Ics 
i c - i u siddivisi nolk 27 KOO so 
t età (.ti a l lcmtor (he sono 
12%) per raggiungere ques o 
tilom devono studiale per ein 
q le nini a l h scuola de lo sport 
di i ip i i » 

Como e -.luittura o il calcio 
n e h RDf> 

« Ne1 nastro pic^t? - di 17 
m boni li persone abbnn io 
14 s q t n d i e che p n ocipano al 
niLssino camp ornilo due g i ron 
di Iti sq n d r e (il no i l i o e i n i 
p (ti ilo di -or e Ri ^ i l livis 
(ori c i l o r i r e / xi i i O^ni re 
giont ' i e l l a RDT lo regioni «onci 
quin lic ndr) OIIÌ<IIII/71 un 
e i m p u n i t o <\\ iegi i_on se liei 
sq n d r e [nollr*» ci s ino nume 
ro o socn-lii che ora m i / / i io tor 
ne i per m n t o n Nella iìDT i h 
h imo tre mil oni e mez/o di 
p i r i co i n i i ittivi alle disciplino 
spoi m e « 

Q n ' t giudi? o può d i r c i s u l h 
N i / teni lo itili i n i ' 

f [ i (| 11J1 a in in a e un i 
di ' t p u forti Recentemente hn 
v nto il c u n non i io d I u ron i e i 
h i p n e g g n t o con il Ci ilio-, Co 
mimque il O m a r / o 1 licrhno 
la i i n sqmi l ra ce ichera di im 
poi si 

Loris Ciullini 

Programma intenso per la nazionale 

Per l'URSS almeno 

10 match nel '69 

Record mondiale 
di un pesista 

giapponese 
OS MCA 'Giappone) l i 

Koji Miki d'11 Università di 
Tokio ha miglioralo il recoid 
mona1 tale di sii ippo da lui slesso 
detenuto aollev ri lo IM'i oli lo 
Bramini II record precedente 
e r a di 113 kg e venne s 'abilito 
ncll 'oltobio 196/ 

totocalcio 

Atalo-ntn Bolotjno 
Fiorentina Sampdona 
Milan Vicenza 
Napoli-Palermo 
Pisa Inter 
Roma Cagliari 
Torino Juventus 
Varese Verona 
Genoa Catania 
Mantova Lazio 
Perugia Foggia 
Cosenin Messina 
Tirento-Lecco 

1 X 
X 

1 
1 X 
2 
1 x 2 
2 
1 
1 2 
t x 2 
X 

t 
1 X 

M O S L A ÌS 

« Nel p r o s s i m o anno aure 
mo una serie eh incontri ami 
diavoli per di pm con ai) 
vasari abbastanza forti» ha 
d i c h i a r a t o al ( o r r t s p o n d e n t e 
del g i o r n a l e « K o m s o m o l s k a i a 
P r a v d a » il d i r e t t o r e tecnico 
della n a / l o n a l e di ca lmo so 
vielica G a v i h l K T ' h a l i r « At 
(indiamo in particolari mi 
nostro paese le squadri del 
la Svezia della RDT della 
Jugoslavia e piobabilmente 
dell Olanda Dovremo dtspu 
tare inoltre quattro incontri 
di qualificazione per il cam 
pinnato del mondo ioli le na 
zlonali della Jtirchia e del 
l Irlanda del Nord » 

Il t r a l n e r soviet ico ha ag 
g i u n t o d i e i n d u b b i a m e n t e nel 
In naz iona le cidi U R S S L . i i n 
no In l o i o n p p i n / l o n e nuovi 
giovani calciatelii « / nostri 
ragazzi — ha p r o s e g u i t o I ta 
chal ìn — c o n o s c o n o le seni pm 
da seguire B<Wi lare il nome 
r/i lev Jascin una vera gran 
de personalità non solo di I 
mando calcislnn ma di tulio 
lo òport soini tuo » 

« Noi non intendiamo come 
è avvenuto finora tenere lo» 
timo a lungo i giotatoti dal 
le 'oro società — h i agg iun to 
Kncha l ln — Alla vujtlta (Uni. 
In antri amiche! oli noi intuì 
diamo portare i calciatori in 
ritiio per tre o quattro gior 
ni e prima (Ulte partite de 
r i s ine una settimana al mas 
stmo dieci gioì ni 

«Un troppo lungo dtstaico 
I dei calciatori dalle loto so 

cteta può so/o contribuiti a 
un allentamento del ritmo e 
(Iella classe di'ti rispettili 
squadri de uni (/(putido ir ri/in 
rabilinenle tutto il m stro 
lont bail f alta fine ani he 
la nasi in nazionali di rullìo 
! eco p<rihe abbiamo dxiso 
di portare in titìro i moia 
tori per gii atlinamt nii co! 
Ugtali soltanto 5<i giorni al 

lamio a cominciare dal 69 u 
« Voglio sottolineare anco 

ra una lotta — h a agg iun to 
K i c h i l t n — che il destino 
della nazionale dipende direi 
tdmenle dalle condizioni del 
toot ball di società Ad esem 
pio i snecess) del calciatori 
sovietic alla fine degli anni 
cinquanta furono dovuti in 
qtan pari ali ottima pi epa 
iasione i al gneo della squa 
dra tnoscouita Spartak 
sulla base detta quale si for 
mova allora la nazionale so 
mlica » 

Q u i n t o ulle i a c c o m a n c l a / i o 
ni da fare ai d i r e t t o r i t c c n i n 
del le boUcta c a u s t i c h e sovie 
tic rie Kat haliti ha do t to « C i 
preou upu un poco l apparire 
di ci ni renanti a senso uni 
co Ad esempio Bi/slioucts 
Cherslikoi te Khnilmlski) 
che sono forti nello scontro 
duetto con laiicrsuno e in 
grado di dribblare qualsiasi 
difi nsore ma chi non san 
pie statano dote e quando 
passare lei palla per eomlu 
eli re l attacco Noi invece io 
gimmo restituire alla nazio 
naie sovietica il gioco mano 
irato a d ampio tespiio con 
little comamemnnt die liu 
sempre distinto il nostro 
foot bali » 

Domani in TV 

il Pr. «Jegher» 
l i l \ li r s n u l t u i Inni in 

ti ili ipiwdioino Mo libello d 
1 11» lo h lolec ron i i li < tt i 
di l Pie mio G oigio leghe i k 
l e a o i u s U Uberto Giubilo 

1 i ^ o r n i l a di ( a i n p i o n i i o 
(li Cluni UH M [liesi ni i pi l l i lo 
s in uili ir ssniiit I S M mio in 
p H W uni i l il » di i o di 11 i 
Mi le i d i! « d c i b j » i t t i h u d 
i l i i Napoli e P ili iiliol il 
( o n t o i n o poi c o m p i u i d < Ho 
i n i C u l l i l i Pi a lnlLi I lo ren 
tiri i *i u n p d o n t Atalanta Bolo 
t,n t e Mil in V H ( n/ . i 

D i 1 o r m o M a p p n nde ( ho 
11 squittir i > r nmtu pi ! ra u evi 
pc l a i e ([Utisi su uriiiiitiUe idi 
alt iccant i Cini 111 e I ìechin 
( he ",ei.l'ira si s i ano r imess i 
d n r t r o n t i min i t imi Se poi 
C irolli dovesse i e stai e aneo i i 
i ti poso 'C[\t ili ho d u b b i o su l 
MIO i m p u p o r<^t i an DI il pr> 
t re bbt ijDsiitun lo M o n d o n u o 
i m e n o che l a b b r i non p u l e 

l i sca n e o n e i e a Po l l i l i (pi Ut 
(i u n t a ala » u J i i a n i a n d o in 
s q u a d i i Trebbi Pei q u a n t o 
c o n c i m i invece la s o s l i l u / i o 
ne di 11 n i n i mi lo i a incbspo 
n ib ih s a i a p r o b i i h i l m d . t e 
con ic i in ila l i tidut la al 1410 
\ m e d i v e l l i Q u e s t o il p i o 
b i l u l e s d i i e r a m o n i o RI ina io 
V i e n l o l e i t i ( C e i e s c r i t o s 
sa t i Pina ARI opp i C m e i o r 
( T r e b b i ) Carel l i iMcmdoruco 
o Pole i t i ) Cr velli C o m b i n 
Mose l imo I accl ini 1 Poi t i e re 
d. r i se rva S a t t o l o n 11 
Coi ni 1 

DU can to s u o Ih n b e t t o 
H c r r e i i non ha da lo a l c u n a 
indicazione poss ib i le e n e a la 
c o m p o s t / i o n e de Ila f o r m a / i o 
ne 111 m c o i m a por I i n c o n t r o 
con il T o n n o Si n i iene co 
minuti l i che \ ren ic ln 111 sin 1 
n e l i ì n n ' n in s q m d n in s o 
s l i tn / ior ie di bilioni che ili 
i n a m e n t e non ha sodd i s f a t to 
S u s s i s t o n o ino l t r e ince i to /7e 
c i r ca U p r o s o n / a del p o r t i e r e 
Anzolm c h e a n c h e nella p a r 
t i l i di a l l e n a m e n t o d i ieri ò 
a p p u r o p i u t t o s t o ne rvoso in 
c a s o d sos t i l i i7 i inr p ioche rob 
be (1 » 1 pali — ali e so rd io in 
b i a n c o n e r o — Giul iano Sai ti 
Pe r t u t t o il r e s t o la fon i l a 
/ i o n e tedia J u v e n t u s dov i e b b e 
r e s t a r e invai mtu 1 i spe t to a 
quel la olio ha gioca lo d o m e 
mi i scoi ST e eioc Atizolin 
(Sa i t u S i l v a d o r e Leoncin i 
Betcol l ino G a s t a r o Da\ Sol 
1 avalli R e n e t t i , Anas tas i Ha i 
lei Monichell l ( S e c o n d o p o r 
t i e r e Giuli i no S a r t i ( A n / o l i n ) , 
n 12 P i s c i t i 

P i s s i a m o a Napoli Palei m o 
« derbv 1 del S u d Dopo la 
b r i l l a n t e e s ib i z ione d i S i v o n 
nella p a i t i t i di Leeds C h m p 
peli 1 n o n li» pm d u b b i o 
O m i r imiohei 1 c o n t r o il Pa 
k r m o I ii c n d o cos i il s u o 
a t t e s o e s o r d i o iti c a m p i o n a t o 
Chmppol l a spf*ra di p o t e r l e 
cupe i n e a n c h e Monlefusco , 
la cui p r o s e r v a b p r ez iosa a 
cent i o c a m p o m e n t i e q u a l c h e 
d u b b i o r e g n i su Nielsen La 
f o r n m / i o n o p r o b a b i l e Zoff 
N a i d i n P a n / a n n o S t en t i 
Gua rne i i M o n t e l u s e o APafi 
ni J i m a n o i^ielsen S i v o n 
Ba r i son Invece da P a l e r m o 
Si o i p p r e s o c h e T r o j a è in 
trran t o r m a (ha s e g n a t o 4 
r^oal in a d o n i m e n t o se i t e n i n 
do 1 e n t u s i a s m o dei t ifosi) pe r 
cu i 6 q u a s i s i c u i o c h e «10 
c h e r a cosi c o m e d o v r e b b e 
e s se re p r e s e n t e Landont (af 
Ie t to da u n a lieve f o n n a d i 
inf luenza) s e b b e n e Di Bel la 
dec ide rà l i fo rmaz ione so lo 
ali u l t i m o m i n u t o 

Tei za pai t i ta in o r d i n e di 
i m p o t t a n / a R o m a Cagl ia r i I 
^ la l loross i c h e fai a n n o del Lut 
to per r i s c a t t a r e la sconf i t ta 
di San S u o s a r a n n o s i c u r i 
m e n t e pr ivi d i F c r i i r i ( fo r se 
so s t i t u i t o da Ben i to / o C a p 
polli) m e n t r e l i II a t t e n d e d i 
c o l l a u d a l e Capel lo i n d u c e 
d a l l e c u i e p r e s s o il « m a g o » 
pai Igino W a n o n o pei vai .ire 
la fui m a / i o n e Se op igno d i ) 
can to s u o n b a t t e c h e a s p e t t a 
d i ronosc ei e la foi m a / i o n e 
della R o m a poi v i r a l o qui Ila 
del Cagl ia l i . a cendo c a p i r e c h e 
c a s o ma i r i loocheiebbr* l i di 
fesa Da r e g i s t u i i o c h e 1 gio 
e do r i del Cagl ia l i s o n o fidu 
ciosi di o t t e n e r e un r i s u l t i l o 
posi t ivo mol t i ( c o m e Albe) 
tos i ) d i c o n o c h e s o n o a d d t n t 
t u r a coi t i de l l a v i t t o n » 

P i s i tn te t Coir i re u n a r o n 
fon i l i delle o t t i m e < o n d v i o n l 
dei m i l u i e s i scippine inolio i 
tose ini i p p u o n o in p r o g i c s s o 
l a s q u a d r a t h e ì n c o n l r e i a gli 
uomin i di T o m dovi e b b e es 
sere la s t e s s a d i d o m e n i c a 
scoi sa cioè la seguen te Anni 
b i l e C a s p i r r o m Len/ i Ba 
m u l i n i l e d e i i n GcinPanlint 
PI i e t t i ( . a s p a r i m Munserv i s i 
Ioan C o s m a 

P u r e Toni I n dec iso di ri 
e o n f e i m a i i la forni m o n e c h e 
d o m e n i e 1 ha b n l l ' i n t e m e n t e 
I n t u i t o la K o i t n I 0 un i che in 
e e rie zzo Pno i lei 1 1 lenirc i 1 
v i n o Corso ( h o t i s rn t ivn di 
un d o l o r e mus i ola e m a il 
t ipd ino n o i a z z u r i o e g u a n t o 
o pc ri in ' ) f ioche! 1 s i c u r a 
mente I Intf r p u n t a i d una 
v i n o n i pei non p e i d e r e p u n t i 
r i spe t to ni 1 ipolist 1 Mil in 
i hi SK u r imenio v m c e t a iti 
e ì s i con il V i t o n / a Ceco la 
foinia7ione n c i a / z u i i a G n u 
eh Poli I ice bett i Su i r e / 
B u r g n i e h ( ella D o m e n g h m l 
M i / / o l i Go t i Be l l in i Coi so 

Pei il Milnn c o m p i l o I n ilo 
in o n s i c o n i l o il Vice nz 1 s e b 
b i n o l infoi Ionio a St hne l lm 
ger i s i n a m o n t o muse o l i r ò m 
alien mie t i lo ) I n co H e l l o 
Rocco • ulne mie 11 scp iKl r i 
( ini l ili* n d o n i r i roc i tir l'i 
i loiz no I i i p i t t n n i o q u i n d i 
insi H I i ni medi ma I ogli t ' n 
d u o ( unb i imi tuo nspc t t o i 
d o m e n i c a S < O I M s . i r i cost i 
luit ) ri il n e u t r e ili il i de s t i a 
ci P o t i m i al pos to di Rognoni 
ì (co l i foi inazioni rossont in 
C lidie ini A iu iml ld t i 11 q u i 
toni R o s i l o M il d i ivi I cigli 
Poti Ini I nettiti S o i m m i Ri 
vera P r a t i 

Ni 1 Vicenza chic soli novi 
t i l i pri l lai ( o n u rn< l i for 
z 11 1 s o M i i u / i o n e dell infoi t i ! 
n iln Ri it sos t i t u i to da C10 
1 nio 1 1 s concia n g u o d a il 
qii isi ci il i implodo di Gigi 
Min t i nel ruolo di Un des t i 1 
al pos to eh l o n t m i ohe non 
e s s e n d o m buona f o r m a s a i a 
lasc ia to a n p o s o I 1 f o i m a 
zione p iobnb i l i Bardi l i Voi 
p i l o Rosse l l i T u m b u i u s C 1 
m u l i n i f i l o s i Monti e mesi 
nhn Vitali Bmsiolo Ci rco lo 

Por il Va rese p u t i t i del la 
d i spe tn7 iono c o n i r o il V e r o n a 
G i u n t o Picchi e t e m p e r i l o 
l i ( t o n d i q u e s t a la p r o b a b i l e 
for m i/ioni f .11 mign u n ( Da 
P 0 / / 0 1 Sojrhano R i m b i n n 
ne 11if.'iov i n n 1 Dolci Pie 1 hi 
I e on 11 di T a m b m ini C ippel 
lini Moreghet t i (Ro t in i ) Go 
lui Nel la scorsa s taz iono il 
Verona 01 a in SPI io « B » 

Il Ve iona invi co p t t s e n i e i a 
duo nov i tà Tarn Ilo al pos to di 
Petrel l i 0 Montanti al podici di 
Bui Polrel l i infiliti nor isa u n o 
st t r a m o n t o inguina le n ient i 0 
Bui i i s e n l e di un fas t id ioso 
eloloio al la c o s n a s in i s t r a elio 
Kb i m p e d i s c o eh s c a t l a i o l a 
f o i n n / i o n o p r o b a b i l e 0 la so 
Ruente De Min R m g h i n o 
T i n e l l o Mascott i B a t t i s t o m 
Savoia Sega M i / / a n t i Ti a 
s p c d m i Maddi B o n f i n t i 

l i r i o ren l in i r g i o i a a casa 
1111 contici la temib i le S a m p 
di B o r n n clini Posao la spora 
di l e o u p e i a r e pei 1 occas ione 
q u a l c u n o degli in fo r tuna t i 
iManoin B u r i e AinarUdo) 
m i p u ò d a r s i * In d e b b a con 
f r r m i r e in b locco l i r o r n n z i n 
no di Ros tock ( S u p e i o h i Pi 
i n v a n o Stanzia i L s p o s d o 
l ' e r r a n t e R o g o i a R1770 M^r 
lo M a r a s c h i De Sis t i C h n 
rugi) l a S a m p d o n a dal oan 
lo s u o oonfoi inora in p i eno 
la f o r m a z i o n e d i d o m e n i c a 
B u t a n i S a b i d i m Delfino Sa 
b i t t n i Mon i l i Vinopn?i Mo 
10II1 Vioii C n s t m r r u s t n l u p i 
r r a n o e s c o m 

Infine Ata lanta Bo logna An 
gelon ha a n c o t a mol t e ì n r e r 
1P7/C sul la fo rma7ione Solo 
d o m a n i si po t r 1 s a p e t e so 11 
ci l i b e r o » Dott i p o t r à e s s e i e in 
c a m p o D o p o 1 in fo r tun io il 
p o l l a t o d o m e n i c a la sua a-. 
son7 i c o s t r i n g o ! e b b e l 'al lena 
to ro a si o s t i n e PelagUli noi 
ruolo di b a t t i t o i e l i n e i o An 
go len s ta inoltr i vag l i ando la 
poss ib i l i tà di faio e s o r d i r e il 
nuovo a c q u i s t o I a770 l t i che 
in q u e s t i giorni ha m o s t i n to 
di o s so ie m b u o ìa condiz ione 
l a f o r i r r m o n o p 11 p r o b i b i l e 0 
l i s e g u e r t e Do Rossi Poppi 
N 'odan T i b o n Polagalli (Dot 
ti) B o i t n o l o N i s l n s i o M i h n 
( I i / 7 0 i t i ) C Ione 1 Dell A n o d o 
Ince r t i 

Pe r 1 lossob l 1 1 B e r g a m o 
non avr ' i valoic la logico del 
I n o x » non po t r à d i r u t i glo 
caro Savoldi i n fo r tuna tos i do 
moniesi scoi sa col Napol i Coi 
vollati i n o l t r e n o n p o l l a ave 
ro ai suoi o rd in i a n c h e P e n 
ni Tu r lnn i s 0 Pasout t l I a 
sq ondi 11 che riffionter ' i qu ind i 
I Ata lan ta s a r à la s t e s s a c h e 
ha t e r m i n a t o 1 i n c o n t r o con 
il Napol i e 0106 Vavassor i Ro 
versi Ardi77on Cresci lamcl i 
B a t t l s o d o Pace Bulgarol l i 
Miuo i an Ciregoi 1 Tiu ra 

Il C T del plslards GUIDO 
COSTA 

Roma: 
io statuto 
modificato 

dall'assemblea 
Con la presenza di 53 azioni 

sii, in rnppresentanin del se5 
santo per cento del capitale so 
etnie della Roma S p A , si e 
svolta Ieri mattina I assemblea 
straordinaria della società alni 
lorossa che aveva, come urico 
punto ali ordine del giorno, la 
variazione di due articoli dello 
statuto 

Con tale modifica che è slata 
approvala, lo statuto prevede 
d'ora in poi (art 15) l'aumen 
to del numero di consiglieri da 
19 a 21 e In nomina (art 16) 
del consigliere delegato e di 
due vice presi denti L i scelt i 
del candidali è d| pertinenza 
de! conigl io di annnlnistraHo 
ne che si presume si riunirà 
giovedì o venerdì prossimi 
Mentre per l due vice prcsiden 
ti e i due nuovi consiglio 1 non 
esiste ancori] un orientamento 
sulle persone da designare, per 
Il consigliere delegalo è scon 
tata la nomina di Alvaro Mar 
chini i l quale, dal trapasso del 
poteri dall'on Franco E vango 
listi nli'nvv Franco Rannccl, 
nella carica di presidente già 
figurava come II massimo re 
sponsablle della politica econo 
mica della Roma All'assoni 
bica erano assenti giustificati 
lo stesso on Evangelisti Amati 
e Caltaglrone 

*• Un dlil'inuiia Jloilee 
degli Siiti Uniti 
«(traverso la parionallla 
dei MJOI presiderò 
*•* Unanallii 
tt«lle p oiptlUva 
d*llj »ln ini smeilcana 
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i U ll |H) d i II S l l J -^ l u m i l i i 
liei i u d i s t i 1//11 i ) n l i n c i d il 
11 l u t i c i ti i s l i l i ci ( U n o i UM 
\ p p i l i ì i v i h u b n i p i o n i L i e 

< i m p i o n i d i 1 i n o ì l o li i n n o d o 
v i l l o Si l t t l ls l i n i l i . pi v i s t i (1 
i t imi i d i In m i n u l o l'e i \ i 
ni 11 s si u n -> itili wl U i s i i id u i 
' lì . i . (i I* iv iU n di 
] n i I iti i 1 i u 11 in in/ i 11.) i 

i n v i t o il v ne noie di Citta ( ee asini aa Ina Coi e 
d'I \ l ssico A ì mio i Ul moni l i • " " " " " l 

1) ili \li w//u s uiim i ti / i di 1 
ULII n/ i ti on! ili ili imi Ho 

V ittor li M i n i 111 ! s contimi i 
Min Imo i» i B<> f lui t i con 11 
Rum IMI i l ' ti dot un tuli i un t 
i -, ili i/nini pei i pini monisti 
dilli i \ \ entui e, mi is ine o 
di il ' 'UIL,H i\ 

S uno in i il i trov n e il coni 
m i s s i n o tecnico du dn ( osi ì 
insostituibile p i e p n )t )i < d u pi 
slaicis itali ini 1 uoiiin die nella 
su i luiM i n i n n i d toeillio 
di 111 I ode .n ido li i a n d i t o il 
11 vitloi i l u t i ili L concini 
st indo n ino 1) tiloli fi i mnn 
di ili L oiim.nomc 

i Prc)OMc;n siifuco In domanda 
dite duulo Cosi 1 d i o ci In 

u r o l l o con l i i n abitualo cor 
d n l i t i u l una i / n no lh s i n 
i is i eli v i i "} int!ui mi a ftom i 
- r deficit! (aiìfasatr chi unii 
•.ouo ri»Ws(ci ^etildisfattn dei n 
MtKoli coiispfjutli a O l ' n (fcl ' 
Me ss co Silici rei mente spi ime) 
f/tinlr'jiei di più a pietcìnde n 
eJejiln / o r fu n o clic t o ( a i ( i o n l o unii 
ci I aletta a nuca mi Ionico dei 
l J ir MONI monto a •-nuathe don 
p< Hseii o che il (piarli ita ai ma'-
se ol ine n o alla fin iì w i i i w p o r la 
meiiodUa d ara li i portolo c/i 
insoidi^lazifìtie e olitimi i C osi i 

— pi rrfir pero io e fio eiitolc mio 
eJoi I O O O ' / Ì sfotì. iovs( una nino 
more (imita una maggiore i o 
fonici e/i nntcì t» » 

! nti i imo egli udì id i i Komen 
to tlci s i n ossi doni, i l l d i fi in 
cosi d n dio O'impi idi <-ono s i i 
li i VCL i ni ili n o n * Sioit'o d ni 
corrici MI mie sto e tanto di cop 
pc Ho ai due tìattsalptnt Pero 
debbo sottolineare — elico il ttn 
meo i omino eh" qucsU dui 
atleti nef l%l a Tokio sono slofi 
sonoramente battuti dai ziosin 
fedctielM e Biotici elio i quali si 
sona disputati m fu miglia la me 
(laf)ba (lato dolio icfocilei \r>l 
tandem /ronfili e Morelon sono 
a mali solamente ai quatti di 
finale e Pierre Trenini mi chi 
ìometro e siilo surclassalo da 
SoniJ e Pclfeneìla la differenza 
fra uni e i francesi e che ìoro 
si «ono (putrii i due ftioTÌasst 
mentre noi abbiamo iV/vf info Ji 
fjero il passo e» Pel(pn"llci lì>an 
citello Damiano i quali dopo 
ruVxo «oiio possali al piofessio 

H I V ) I O > 

Sulla questiono dot mesi t n 
scoisi lontini d i r i s i Costi 
cosi si esprimo * Non sono 
I accordo su questo uunto Atleti 

come Petlenellu Bianchetto Be 
(/hetta Fononi «tonilo fon lo no 
p°j dn mes\ nnpponofi m Imi 
ghe trasferte in Canada \u 
strallo ecc h di gite ti marni 
\a notizia che PelfptiPllo si /pr 
mero n liistrolto per qnattio 
mesi lontano da monde e doti 
1 irosi 11 melano tulli i conferì 
JIPI due mesi (.fio sono tnnosti 
con noi \ì assaggia tot e mecca 
meo medico il sottosei itto e 
tildi gli altri dirigenti sempre 
a loro f/Kpos^ione' Siocjlit Ice l\ 
a loro portata un amh ente ideo 
le a mio Darei e che dm rnhhp 
chiudere oc/m lìlmione siili oron 
mento Mantenni>a ci 'io tipo 
dato di terte ornatezze prece 
denti e se è mancata qualche 
nazione certamente Ìa colpa non 
r1 no«(ro 

f Ilo sentito il m i o a m i c o d e 
rcircfin d i r o C I P S- I I I IOKÌ I I IOI O lei 
i)eirt"cipazione oi i londiod ol 
I one/oniPiifo delle O/impindt Vi 
sto come sono andate le cose 
penso che non alilna i obito mei 
lere a rem ntapho i successi ol 
tenuti » 

P la volta di copiosi a ri i 
Costa l i scelta di d lenii n il 
r o r n d o n l a quosliono o s t i l a 
di lnt luta eh molti con 1 iddeb 
In i l nnstio Irenico di avon 
mi lo in i ) in in lo Meirflholh o Clio 
molli) 

t \elfc) N Ionio non «i poletvi 
discutere I n inn i ed i falli mi 
hanno dato rumane eh mi 
1%% alia settimana pre«(imperi 
ai ci a onorici mi n fo ìa mi (Inai a 
<l ora \ i r?mi dal canto suri 
e if compiotii ìlal ano delia spi* 
ocilifo e neeiti ultimi fempi i 
n o dimostrata il mtaltore Dal 
bande il pocloiono non s> si n 
tua di affrontare il nscino del 
IcTiicfr m e ot'i'id ' " " ' p i l o t o fair l 
alti imi nti lideiigii cominicpre I 
ih/1 il to ndr m fìat ghetti d o n n i 
ni potenza e in giada di bollore 
di l l i oli orni n o n f- nioncolo 
d o n n i c l i c n o n ha aiuto il tini j 

pr) di reriipproro perdio1 piirtrop 
p ò le gare M sano °t o l i mici I 

rfopo I ali ri sima un adi (inaio | 
nife n o d o I et ulema di quanto 
iffermo mene da \iontct idea da 
i e il i amaglielo con un prò 
enanima du ersi) vi i troiate) a 
suo aq\n cainjnei do \nteianun 
te il suo dot ere Per quanto con 
cune Cliemdln concludo Co i 
si i - mi 'io meroi inlttilo la 
no ' wofii ilo ^ lo primo i al 

la die siici e rie ( minse a molto ' 
Jiciie. il ifioei* il P l imi mi O M I O 
di taso sotto (pie 'a aspetto \ r 

Ì o s o comi' m i n I o n i o i sin ;t i 

i n o d o r p s O ol ìrt r d e l n sue 

noli possibilità > 
F ' e r il fu t i l i r> n i n n o il U t ni 

Inaugurato a Roma 
nuovo ufficio tlel 

Turismo della Romania 
Il ti (tieni 11 novi ubi» e n 

in TM> 1 \ nb i i t i i d» i H« 
nbhli i i S i il s' i iil1 « I t i m i 

i il \ , i i Tic'c ite li i l ' 
\ i/ion ili li 1 1 IMSIIIO 'e 1 ilo 
ni m i " - ' i n l ' d i idi l >!in 
h i illlu i nu n t 0 ui-ii * o I 
ti ut o J'II o <l > Itilo in i/min 
I i si i ht t i i n Un t i 

D i in t il e! sten > n l n i i i 
I \ ) sono st Iti n t o n ì il i p i 1 
i n ili i l ipoitl (li i l) ( I/I l Oli 
d i -e ni]) o le J. mo 1 It i l ili i 
H ini io i 

I i,x il i i eli t i c l file n i 
st it i pò-» ibi i p i o n in n ro i 
/ I U I O ili u r n n l o hi li i u tra il 
„ ivi m o in inno o (| K Un il ili i io 
i e unii! no scoi o t u o i do C!K 

i |i I ' Ì U M v i lo se imbuì d ini / i i 
v, liti i l un m U.IJI) poHii 

/ i in nto de.,! i •'i imb un si e 
I li i i d i pie s 
j \1 t u li ne di ì ip i mei 11 

uni odi!/ mi s ino si ite pio e tn i e 
I duo pi llitoli su ilciitn li i l< 

mi ri e i< suit i In ) M l n s' 

o l i i 1) \ iti li 

i Ud( i ili U H M t Posse reni 
ni du ir i emiul n i penso ni 
; rnfi s imi mo lìtsngna i mdex 
corsi (r moiiK fi e i emn inuon 
da zi in / leni «//idei moti lo u 
Morfjiolo Po isio circi (.onici .--• . , •. , „ .„ , ,.i., , u 
re I W i . M , ,1 quale ho dilla | Oliale ) H f l i i m i ^ ' f ' k Ole 
ilu mah nu imitar* Moie loti e 
ì u nini ai mondiali < ile si di 
putì renino I omo pr > simc in 

sono inni 
li moiani pioni (lenii do P i n i 
li nani a f o i f lìaizan ììorga 
intani li >n dio «IH si «mio si 
«no pai tu alar me nU di stirili 

Monomio ed i \u rienza interna 
dianole ma mio sicuro (he pie 
porcili < OH 'in nlonienle pò 
(minio bui nonieire aneli m He 
matnfesta unii piti imporleinli» 

I iiiteivisi , < ni (.indo l o t i 
limi i ! o l isti imo u suoi un 

pi Km e IIIL li p KKCUpi/ DUI 
\v a mollo ci i lavimi io i ( i 
t r Rimol i n in t nuov i conipe 
iz/ui r i M ini Un d i t u to 
lenii*) ili i M d i dol cu Usino 
su pisi i i o d n i 11 immilli 
' t r i ioni 

S in d e v i l i > •- ii \ m 
b i u ilnio cieli i Homan i mji 
( t ì ie l Binili i o o ito u no 
11) i. n i i ( i n i i p ) 0 I i i l ' i d 
C 0 n p i^ii i ii t o . I( i si u n n 

i n i i n t i m i I IH I II I I I i t i i i l i m n n i 

r. s. 

ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Oisia con i astidiosl Irapirclil od 
i risoi in n oio^n ti nuovo liquido 
NO/ACCJHM (Ini 1 bollico coni 
pieto OISM i ' t n unni i. t tlii sino 
ani imi o Con L io W0 vi libo 
nto eJ i in i " io -si ppli/io Onesto 
nuovo e Hi Inno INULI bE si nova 
nullo Farmacie 
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i 
In tutte le edicole 

Gli Usa dopo 
lo oloziont prcsidon2iah 
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PER APPROFONDIRE I TEMI DEL DIBATTITO 

DEL XII CONGRESSO DEL P C I 

GLI ABBONATI RICEVERANNO 
UNA ELEGANTE CARTELLA 

CON 8 STAMPE LITOGRAFICHE 
DI BRUNO CARUSO 

Coloro che sottoscriveranno un abbonamento 
cumulativo riceveranno oltre la rartella un interes 
•ante libro 

Abb annuo Tariffe 

Critica marxista » ' 
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Studi Storici » 
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cinte Via delle Zoccolette 30 00106 Roma oppure 
sul ce p n 1/43461 
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l ' U n i t à / sabato 16 novembre 1968 PAG. 11 / echi e nofizie 
I! congresso del POUF si conclude oggi 

I problemi della Poloni,) 

ai centro del dibattito 
La delegazione italiana visita una fabbrica di Varsavia - L'in­

tervento di Corallo che porta il saluto del PSIUP 

A proposito dell'intervento 

di Pajetta al congresso del POUP 

Un'informazione della Tass e 
una rettifica della «Parcomit» 

L agenzia l e m ha diramato 
«tornane da Varcavi ! la se 
gitone notizia « Il corrwpon 
d a i te della latt G V!a.sov r i 
ftrtsce nel cort>o de 'h seduta 
se-i ale di ten al quinto con 
gì esso del portato operaio un 
Arato polacco hanno rivolto un 
indirizzo eh snluto ai p i r icc i 
paritn al congresso i rapiresen 
tanti doi partit i comunisti ed 
oper i ! deM IUha Brasile Sta 
ta Unito Finlandia Marocco 
Grecia Spalma Iraq Sudan 
nonché i rappresentanti de1 par 
tato sor i tosili italiano di unitA 
proletaria e deU unione socia 

Ihta araba (RAU) Fssn hanno 
•yottol neato ìa necessita di in 
dire una nuovi confo enzi n 
ternazomle dei partiti comi 
insti ed coorai Fssi hinno aT 
provato le azroru dol c n q e 
paesi socialisti contro la rr i 
naccia contronvo mona ria n 
Cecoblovocchin l>anno messo n 
rilievo la necessità c'oli unità e 
dell accordo di nwone nella l i t 
ta contro le fo-ze impenahse 
I rappresentanti dei parl i t i co­
munisti ed operai hanno aug i 
rato al POUP sempre n JOVI 
successi » 

L agenzia Parcotrut è auto 

r77* in a deh i n r e che aver 
riassunto insemr i d co -. de 
r i p p ' v entint>i di ti mierosi par 
Mti commiati ed operai - di 
cui sono noe le diversi. pò* 
/ioni ci p-opasnto degli i \ \ t .ni 
menti ceno o\acchi — ha n 
dotto il coTiSTomlei lo lh 
Tass od i m Inte- irc l iz. onr t i 
!e d i cenerari equ vooi T u 
intorprtt i /one per quinto si 
riferisce i l discorso del corina 
gno (Mancarlo Pajetta e a ^ 
Uitamcite destituita di In la 
mento come r isu l t i chi te-.to 
d«J di icor*» pibblioatn scarni 
ne d i l Un (ci 

Praga 

Rapporto di Dubcek 

al plenum del C.C. 
Il primo segretario del PCC ribadisce il ruolo dirigente del partito e le con­
dizioni per portare avanti la politica di dopo gennaio — « Né settarismo 
né revisionismo» — Il congresso verrà convocato entro l'anno prossimo 

Da! nostro corrispondente 
PRAGA 15 

Al Castello di Praga sono 
prosegui i oggi i lavori de! Pie 
num dei Comitato centrale del 
PCC La seconda giornata della 
sessione é stata Interamente de 
dicala al dibattito sulla rela 
zione p esentati tei i d il primo 
segi etano Alexindr Dubcek sui 
principali compiti del partito 

Ieri avevano parlato 16 mem 
bt i e complessivamente hanno 
chiesto la parola uno quaran 
lina di persone Si prevede che 
nella tarda serata s i rà esau 
rito i l dibattito su! pi imo punto 
ali ordine del giorno 

Successivamente — probabil 
mente nella giornata di doma 
ni — saranno affrontati gli altr i 
punti del piano di lavoro 

La icla/ione del primo segre 
tano del PCC viene ripoitata 
oggi da tutta la stampa 

e Come comunisti - ha detto 
Dubcek — noi prendiamo par 
te alla lotta di classe mondiale 
Stilla base del nostro program 
ma noi seguiamo nel nostro 
programma una posizione di in 
ternazlonallsmo pioletario e re 
spingiamo a fondo le posuionJ 
nazionalistiche Noi siamo parte 
della comunità socialista e insie­
me con la gerite dei paesi socia 
Ifsti vogliamo e desideriamo po­
ter rafforzare la lotta contro lo 
imperialismo e contro il pori 
colo di una nuova guerra » 

Dubcek ha insistito poi sul 
fai to che i maggio) i ostacoli al 
processo di consolidamento sono 
Sii atUggjamentl che diretta 
niente accusano il gruppo d i n 
gente di capitolazione e t i adi 
mento e suscitano una psicosi an 
tisovietlea < In questo contesto 
— egli ha dello — è necessario 
pai ticolarmente condannare I 
fat t i del 7 novembre a Praga e 
Bratislava Simili azioni Indebo­
liscono le condizioni della nor. 
malizzazione del Paese danneg 
giano gli Intei e3si del popolo e 
potrebbero avere tragiche con 
s^guenz.e Noi dobbiamo fiera 
mente distanziarci dai tentativi 
di certi avventurieri noi dobbia 
mo dimostrare che essi sono 
completamente al di fuori degli 
obiettivi della nostra politica 
che i nemici del socialismo stan 
no speculando sulla inesperienza 
politica della gente specfalmen 
te su una parte della gioventù 
Noi siamo decisi in base alle 
leggi attuali a garantire piena 
mente la sicurezza e l ordine » 

< La cosa importante — ha 
continuato fi pi imo segretario 
del PCC - è che la strngiande 
maggioranza dei comunisti si 
trova sulle posi/ onl dell interna 
zionallsmo pro let ino Sempienel 
partito tuttavia esistono degli 
eccessi I r a tutte le correnti / i 
è quella i cui p in t i di visto han 
no portato ni periodo dojw 
gennaio alla impulsività ad in 

debollic il ruolo dirigente del par 
t i to ad intorpietdie lo sviluppo 
del socialismo democratico in 
senso l iberi ] ist i o a sotlovalu 
tare i l pencolo delle for/-e an 
ti se ta liste e delle inf l ien/e de1 

la lotta di ellisse Internazionale 
Òggi (i i iesti cor ente s f i v m 
con delle uscivo su certe con 
elulioni dell i t coi do di Mosci 
pone domande r id ica l i e sionc i 
den te st imoli false illusioni 
off isca Ir (>osi/oni del pii it ito» 

Dubcek I n osi (until i ulto 
«Sono i l t te i dumosi inehe 
qui Ih opinion < io ms ) ngono 
in blocco l i politica di dopo 
gemino e ved mo uni via di 
uscit i da pie t i situazione nel 
ritorno r i metodi degli inn i 10 
Qu indo noi p i r l i imo ielle foi /e 
Aiitisocnliste noi dobbiamo fal lo 
rosponsibilmentr* siili b ise di 
ima pieni andini Noi dobbiamo 

4ajx.r distinguere le rea/ioru 
emotive temporanee dalle in 
ten/iom la revisione dei poslu 
lati fondamentali del m i m s m o 
dal suo sviluppo creativo gli 
errori ideologici o politici d i l le 
concezioni che soio aliene dal 
socialismo ^JOÌ dobbiamo siste­
maticamente \ incei e tutte le opi 
nloni politiche e ideologiche che 
sono una varianti alle conclu 
siom delia dichnrazioae di Brd 
tislava e del protocollo di Mo 
sca Nel partito noi dobbiamo 
dare gì aride ìnpoitanza alla lol 
ta contro le Infi l i azioni di opi 
moni liberalistiche e non mar 
xiste contro un i politica di 
slogans 

e La nostra linen politica Tutu 
ra deve essere pr ma di tutto il 
rafforzamento del socialismo nel 
nostro paese e il consolidairen 
lo del nostro sistema po'itico 
ciò deve prevedeie misure cne 
escludano ogni tipo di attività 
anlisociahsta e nello stesso tem 
pò non lascino spjzio pei le len 
denze ad un r i tono de'le condì 
zioni di prima di gennaio Biso­
gna foimulaie chiaramente su 
quali posizioni no dovremo uni 
ficare il partito ed i nostii cit 
ladini in nostri mpegni inter 
nazionali > 

Egli ha poi agg unto che dopo 
gennaio « sulla stampi non e era 
stala polemica con le opinioni 
non corrette e non socialiste » 
e che « noi dobbiamo incon 
dl7 onatamente riaffermare il 
ruolo del partito per quanto n 
guarda la ladio la stampa la 
TV ed il loro controllo da parte 
del governo » 

Dubcek ha poi elencato le c<i 
rallerìsticbe di dopo gennaio che 
il partito vuol portaie avanti 

Le «Isvestia» 
sulla flotta 

sovietica nel 
Mediterraneo 

MOSCA 15 
Polemizzando eon il giornale 

romano « I l Tempo» a piopo 
sito della pioscnza delle Nolte 
degli USA e dell URSS nel Me 
di luroneo Leomd Kotosov son 
ve fra I d iro sulle * Isve 
stia » * Noi riteniamo che fra 
I URSS e I I lah i si siano in 
slaurati rapporti amichevoli 
clic hanno laslissime prosprl 
live di ulteriore sviluppo L del 
lutto ovvio che I Italia che ò 
una delle maggiori polene del 
Merliteli aneo può fai e molto 
pei t iasfoimnre il bacino mo 
ditorraneo in un mare della 
pace e della sicurezza Proprio 
di questo hanno scritto le 

Isvestia » 

L | ù avanti * E poio prò 
badile che mi la mente delle 
pc siine di buon senso possano 
sorgcic dubbi sulla Hiustezzn 
del fatto che l URSS che è una 
polen/a del Mar "seio e In tal 
senso uà i potenza medi tei n 
nea si e battuta per fare de 
Me Idei ranco un mare di p i t e 
1 diffìcile ni Tempo e a ^h 
pei esso smontile il fallo che 
il Mediterraneo non è un 1 igo 
ohi i o i ppn ten i ite ali? \ \ 1 0 
nd quale possa spadroiuggiarr 
la VI flotta nnericana « che 
1 URSS e gli a l i l i paesi socia 
listi sono vil l i-nenie interessili 
al minteiiinipnto del i pi< i 
nelle duetto v i finn/ del M i r 
Nero e del'e loro frontiere » 

« I) rafforza nenio del luolo dir 
gente del par i lo elle \ io e el 
minare i l « t u r i s m o ed e scie 
ba>alo sulla co tante fiducia elei 
popolo applicizione del princi 
pio leninisti del centralismo de 
mocratico aumentire la pente 
cipa? one dei comunisti alle de 
cisioni del partito ed allo eia 
boranone della politica dei 
PCC l) creazione li condì/ioni 
per lo sviluppo della mi /a t iva 
socialista I at tut i partecipa 
7ione del popolo alla creazione 
ed a l t i applica/one della poli 
tica del portilo con l i rinnovala 
attività de) Fronte Ni/ionale e 
con un i nj)crta sincera ed ono 
revole polii ca vei so i non co 
munisti e mene con il r cono­
scimento del hvo io degli altr i 
p i r t i l i Tolitici J) sforzi per in 
crementire 1 at tu i le partecipa 
/ione dei lavoratori oli am nini 
strazione al nfforzamento del 
ruoto dirigente della closse ope 
raia por eliminale le barriere 
tra i lavoratori ì contadini e 
gii intelletti ali cosi che si pos 
sano eliminare tutte le lefor 
n w i o n i che hanno caritteri77a 
to la situi/ ione di puma di gen 
ne io 4) nggumgere la pieni 
eguaglianza sociale ed economi 
ca della nuova classe socialista 
dei contadini cooperatori 5) ga 
rantire in modo consistente i 
fondimenlali d i r i t t i c ivi l i e le 
liberta osservire la legalità so 
cialista e nobilitare tutti quei 
cittadini che mgiustimcnte sono 
stati perseguitati G) creare le 
condi7Ìoni per apnorondire la ri 
foima eeonomic i ccn lo SCOTO 
di attivizzale le imprese col 
lettive 7) consistente applica 
/ione del prneipio leninista sulh 
fguaghmza delle nazioni sulla 
base (lolla nuova struttura co 
stituzionale fl) k ivoiaie per sod 
disfare le inced ia te necessità 
del popolo più rapida solii7ione 
dei problemi per quanto nguar 
da il livello di vita special 
mente nel campo dei consumi 
retiibuzioni costruzioni edili 
zie cpndi7ionl di vita e di la 
voio 9) particolare cura nel 
fai putecipare la nastro giova 
ne generatone alla v i t i pubbli 
ca e conquistarla agli ideali 
del soela'lsmo 10) i l contenuto 
della politico di dopo gennaio 
del Comilato Centrale era e ri 
mone I obiettivo di daie in so 
lido fondamento ali alleanza con 

I Unione Sov letica con i Paesi 
del campo socialista e con il 
movimento comunista interna 
ziomle ilspettando ogni nostro 
imnetfno inlemoziomle * 

Dubcek h i poi elencato alcuni 
fat lon negativi del periodo di 
dopo gennaio f i a cui I attività 
di alcuni dirigenti del olub 
<2J1» gli a l l i cc i l i alla Milizia 
opernia il tentativo dt far r i 
niseeie il parli lo socialdemocia 
tico le p ibblicazioni o n t i i o m 
liste apparse su Stfederif su l i t r i 
giornali e <n alcuni p io^nrnnu 
a l l i r id io ed I l la televisione 
II primo segretario del PCC ha 
poi affermato che una grande 
attenzione Jeve essere data alla 
politica dei qu idi i In mento 
alla psicosi chea 1 attività svolt i 
In agosto do akuni rnemhii del 
Premium! Dubcek h i affermato 
che * e necessario finire con la 
classificazione dello gente e 
questa deve venir valut i la in 
base n com* ittunlmentp coni 
pienìe i compi i del parlilo e 
come applico la politica del 
PCC » 

Per q ia ito r imn ida I X I \ 
Congresso del PCC Dib tck h i 
detto elio onesto ^ i rà convocato 
in bise •» f Ho sviupix delt i si 
t i i7 onc nel cirso di 1 prossimo 
re no » 

Silvano Goruppi 

BRUTALE AGGRESSIONE POLIZIESCA A CASTELLAMMARE PI STABIA 

Ferite e picchiate a sangue 
decine di operaie della Cirio 

Tre ricoverate in ospedale - Molte altre contuse e con gli occhi pesti - Lo sciopero in corso da 4 giorni contro 
un vile sopruso padronale: imporre la firma di un altro contratto a termine per negare i diritti normativi 

Dal nostro inviato 
V\H-»VWA l i 

I l riuint i e nif,re so de 1 
POI P concluderà domani i 
su i h \ o n me mi e 11 diseus 
SIOIK sul! i compi s zinne del 
nuovo C l i m i ito 11 ntralt si è 
( in In iz ia t i st isera con una 
i i lui i i i ( iv H i i s i i de 

Si ini ine — com fin u v e 
unte per altre t k ì r i ì i/ i >ni — 
il compiano C.uiK i r lo P i i e t 
t i i n s i n i c i Tr ive l l i e i Ros 
si s i recato n v isit i «\ 
u n i f ihhi ica di m i t i r i ile » lei 
Ironico di V n r s i v n Nel (o r 
so fieli incentro cr i i tecnici e 
dir igent i Paletta h i r ivolto un 
b r i v r saluto s i l tohnrnndo i 
progressi compiut i d i l l a Polo 
n n socialista negli u l t imi anni 

\1 f t i n f i r i s s j si sino u n t i 
i n t i n to l i t r i i n t e n d i t i le 11 
noe di sviluppo d i l l a società 
<xl i problemi clic de rn i n o 
dal ! i sempre maggiore qua 
hfie i / me di industrie ed 
i / l i nde sono s i i t i i temi di 

n l i t v n Segno evidente che la 
discussione — che i vevn pre­
so le mosse dm problemi pret 
t tmentc ideologici — si e spo 
st it i inche i l n m p o tecnico-
polit i t i Si not i in fat t i che 
molt i d o l e n t i cere ino di dare 
i i loro dimenisi un tono som 
pre più n dist ico aderente a 
q iol i i ( hi sono i maggior i 
n n b h m d c l l i Polonia d oggi 
Vcm nerchò si b p i r l a t o d e l h 
i g n e i Itiir* i richiedendo una 
sempre piti v ista organizza 
zinne od una più alla q i n l i f i 
n z w i e eie i tecnici nddetli alle 
conpe i l i v e 

Monsoni mancat i o\vi«imon 
te i nfc ì unenti i l i o m u n t e 
s t i / i n u studenlcicht del m i r 
70 scorso Ne h i p i r l i t o lo 
s c n l t u e Rogowski il qu i l e h i 
i f f e r r i ito che i mot iv i delle 
t g i t i / m n i t i n i vc rs iUne u n n o 
riee i n h ne lh t i t i m i i osti 
le ed i p e i t a di piccoli Miippi 
di io z ion i r i che n t t i t cano il 
socnl ismo e i l p i r t n o » Sul'a 
stcss h n n si ò espresso nn 
che il piesidente della Unione 
dei l i sluelenti Pn l kowsk i sol 
to l inc indo che nelle scuole su 
pcr ion si sono % enf ient i sban 
dnmenti ed incompi ensiom 
perrhò e s t a t i a l l e n t i — co 
me egli h i a f fe rmnln - h p io 
pomnne Un l i v o i n chdnUiro 
ed azione educativa 

Cvrankiewic7 membro del 
1 Uf f ic io poli t ico del POUP 
nel suo intervento dopo ivc 
re e i m t n ito i problemi eco 
nomin ha sottolinealo che la 
classe 11\ oi i t nce polacca ha 
compreso pienamente i l senso 
dell inti rd ipendcn7i esistente 
tra politica ed economia 

Passando poi nll es ime dei 
problemi esteri ha insisti lo 
sulla g r a v i t i della situazione 
europea soprattutto alla luce 
delle a/ùini revansciste dell i 
Germania di Bonn 

Ier i sc ia a nome dei PSTUP 
ha parlato i l compagno sena 
tore Salvatole Corallo mem 
bro (lolla direzione del par t i 
to * Noi av ver l iamo — ha det 
to Coi allo — I esigenzi di sta 
b i l i r c a l ivel lo internazionale 
i l cnl legimento di tutte le for 
ze progressiste e nnt impena 
liste 

* In Curopa in A i n c a nel 
Sud America in A s n vi sono 
forze le più vane per dimen 
sione s t r u l t u n ideologia che 
partecipano att ivamente spcs 
so in pr ima linea alla lotta 
contro 1 imperial ismo V chi 
partecipa alla lotto col mas-o 
mo mpegno dev e av ere 11 
possibilità di espr imeie la prò 
pria opinione e di confrontar 
la con que l l i di ( i t t i gli a l t r i 
che si trovano nella stessa t n n 
con Purt roppo al cont ra i lo 
noi registi iamo oggi una crisi 
dell miei nazionalismo operaio 
perchè agli schemi del passa 
to giustamente considerati su 
perni i non si è ancora saputo 
sostituire una num a conce 
zione dell in ternrz lon i l ismo * 

Corallo ha così concluso «TI 
nostro p u ci e e che il vuoto 
i a d n eolmato al largando e 
non rcstriru'endo offrendo i 
tu l le le forze che nel mondo 
lotlnno coni lo i l r np i t i l i smo e 
! impern l i smn In possib i l i t i 
di esseie ad un tempo respon 
s ib i l i nel propr io paeie e coi 
lesponsib ih di tu l io i l movi 
nir ntn mondi ile » 

T i il i gn rna l i s l i si i ime r i 
che seguono i l congresso l i ì 
dest i lo e gii stupore 11 nolizi i 
d i f f u s i dal con isponde nte 
dell i IASS d i V l t s i v i i secon 
do cui i l compagno C i m e n t o 
P i j e i l i nel suo discorso di i en 
n i ebbi giust i f icalo 1 in le iven 
lo delle l i lippe del P i t t o di 
V i r - i v u i m C u is lov icc lu > 
minuto invece l i p isizione del 
PCI espressi (Ini compagno 
P i j r t t i i p p i r e c h i n i dal te 
sto pubblicalo del icsto nel suo 
(onlemito il legi ile d i l l o sles 
so nifCdiio del POUP l i vbun i 
l u d i 

Carlo Benedetti 
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CASTELLAMMARE DI STAiSlA un momento dello manlfeslazione di protosta dello dipendenti 
della Cir io 

Contro le «zone » e la nocività, per i diritti sindacali 

16 mila mefaim@€cani€i 
sono in lotta a Napoli 

Xboli/tone dell zone snlnr i l i 
unb ente di hv iio assembr i 

d f ihbi ic i e ci n t t i sind i c i l i 
sono qi csti i et nU miti q in l ti 
c in t i eiella grmdc b a t t i g l i ! i n i 
tana che i mei Imeccmici n i 
poletani stanno condueendo in 
questi giorni Ci cn 1G mi11 i i 
voroton delle aziende più ni 
poi l ni l i di I si tic re fi a le qu i l i 
Alfa Romeo A v ci Ocien Hai 
e intieri C u l l i c i Metallurgie 
I t iban i SVI I MI Mocrond 
Ignis Olivelli S M O G Mei i 
sintei Reminglon PnpofT sono 
g i i impegnali n Un lot t i altra 
verso sciopci i art colati Inoli le 
p u di veni ni la mrt i lh i rg ic i 

de lh FIVT Dalmine Sofei 
Denvei AvisSebn Conilo Uni 
sider hinno presentilo 1 loro 
b ig l i i l lo di visita eon l i pai 
lecip'VioriL tot ile agli sciopei i 
generali dell fi e del I ! no 
vembre 

\11 Ilalsidei eh B ignoti s sti l ino 
c r e i n d o i t t i m i so issomblee 
di rojiarto lo solii/ion d i sol 
loponc i l i due/ione nziendile 
per i problemi delh nociv i l i 
dell allestimento mensi e del 
fondo issislenz i interni che fu 
rono ometto del l iccoido di lu 
glio I " f iu t i oslinali e netti si 
norn opiinsti d i l l i co i t i opn tc 
p i b b l i r i e pr iv i la i l le uveo 

die i/ioni a\ aiizale d n l n o n 
tori stinno provocindo un i n i 
spnmcnto delle lotte 

\ l l A l f i Romeo di Pomigluino 
d nco dove l i lot t i è in piedi 
orinai da venticinque gioì ni e 
gli scioini i si succedono a ritmo 
di mi // o r i ogni due ore 1 a/ien 
dn noi tentativo di stroncne il 
rum uncnto lenta ci imporre 
nuovi pir t icolar l umi h l i 
voio Oli operai hanno risposto 
proclamando l i loro pieni di 
slombilila a inlensillcire ulte 
i tormente i programmi di scio 
pero nel ciso le misure innun 
ìalc dall i d in /ione venissero 
nume 

Dalla nostra redazione 
CAST I f LAMMARF l i 

Tic opi i ne dello tubili 
mento f ino di C isiellamnii 
io mandate al! ospedale nu 
ine! )se «Rie contuse dn cale I 
e seh aift picchine siivi,, 
giumente divani) allo viabili 
monto dilli» polizia tecoisu a 
difendile gli inieiessi pidio 
nali conno U [ woratrlci In 
sciortro Li telile «ono Clio 
vaimi Schettini Rita Tspo 
sito e Antonietta Balzano Ui 
piti gravo e Giovanna Sohet 
Uni 12 anni Dn venti anni In 
voi a nlln C ino sempre con 
uinttatto a termine Ha il mi 
rito invalido e tic figli I pò 
lUiotli 1 hanno rivesciata a 
terra e colpita e on violenti 
calci 

Fiori Vndi. un alti i ape 
rnia non è andata allospeda 
le come mollo altre contuse 
con gli occhi gonfi per i pu 
gni ricevuti n n anche lei ha 
preso la sua pai te E stata 
strappntn a viva forza pei i 
capelli dal cancello della fati 
briea II commissario Davi 
do Baccnro ohe ha ordinato 
le cariche ha dichiarato ci 
nicarnente in pubblico che 
non gli imi ortavn niente del 
le hi titolila che avvenivano 
perche aveva piecisi ordini 
fa bastonatura è durala bre 
ve tempo quanto bastava al 
padrone per fai pnssnie i suoi 
camion In barba agli sclopo 
lanti 

li lavoro è fermo dn quai 
ti i giorni in questa fabbrica 
del monotono conserviero 
Slamane il direttore ha telefo 
nato alla polizia chiedendone 
I intervento per proteggere il 
trnsfeilnonto all'altro stabili 
mento di S Giovanni n Te 
doccio di alcuni prodotti de 
pprlbill In (ase di invorazto 
ne Subito sono accorsi nu 
morosi cnmion che hanno vo 
mitato nugoli di agenti e di 
cnrabinieii i quali hinno Uni 
talmente stroncato la indigna 
ta protesta dello lavoratrici 
le ragioni dello sciopero ce 
le ha spiegate una giovane 
opeiaia Malia Gaeta vedova 
e midio di due bimbi II con 
tratto n termine è scaduto II 
10 settembre ma circa 300 
stagionali hanno continualo il 
lavoro fino al 10 novembre 
giorno in cui 1 azienda Ini 
pi ovviamente voleva imporro 
l i IÌmia del contratto fino al 
21 Voleva impelila subito por 
che ancora un giorno di tem 
pò e sarebbero scattati per I 
livorntori alcuni diritti Fu 
mando subito il cont ratio 
avrebbero peiso il preavviso 
Inssistenzn invernnle una 
mensilità di marche previden 
zlnh una Giornata di ferie ed 
altri contributi Mentre Ma 
nn Gaeta ci parlava della 
tinppola preparata dal pa 
dinne dalla folla che si as 
siepavn Intorno tutti gridava 
no la loro protesta Molte oj e 
m e ci mostravano 1 lìvidi del 
le percosse 

Abbiamo raccolto solo alai 
ne delle denunce sulle bestia 
li condizioni di lavoro nella 

Clrio> Eimnuele Spognuo 
In ha detto «Protendono che 
raggiungiamo 48 quintali di 
pi odu/ione ma sti emandoci 
siamo i iusciti n farne solo 
1G II rlsullato sei operiti so 
spesi pei tre giorni » Glovan 
ni Vonncoro « In due mesi di 
lavoro ho perso dieci ehlll di 

peso » Carlo Pn^se-o « Siamo 
sempre sorvegliati Per ancia 
re alla titiiata occoire il per 
messo » A nlon le Un noi/ano 
un<i delle fciite elio e torna 
in dnll ospedale Ne In fab 
hi ira ci chiamano schW\c e 
ci li aitano da seh ave > Cn 
teilnn Mai Ione «Chi si nm 
mala non può chierica» In r i 
sn Miitun Una min compii 
pua farmela PolHn rimase fé 
rila ad una gamba Kbbe ot 
to punii ma dovette tornare 
subito al lavoro r non pò* 
slamo parlare per naurn di PS 
sero licenziato» Nunzia Fsoo 
sito fu morsicata dnl enne del 
signoiino Roberto Si amnin 
lo Quando loinò In fabbii 
cn lo venne annunciato il 11 
cen7ianiento 

In inora di veliero II prò 
[ilio noni*1 sul fo ho dri 11 
con?! unenti attaccato ni mu 
o dell uff le o fa suhiip i quo 

stl lavoiotorl or/nl sort i di 
sopì usi Attualmente sui fo 
glio ci sono dodici nomi Tul 
ta gente buttala fuori nnr nlen 
to come Cateiinn Esposito 
Concetta Moresca Agostino 
Guatino Annamaria Snntaniel 
lo Guest ultimo nor esrmoi ) 
licenziata solo pei chi1 ovevn 
protestato 'ol cnnofabbi len 
per i ritmi troppo pesnnll 
I ultimo sooruso anello di 
chiedere la firmn del contrat 
to con poche ore di anticipo 
por fai perdere ai lavoratori 
i diritti maturai! IIR folto tm 
boecnie la misurn 

Da quntlrn giorni dura lo 
sciopero compatto deciso ma 
il pndrone ho potuto ancora 
imporre la sua legge col so 
stegno dello oollzln che e ne 
coi so al primo segnale per 
picchiare ferire mandare le 
oppiale nll ospednlc 
Franco De Arcanqelis 

Telegramma 
di Nixon 

a Podgorny 
MOSC\ 15 

(T\SS) M coh i Podgorm 
piesidcnie del SJVICI Supiemo 
dell URSS ha ncevuto un tele 
gì animi dal p o-idenle neo 
e elio amf r ic ino Richard Ni 
xon in nsposin al messaggio in 
viato dallo stesso F'odgorny 

« 1 ^ nngnz io per le sue huo 
ne e cortesi congratulazioni in 
occasione della m n elezione 
n l l i presidenza 

* Ricordo con grande piacere 
le mio visite in Unione Sov fé 
I le i e in pai lieo i e 1 i m i 
cizin tra i popoli soviet co e 
americano de l l i c u calorosa 
manifestatone ho potuto ren 
dermi conio 

* Mi unisco nlla speranza 
espressi dn lei che l de ami 
ci7in può essere mintcnirta e 
ulleriotmenle rafforzata Oggi 6 
pnì importante che mai che i 
nostri due popoli lavorino m 
sieme nello spinto de] rispetto 
iceiproco e con l i cose enza 
della p i r l ico ln ie rrspon=i\ ilftn 
che noi polliamo per l i pace 
in (ulto i' mondo 

«Sono cel lo che p an^i pa=si 
posso io ossei e intrapresi no 
prossimi anni nella direzione di 
una pace autentica p della sicn 
rpzzn a cui ovunque aspirano 
tutti gh uomini > 

SIANO ARRIVATI ULTIMI 

t'W * w ^ t j * » l » r « * * i [ « i * 3 ^ ' i i » 

, > r - j> 

'̂. 

Ma abbiamo realizzato un giradischi automatico 
diverso Diverso per il suo disegno industriale, 
per le sue dimensioni, per la sua qualità E a un 
prezzo da non creare problemi 
Arrivare ultimi cosi o in pratica arrivare prlm 

* W ^^dfcktvM.4 U v.**-'*-,*. ;, , V | , » w p. u<iAm»iu.mk*. 
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GRAVI RIVELAZIONI ALLA CONFERENZA NATO DI BRUXELLES 

L'Italia al primo posto 
nella corsa al riarmo 

L'aumento del 7 per cento del bilancio militare italiano è maggiore di quello (4 per cento) di Bonn e di ogni altro 
membro europeo del patto atlantico - Provocatorie dichiarazioni di Rusk relative a paesi dell'Europa orientale 

DALLA PRIMA PAGINA 
Crisi 

Malgrado le smentite 

sulla rivalutazione del marco 

Gigantesca ondata di 
speculazioni a Bonn 

Dal nostro corrispondente 
B E R L I N O 15 

I n r i v a l u t a / l o n e del m u r c o 
n o n ci surii p r e c e d u t a da u n a 
r i d d a di voci c h e pe r diver­
si g io rn i h i inno c o n s e n t i t o 
u n a colossali- specu l az ione è 
v e n u t a una s m e n t i t a de l m i n i 
s t r o de l le Finanze- S t r n u s s , 11 
q u a l e hn d e t t o al Bundes taK 
c h e u n a r iva lu t az ione m e t t e 
r e b b e in diff icolta 11 b i l anc io 
s t a t a l e che v e r r e b b e a t r o 
v a r s i s c o p e r t o p e r 2 6 3 rr i 
Hard! d i m a r c h i Pe r p a r t e 
s u a il p r e s i d e n t e del la DeiU 
ache Bank na d i c h i a r a t o e 
u n g lornnle <• Una r lva lu ta7 lo 
ne del m a r c o c a u s e r e b b e al la 
n o s t r a e c o n o m i a d a n n i cons l 
de r evo l i e ( r e n e r e b b e s e r i a 
m e n t e una c o n g i u n t u r a a p p e 
n a iniziata » E ' difficile pe r 
o r a c o n o s c e r e c h e cosa sia 
in rea l tà a c c a d u t o la s e t t i m a 
na s c o r s a que l c h e è c e r t o 
e c h e noi g io rn i d o m i n a l i da l 
le « voci » la specu l az ione ha 
r a g g i u n t o c i f re e n o r m i , si p a r 
la di u n a s o m m a pa r i n IG5 
m i l i a r d i di l i re 

Q u e s t ' o n d a t a specu la t i va h a 
a v u t o c o m e conseguenza un 
ca lo del la q u o t a z i o n e del d o l 
l a r o al livello di In t e rven to 
o b b l i g a t o r i o del la B a n c a fede 
ra lc la qua l e oggi ha appur i 
t o r i n u n c i a t o al c o s i d d e t t o 
l ivello vo lon t a r i o di in te rven 
t o ( c h e d a m e s i e r a di 3.U75 
m a r c h i pe r u n d o l l a r o ) r i p o r 
t a n d o l o al t a s s o o b b l i g a t o r i o 
d i 3 070) oss ia allo quo taz ion i 
d ' a p e r t u r a de l le c o n t r a t t a z i o 
ni o d i e r n e C o n t e m p o r a n e a 
m e n t e , la B a n c a federa le h a 
a c q u i s t a t o b e n 120 mi l ioni 
( fo r se 150) d i do l la r i e 1 suo i 
d i r igen t i h a n n o r i b a d i t o a n c o 
r a u n a vol ta c h e n o n ò p r e 
v i s t a n e s s u n a r iva lu taz ione 

F r a t t a n t o s i e r i u n i t o q u e 

s ia se ra a F r a n c o f o n e il co 
m i t a t o d i r e t t i v o della Banca 
federa le t edesca c o m p o s t o di 
o t i o m e m b r i Ques ta m i n i o 
ne c o n s i d e r a l a s l r n o r d i n a r m r* 
c ' r c o n d a t a dal m a s s i m o segre 
to II se rv iz io s t a m p a del la 
Banca si l imi ta a confe rmare 
c h e la r i u n i o n e i' in c o r s o 
Negli a m b i e n t i f inanziari di 
F r a n c o f o n e si r i t iene c h e In 
r iun ione s ia in re laz ione alla 
specu lnz lone sul la r iva lu iav io 
ne del m a r c o ( che al m e r c a 
to di Par ig i fra 1 n i t ro na por 
t a t o a d acqu i s t i di m a r c h i al 
di s o p r a del coi so l imi te di 
ques t a m o n e t a i M a l g r a d o le 
s m e n t i t e ad ogni m o d o la 
« c o r s a al m a r c o i* e c o n t i n u a 
ta a n c h e oggi nel le b o r s e t e 
deser te 

I n d i p e n d e n t e m e n t e d a q u e 
s t a v icenda, un a l t r o a s p e t t o 
delin s i t u a / i o n e e c o n o m i c a di 
Bonn a t t i r a in ques t i g iorni 
l 'a l tpn7Ìone vog l i amo d i r e la 
u l t e r i o r e in tens i f ica7ione del 
p r o c e s s o d i c o n c e n t r a n o 
ne m o n o p o l i s t i c a C i t i a m o so 
lo gli ep i sod i più c l a m o r o s i 
La Da lmle r Bcnz ha acqu iMn 
to il 90 pe r c en to del cap i t a 
le della Heinkel di S t o c c a r d a , 
la AEG e In Te le funken h a n 
no fuso 1 r i spet t iv i s e t t o r i del 
la p r o d u 7 i o n e di t u r b i n e e 
t r a s f o r m a t o r i con la p rev i s io 
ne di un f a t t u r a t o a n n u o di 
170 mi l i a rd i di l ire i t a l i ane , 
la M e s s e r s c h m l t t e la Boe] 
k o w — d u e Indus t r i e a e r o 
l a u t l c h e — h a n n o d a t o vi i 

ad un 'un ica soc ie tà pe r la p r ò 
duz lone di aere i mi l i t a r i e ci 
vili Ques t u l t i m a o p e r a z i o n e 
è s t a t a c o n d o t t a In p o r t o sot-
to 1 eg ida del gove rno federa 
16 I n t e r e s s a t o ali e s i s t enza d i 
u n a p o t e n t o i n d u s t r i a a e r o 
nau t i ca nel q u a d r o dei p r o p r i 
p r o g r a m m i di r i a r m o 

a. se. 

Il prezzo dell'oro alle stelle 

Svalutazione per 
il franco francese? 

Dal nostro corrispondente 
PAJUGI 15 

L aumento del tasso di sconto 
deciso tre giorni fa dol gover 
no fianccsc (ti secondo in cin 
que mesi con questa impressio­
nan t e piogiessione luglio dal 
3 5 al 5 per cento novembre 
da l 5 a l 6 pei cento) non ha 
tranquillizzalo l 'efferveicen/a sul 
me rca to dei cambi e le preoc 
cupazioni di una opinione pub' 
blica d i e teme da un momento 
a l l a l t i o , di trovarsi davanti ad 
un decreto di svalutazione 

Ieri, il prezzo dell 'oro è anda­
to i l io stelle, mentre in una sola 
banca tedesca vicino alla fion 
fiera francese venivano cam 
biati In poco meno di m e z z o m 
due milioni di franchi francesi 
(260 milioni di lire) 

L'evasione di rapitali francesi 
ali estero che l 'aumento del tas 
so di sconto doveva bloccare è 
d u n i u c continuata ad un ritmo 
accelerato, sia perché la notizia 
di una ri voluta 7 ione del marco 
tedesco ha fatto balenare il mi 
raggio di grossi guadagni sia 
perché i possessori di capitali 
francesi hanno sempre meno fi 
ducla nella stahihtn del franco 
Questa seconda ragione rima 
ne . in fondo la solfi valida se 
é vero d i e oggi il mercato dei 
cambi ha regis t rato una nuova 
corsa elle monete ritenute più 
stfìbìlt (marco tedesco e f ianco 
svizzero) e il merca to ha supe 
ra to nell 'ultimo quolnzlone il 
limite massimo consentito dagli 
accordi monetari intemazionali 

Ieri, ricevendo ali FI lieo i 
onrlaniePl.ii i De («i ille confes 
sava con ama rezzo che * le con 
seguenza della crisi di maggio 
sono più oravi del p r e m i o » 
Couve de Murvi le dal canto 
suo ha allo stu<lio a l t re misure 
draconiane per sa lva le il fr jn 
co ma gli alleati dei gollisti. 
per bocca del loro leader Gì 
scard d Estaing ce ministro dei 
!e finanza si stanno prendendo 
una bella r ivincit i accusando il 
governo di vivere alla giornata 
e di non avere ino politica di 
assieme capace di i so l levare 
i economia francese dallo stato 
at tuale di deter ioramento 

A pai to la situazione interna 
francese che vede ma tu ra re pa 
ranciamente uno crisi c o n o m i 
ca e una politica la crisi mo­
no lana è molto DUI \ o s to ad un 
anno esatto dal l i svaluta/ ione 
della sterlina infatti la febbi e 
che si registra in questi giorni 
su] meiooto mondiale dei cambi 
(ilmosti a che il sistema monelli 
rio interna/ionale nonostante 
tulle le misure prese per putì 
tellare la sterlina (e il dollaro) 
non è nusc i to a nequi l ibrare la 
situa/ione ma Forse soltanto a 
r i t a rda lo la resti dei conti 

Ai governi lori delle banche 
centrali che debbono mimis i 
domani o dopodomani n Basilea 
pei il loro mensile bilancio si 
pone il compito di guardai e in 
faccia ad una real tà sempre 
meno < ontrollabile e vicina ad 
un nuovo cioilo 

a. p. 

Burrasca alla Borsa di Londra 

Cede la 
e 

LONDRA 15 
La sterlina è scesa oggi al li 

vello più basso degli ultimi dic­
ci mesi Uin'o che la Banca di 
Inghilterra e dovuta inteiveniie 
per ai restarne la caduta 

La sterlina ha aperto s tamani 
a 2 1(150 dollan cioè mollo al di 
sotto del piezzo di chiusili a di 
ieri sera che è stato di dolimi 
2 3862 ed è quindi scesa a dol 
lari 2J830 Si t ra t ta citi livello 
pia bnsuo drillo scorso gennaio 

Negli ambienti finanziari si a t 
tribuisce il fenomeno a diversi 
fattori fi a cui il raddoppio del 
disavanzo commerciale bulanni 
oo a un anno esalto dalla sva 

sterlina 
l'oro 

lutazione della stellina e le pei 
statuiti \oci sulla s\ aiuta/ione 
del f ianco e sulla n \ a i u t a / i u i e 
del marco le? losco occidentale 

Il piezzo dell oio e milito d 
IO cent rispetto a te ' i soia por 
[jndusi a 10 dolUn e 12 5 crut 
I onci i il lucilo più alto n g 
giunto dallo storso settembre 

Il t imore di un i nuova instab 
Illa dol sistema incielai io orci 
dentale ha a i u t o una nne rcus 
sione sulla Bors i di U x i d n do 
ve i titoli industriali e quelli 
di S( ito hanno duu-io ir r i l u c o 
(.li indusliiali n d l e ultime oio 
m sono re) i h \ i nenie i IJIIIM 
Misto e incerte le quoM/mi i in 
lio'lan 

Ri t i \ T I , I FS l'i 
I It ili.i co i la G< i m a n i a li 

fi imi e fi i i pi< si u l a n ic i 
Oiit Ilo che pm l a rg inn nit ti i 
a c c e t t a t o 1 imposizione US \ 
di a u m e n t a r e le spo->e mi l i ta r i 
L a l imen to del 7 por cenln an 
nurh iato e- r i f i ' t i m p r t r n n 
u n i i '1 pm alto rfintin il 1 
por conto di Borni In e i f ia 
asso lu ta na tu ra lmen te lo p u t ì 
sono i m o r t i t o po i ché l alluri 
lo b i lanc io m i l i t a l e itali ino 
a m m o n t a a c i rca 1200 m i l i r d i 
di l i re e 1 a u m e n t o risulta 
d u n q u e di 81 mil a rd i m i n t i e 
e s s e n d o il bi lancio m i l i t i l o 
del la R F T di nitro c inque mi 
I n r d i di dol lar i p i n a ti e 
n ila m b a r d i di l i re 1 numeri 
to s a r à di l-TI m i l i i r d i di l u e 

Si conforma dimenio 1 o l i m i 
zismo i t l a n t i c o del governo 
i t a l i ano e il suo impegno di 
a s s e c o n d a r e finn in fondo il 
\ n l o r e di Washington *> di p i r 
tori p i r e a ' h \ i r r e t i t o al ri 
lancio i n g r e s s i v o della N \ T O 
inte=n m e n e a s u p e r a l e con 
un coljio di forza In scadon 
za del F r a n a l o no] 1%<) dan 
dolo senz a l t ro por r innova to 
Nel de t t ig l rn il governo ita 
l iano ha p rec i sa to che la 
m a g g i o r p i r t e doli a u m e n t o 
di s p e s i a n d r à a l l e a r m i an 
sommerg ib i l i 

Dal c a n t o Imo gli a m e r i c a n i 
per bocca del s e g r e t a r i o al la 
Difesa Cliffoid h a n n o annun 
c i a to I >nv io di nuovo e q u i p i fi 
g i a m e n t n e ' c t t ron ieo a l le lo io 
t r u p p " di s t a n / a in E t r o p i e 
la pnneoip. izKine di uni ta so­
p r a t t u t t o a e r eo n o i m a l m o n t o 
in te r r i to r io a m e r i c a n o ad 
eserc i taz ion i da teners i m Cu 
ropa occ iden ta l e 

Conclusa ieri con il disoor 
so di Rusk di cui gin si £ 
a v u t a notizia I t a s semblea 
pai l a m e n t a r e * dello N \ T O 
si e apo r t a oggi la conferenza 
mmis t e i iale a poi te eh use 
c h e si conc luderà domani con 
un comun ica to ufficiale L 
ques t a nalni i l m e n t e l i pa r t e 
e s senz ia l e del la conferenza 
a t l an t i ca e la sola c h e p o ' i c b 
be in l en t ia d a r e luogo a de 
cisioni Ma ol t re i già nnnun 
c ia t i d iapent i dolio spese mi 
l i l a n non si a t t endono riso 
Iti7inni conc re t e a n c h e pe rchè 
è e v i d e n t e che — nonos tan te i 
t en ta t iv i di p r e s e n t a r e un volto 
un i t a r io — le profonde con 
ti addizioni e m o r s e negli ultimi 
mesi in seno alla a l leanza 
a t l a n t i c a sono tut t a l t i o che 
sconta to 

Il tono genera lo della confo 
ronza cont inua a ossei e so 
pi a t tu i lo p ropagand i s t i co o ì 
f icquont i r i fe r iment i — fatti 
quas i da c iascun o r a to r e — 
ai fatti di Cecos lovacchia 
sono m a n i f e s t a m e n t e intesi a 
g ius t i f ica le g e n e r i c a m e n t e il 
m a n t e n i m e n t o e il rafforza 
m e n t o delle strut t i l i e del la 
NATO c h e e r a n o s i a l e mosso 
s e r i a m e n t e in d iscuss ione no 
chi mesi fa In a l t r i t e rmini 
gli USA e i loio a l leat i eu ro 
pei t r aggono p i c t e s t o dalla Ce 
cos lovacchin per m a n t e n e r e e 
acc i e s c e r e la manomis s ione 
a m e r i c a n a dell Eu ropa occi 
den t a l e a n c h e sul t e n e n t i eco 
nomico Rusk c h e ha r ip reso 
1? pa ro la oggi ha i m i t a t o ì 
governi dei paes i m e m b r i a 
c e l e b i a r e nella p ross ima pi i 
ma voi a a Washington il \ o n 
t anna l e dol Ti a l l a t o a l l an t i co 
va le a d i re la d a t a che pò 
t r e b b e a n c h e e s s e r e quel la 
del la sua flissohizione 

L invito e s t a to rivolto dal 
segi e t a n o di S la to a nome sia 
del p res iden te elet to N i \ o n 
sia doli i r c o n t o Johnson Gli 
USA snggei i r ebbe ro che la 
r iun ione di Wash ing ton a v v e 
russe al livello dei capi di 
S ta to i quali a n d r e b b e r o nella 
cap i t a lo degli USA a compie r e 
un vero a t to di so l lonuss ione 
por i prossimi veni anni 

Rusk - secondo quan to 
h a n n o nfer ito ai g iornal is t i 
a lcuni funzionari a m m o d i al 
la confci on7a — ha Folto una 
gì a v e dichiai azione riforon 
dosi d paes i neut ra l i — Ai' 
s t r i a o Jugos l av i a — e pe rs ino 
a un paese m e m b r o del P a t t o 
eli Va i sav td la R o m i m a Egli 
ha ipotizzalo un « a t t a cco so 
vietico » r o n t r o uno di ques t i 
paes i e ha de t to c h e nel ca 
so dei primi due s a r e b b e 
i c o m p r o m e s s a la s icurez7a 
dell in tera a l leanza a t l an t i ca » 
m e n t r e nel c a s o del tei7o si 
a v r e b b e c u n a o n s i anello più 
g r a v e » dr quel la c o n n e s s i ai 
f.ttLi di Cecos lovacchia In al 
t u le rmini Rusk hn p ie toso 
di e s t e n d e r ò la « c o p e r t u r a » 
della NATO a paesi elio non 
la chiedono e cb<» sono os t ra 
nei a ques ta i l l cnnza e pe r 
sino a un m e m b r o del pa t to 
di Vai savia 

Rusk ha inul te riferi to tire 
v e n u t i l o Milla s i tu iz ione te la 
tiv il a g h ìnniincifiti r pm i ni 
viali neg07i i l i con il \ i r t i n n i 
ha appoggi ito il nolo proget to 
per un ' orilo di d i fes i f> dei 
m e m b r i europei dell i NATO 
con cui gli L S \ ron fe rn ebbero 
c o m e con un interine utor» 
unico ha a c c e n n a l o alla i ' 
t if ica de! ti a l l a t o ronf io h 
p io l i f e iaz inne di ai mi ruiclca 
n e ai lol loqui in vista con 

11 RSS mtosi a ridili * la p r ò 
duz ione di m i s s lt stolte g i t i 
Sono in tervenut i i m i n i t i do 
gli I s t e n di a l t r i p n si meni 
b u ma s r a i s r notizii vengono 
forni te sui loro discors i 

Il min is t ro degli I i t e t i ila 
l m i si i i t o i e M< (In I h i n o i 
lo un ìntoi v i n t o h ^ i t m u o r i 
zinnale m cui ha d i t t o — se 
fondo quan to viene u f o n t o -
che la N \ T O deve p e r s e g u i l e 
Io sviluppo di t e l i / ini picifì 
ohe fra Ps t e Ovos! m a ohe 
un,i i fe rma n s p o s t a r dovi eh 
he osso io d i t a ali URSS j y r 
la Cocnslov i c t h i a A p i r t c 
ques to n f o n m e n l o o r a m i ) di 
p r a m m a t i c a alla Coeoslov ao 
chia l a t t r i b u i r e alla N \ T O 
e non ai singoli gin r i ni o(ci 
den ta l i la c u r a de i r appor t i 
Fs l Ovest a p p a r o un p a s s o 
indie t ro t i spot to alla linea m a n 
t enu ta da l lo s t esso g o \ o r n o 
i t a l n n o in p r cocdonz i e un 
ultoi ini e ced imen to i l i o p r e 
tose degli Stati Uniti 

Già raggiunto 
l'accordo tra 
Israele e USA 
per i Phantom 

ILI AVIV 15 
l i un i mie vista alla telev i 

sione i i iaehann il ministio do 
gli es len di Tel Aviv Abba 
1 nari ha dichiarato che toman 
do nei giorni scoisi digli Stali 
Uniti iv e v i con se uno schema 
eli acconto sulla vendita dei 
caccia supersonici americani 
Pìwnlom a Isi iole II riunisti o 
Israeli no ha espre so l i con 
vn/iortf- che la fuma dell accor 
do a w e i r a rapidamente e che 
la cor segna degli n*iei s a i a 
fatta « a tempo debi to» 

Università no - Armamenti sì 
Cui Isa annuiti inln the I II ilio 
ha (letizi un annidilo del 7% ( 'Ile 
sue SJJOSO HN/tifi ri (da ti Pop Oo) 

Dalla pubblica istruzione 
alla pubblica distruzione 

Nonostante l'opposizione di Kiesinger 

SCHR0EDER CANDIDATO 
DC ALLA PRESIDENZA 

Il ministro della difesa di Bonn designato ieri dai grandi elettori 
Il compagno Max Reimann è rientrato nella RFT 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO 15 

La DC tedesca ha designato 
oggi n suo candidalo alla ca 
n c a di Piesidente della lepub-
blica federale I at tuale mini 
stro della difesa Gerard 
bchroeder 

La decisione à stata presa 
nei pomeriggio nel corso di 
una nunione di «grandi clet 
lori » d e dopo una giornata 
di convulsi incontii e i arnioni 
fra la dilezione e esponenti di 
v a n e corrent i che si oppone 
vano alla candidatura di 
Schioeder e puntavano piutto 
sto su Richard Uei/saechei 

membro della d i t t / i onc d e e 
presidente della chiesa e i a n 
gehea 

A far pendere la bilancia 
dalla par te dol ministio della 
difesa sono stati gli uomini 
deila CSU il pat t i lo cristiano-
sociale bavarese presiceinto d i 
Slrauss la cui direzione aveva 
tenuto ieri una lunga nun io i e 
per decidere la propua posi 
7 ione 

La vittoria di Schroedcr o 
da considerarsi una sconfitta 
di Kiesinger che appoggiava 
l a l t i o candidalo Ciò potrebbe 
significare che la potenza di 
Strauss è in netta ascesa allo 
interno dei due partiti d i s t i a 

Stati Uniti 

N,Y. Times: dubbi sul 
complotto contro Nixon 

Gli inquirenti starebbero indagando sulla attendibilità 
dell'informatore che rivelò i nomi dei Ire yemeniti 
che avrebbero dovuto assassinare il neo presidente 

N l ' W YORK, lr) 
Il New York 1 tmes s c r ive 

OKBÌ «he un L i r z i o n a r i o del la 
p r o c u i a eli Brooklyn Cll iot 
Golden ha dei d u b b i sul la a t 
t endib i l i l a del ie informazioni 
fomi t e c'ali u o m o c h e ha ri 
velalo alla polizia l e s i s t enza 
di un p r e s u n t o c o m p l o t t o con 
t r o il p r e s i d e n t e e l e t to d ig l i 
Sta t i Unit i , R icha rd Nixon 

Secondo li cmot id iano Gol 
den av rebbe infatti d e t t o « che 
vi sono ragionevoli d u b b i cir 
ca le in formaz ion i forni te dal 
1 u o m o » Il gioì naie scr ive 
inol t re c h e al t r i funzionari re 
sponsabi l i h a n n o rivoluto che 
e in c o r s o una r iva lu taz ione 

| del r a s o 
i L u o m o elio h i r ivelato alla 
I polizia I nsis en /n del l o m p l o i 
1 t o c o n t r o N i son e s e c o n d o 
I l tdentifii i / i o n e del g i o r m l e 
| M o h u n e d finsi san Al G a m a l 

di liì ann i In buse alle sue 
' I n fo ima / ion i s i b a t o s co r sa l i 
| polizia ef fe t tuò u n i pe rqu is ì 

zinne neh abi taz ione di t re a r a 
bi eh cu Igino vemer ita A h m e d 
NumcM, di 41 anni e i suol 
due figli Hussp in di 20 ann i 
ed Abclo di 18 Al Gamal d is 
se alia po i i / . a che I t re gli 

a v r e b b e r o ch ies to dì par tcc l 
p a r e al c o m p l o t t o 

Il (Vero York Timrs oggi 
scr ive che Golden s ta svol 
gendo u n i n t h i e s t a in m e r i t o 
ad a l cune Informazioni s e i o n 
d o cui Al Gamul c r e b b e 
s t a to cos t r e t t o , in p a s s a t o a 
l a s n a i e la Cal i fornia da meni 
b r i de l la c o m u n i t à yemen i t a 
In que l lo s la to S e c o n d o (pian 
to n f e n s c e il g io rna le ino l i l e 
Al G a m a l avi ebbe u n a fedi 
na penale p a r t i e o i a i m e n t e pu 
s a n t e fra I vari capi di im 
pu t az ione f igure rebbe anche 
un aggress ione a m a n o a n n i 
ta a San Pranc i sco Al Gamal 
i po l t i e ab i tò nell a p p a i t a t n e n 
to dell impiliate) pei dive isl 
mes i e venne cai i iato dopo 
un d lve ib lo H Dalli/ Ai '< i 
scr ive dal c a n t o suo ( h e 
Ai Gain il era un infor tunio 
re del s e n l z l o immigraz ion i 
e del la s q u a d r a n a i c o t u i 

In sc ia ta tuttavia lo MI>SM> 
Llhol Golden lu smentii» numUi 
'•ci iv e il « New \ oik ) imi s 
Il giornali aggiungeva p e n w I e 
i l tn funzionai) avevano ilTVr 
n u l o d i e et i in corMj * un n e 
sanie ilei caso i 

ni tedeschi 
Utualmcnle i candidi t i alla 

pm al ta e u rea dello Stalo te 
dcvco sono dunque due mini 
stri Schioeder per la DC e 
Hcinemami minisi] o della gin 
slizia per i soci a Ideinoci alici 

Un avvenimento ixilitico di 
nlievo pei la G e i m a n n o c a 
dentale t> rappi esentato dal 
ne ritto nella Repubblica fede 
ìa le di Max Reimann segie-
l a u o g e n a ale del Part i lo co . 
monista di Gei mania jwsto 
fmni leggi dodici anni fa II 
compagno Reimann (che da al 
loia è vissuto nella RDT) è 
giunto ieri soia a Dusse ldor f 
accompagnalo da alcuni colla 
potatori II nuovo :>arlito co­
munista tedesco ha r i lutalo lo 
ari ivo di Reimann con alcune 
dichiaiaziom di suoi esponenti 
i quali h inno fatto i i l e \ a r ° 
che dopo la caduta del man 
dato di cattili a che fino a no 
che settimane fa pesava su 
Reimann i dirigenti della pò 
litica Ai Ilonn doviebhcio o ia 
decide] e di togheic anche la 
pioibizione ali esistenza del 
vecchio p i r l i to comuiuila di 
Gei m.>niii 

L annuncio di questo i i to ino 
ó stato dato questa rml lu i i ai 
giornalisti dal portavoce della 
presidenza del governo Ahlci s 
Un portavoce del ministero del 
la giubti / i i h i dichiarato che 
Remimi! non ha ancora cine 
sto nessun colloquio ufficiale 
anche se ivcva chiesto di di 
seniore con i dirigenti di 
Bonn siili abrogazione del di 
vieto che pesa ancor i sul suo 
partito 

Il portavoce governativo ha 
aggm o che Tino ad oggi pò 
meni- io Reimann non aveva 
anco i pieso conlallo con i 
d i ruen t i del nuovo p u t i t o co­
munista tedesco 

Adolfo Scalpelli 

Scontri in 
Colombia: 
morto un 
poliziotto 

not.oi \ i) 
1 \SS) - Qui l to id in indenti 

n t i in poliziotto m o n o e alti) 
H I ft i l qui sto il h I i n n o 
>?li i «ili i iv \< nuti tei i «et i 
hilua i n [Kili/i i e stimolili 

] n i li tuo ( iti iiìinn LIIL i hu 
n ino li dimissioni del lot 
e \l t i i mino ik>ili sconti i 
poli/ i ìi.i effettualo decine 
n u c - i i 

S i f n M i S u l l o il c a p o t i m i 
pò dei d e p u t a t i de I n set il | 
to ioti u n i loi l i ra ai pai la 
m e n t i l i i l e e o n i imi i n d o l o ro 
la « ( o n i p a t N v z a . noi v o l o I 
• n o l h fase l inaio dol «o 
v o m i i I . oono . ( u n a l t i a c o n 
foi m i d u n r i u o olio L e o n e 
h i i fiioini c o n i a t i ma c h e 
la V>( v u o l e o v i h i e • s n r p i e 
so . ni P i r l a m o n t o e c o n 
h n l l n r c «li s v i l u p p i d e l l a 
e l i s i ) Q u a n t o a l l i d i s c u s 
sm. io d e l l o p m p o s t e sul Si 
fai n e h i o s H d i q i n s i t u l l i 
i g i i t p p i dol pa i l i m o n i o , il 
d i i o l i i v o de i d e p u t a t i de do 
c ido i ' i m a i t e d i 

l e u e s t a l a u n i ^ o r n a t a 
finissima di incori l i i Ma s i i 
e s p o n e n t i soc ia l i s t i Vi ò 
s t a l o t u l ' i l h o u n co l lo 
f imo \ e n i i i I O H i Do Mai 
l i n o si o v i s ln con G o l i t t i e 
con S a n t i e T o m i n i d i Con 
Gio l i l t i — h a finito poi i l 
G i m n i l M . - * i h l n a m o n 
scolit i i lo 1 e s i s tonz i di m n l 
ti p u n t i in c o m u n e » C ir 
c i u n e v e n t u a l e • e h i a i i 
m e m o . ne l C o n s i c l l o n m n 
m i o de Do Mai l ino ha invi 
t i lo i - n o n t . i g i n n i t o sul 
lo ipo te s i i s p e l t i a m n e ve 
d u m o ») H infine, p a i l a n 
d o d e l h m i a s m i i n / n o h e si 
o f o n i m i ) nel p a l l i l o ha ri 
o n i t h t o a s sa i p o l o i n i o i m e n 
le c h e * le m a y a i n i i n z o si 
fot m a n o ne i c o n g t o s s i » c in 
c h e non e n v \ o r n i l o ni c o n 
S t e s s o d e l P S I p o i c h é nes­
s u n a coi i o n i e h i o l l o t u i l o i 
vol i noces sa i i pei fin si 
' l u n a r i n i . i n 7 a » Do M l i t i 
no i n s o m m a min i i conosco 
q u e s t o a l l r i b u l n al b l o c c o 
di d e s t r a c h e si e i m p . u l m 
m i n c o n u n co lpo di foi za 
e pei u n l o s e i i s s i m o s c a t t o 
di vo t i , d e g l i n t g a n i d m 
«olili de l p a i h l o Oggi la 
c o n e n t e eli • R i scossa soc ia 
l i s la » t e t r a il p i o a n n u n c i a 
to c o n v e g n o n a z i o n a l e 

La d e s t r i m i n i l o — t n 
n u l e u n a sua a g e n z i a — n 
b a d i s c e l ' o p i n i o n e c h e « '1 
c o n f i o n t o p e r h n c o m p o 
s iz ionc de l c e r i l i o s i m s t i a va 
fa to • s t i l l i lo ma c h e n o n 
d e v o s h o c c a l o in u n a foi 
m n h di g o v e r n o p i n v v i s n 
i la c ioè c o n d i z i o n a l a d a l l e 
c o n c l u s i o n i eli u n e o n ^ r o s 
=o ( l e m n c i i s l i a n o A T . m a s 
si c h e a l i a v e v a c h i e s t o di 
i n c u c i s i s u b i t o da p a l l e 
L e o n e ha n s p o s t o con u n 
t e l e a i a n i m a ne l q u a l e p i o 
t e s t a c o n t t o la « i m m e i i t a l a 
s c o r t e s i a » u s a t a noi suo i 
c o n f r o n t i d a l l ' e s p o n e n t e so 
c i a l d e m o c i a l i en I a s c e l t i de l 
m o m e n t o d e l l e d i m i s s i o n i — 
s c p v e L e o n e — * u m a n e af 
fidala a l la m i a l e s p o n s a b i 
le v a l u t i z i o n e » 

Berlinguer 
tivl c h e in q u e s t o p e r i o d o 1 
par t i t i c o m u n i s t i e t u t t e le 
forze d e m o c r a t i c h e d e v o n o 
pe r segu i r e nel la c o m u n e lot 
tn c o n t r o la poli t ica nggres 
slvn dei g rupp i imper ia l i s t ic i 
in p r i m o luogo di quel l i a m e 
ile-ani, e pe r t a re a v a n z a r e 
in t u t t o il m o n d o la c a u s a 
della pace , del la democra7 l a 

0 del soc i a l i smo 
« I c o m p a g n i sovie t ic i r i 

h a n n o a n c h e a m p i a m e n t e In 
f o r m a t o sul la s Ì tua? ione del 
lo ro p a e s e e sul p r o g r e s 
si ohe si vanno real i7zan 
d o ne l l 'URSS nello sv i l uppo 
e c o n o m i c o , scient if ico tecni 
co e cu l t u r a l e n o n c h é sul le 
l ince fondarne nini! del la lo 
r o pol i t ica e s t e r a , specia l 
m e n t e pe r ciò che si r i fe i i sce 
alla g r a n d e por lo ta del sos t e 
gno pol i t ico e p ra t i co ohe e 
s t a to e ve r r à ciato ai popol i 
Impegna t i più d i r e t t a m e n t e 
nella lo t ta c o n t r o le a g g r e s 
sìonl imper i a l i s t i che ed In 
p r u n o luogo a) p o p o l o viet 
n a m l t a 

« Dal c a n t o n o s t r o d o p o 
aver e s p r e s s o il n o s t i o vivo 
a p p r e z 7 i m e n t o per q u e s t e In 
( o r m a / t o n i e p e r ques t i fatti 
a b b i a m o r i fer i to ai c o m p a g n i 
soviet ici sul le n o s t r e va lu ta 
7ionl del la s i tuaz ione pol i t ica 
del n o s t r o paese sul la n o s t r a 
lotta per fare avnn7arp In 
I ta l ia u n a poli t ica di pace , de 
m o e r a t i c a e d i p r o g r e s s o so 
ciale c h e si m u o v e nella p r ò 
spet t i va del soc ia l i smo Ab 
binino a n c h e i n f o r m a t o sul 
c o n t r i b u t o che i b b i a m o già 
da to e i n t e n d i a m o ( o n t i n u n r e 
n d a r e co) m a s s i m o i m p e g n o 
alln lot ta del popolo vicina 
mita pe r la sua piena indipon 
denza e l iber ta naz iona le e 
a tu t t i i m o v i m e n t i di l ibera 
zione na7Ìonole n o n c h é stiliti 
no s t r a Pat tugl ia c o n t r o le leu 
den70 al r i l anc io d i u n a p ò 
litica di o l l r a n z l s m o e n a r 
m o a t l an t i co che si m i n i l e 
s t a n o oggi In E u r o p a e a n c h e 
nel n o s l r o paese 

« Su un 'u l t in I m p o r t a n t e 
q u es t i o n e ohe t> s t a l a ogget 
lo del le conversaz ion i di Mo 
sca e cioè sulla q u e s t i o n e 
re la t iva agli avven imen t i ed 
alla s i tuaz ione in Cecos lovac 
cbia le tesi e spos te dal le 
due delegazioni s o n o s t a l e 
que l le c h e r i su l t ano In m o d o 
olila i o dal le posizioni p r e se in 
t u t t o q ' i e s to pe r iodo dal d u e 
par l i t i 

« R i co rdo infine che , c o m e 
r isul ta da l t es to del c o m u n i 
calo le de lega / ion i h a n n o m a 
nl fcs ta to la c o m u n e volontà e 
p reso acco rd i pe r l 'ul tei io 
re sv i luppo delle relazioni fra 
1 due pa r t i t i » 

Vietnam 
ca e un i ta La lotta i r a II p i o 
s idenle fan locc io Van Th ieu e 
il v i cepres iden te C ao Ky, un 
t e m p o l ' uomo f inte dol icgl 
me ohe s e m i n a v a a c c a n t o n a 
la d a q u a l c h e mese ò Infatti 
t o r n a t a a farsi d i n a e a c m n 
L /Issocid/cd Press scr ive oggi 
sigillili a i i v a m e n t e a q u e s t o 
p i o p o s i t o « SH( /O sfondo di 
questi t risi a})}>aro inumi no 
so tinche lu figura dol utee 
})n>\t(ìt ntc Celo Hi/ ta i m ri 
volita con il presidente Van 
rhien è di dominio pubbli 
co Sembra che Ky irci deci 
so «e/ di ero nel nuovo goter 
no una tappi eveniamo maq 
giare di quella die Ila i')i> a 
giudizio del pruno mim<ìtia 
ììuonq ero qiuduata addirti 
tura eeci vsiva » 

bu i mutivi i m m e d i a t i del le 

d imiss ion i di l l u o n g non si 
li i n n o not izie prec ise DUI ti . i 
le vario suppos iz ion i fa t te sta 
m a n o a lcune ionit i acco lgono 
quel le sei ondo cui H u o n g voi 
r ebbe e l i m i n a r e 11 m i n i s t r o 
degli P s i o n e que l lo dello In 
fo im iziom per ave re una ma 
no più l ibera nel la m a n o v r a 
pollili i impas t i l a o da u n h i 
s i n o a t t o i n o a l l i q u e s t i o n e 
dol negozi i to pai Igino e il 
t re second i , i ut oglt vo r i i ' bbe 
un az ione più ene tg i ca « con 
t r o la c o n c l o n e » che s ta 
coi i u d e n d o i un g r a n d i s s i m o 
vigore la f ragi l iss ima s t in t i l i 
i.i economie a del l e g m i e 

Il caos pol i t ico nel c a m p o 
dei f a n l o i r i viene a g g r u m o 
dal la colico) l enza e s i s i en te 
t i a i v a n sci v i7i ame i u ani 
o g n u n o dei qual i ha u n a sua 
[aziono ind igena d a di fendei e 
e s o s t e n e r e r a s i tuaz ione , 
q u i n d i o a p r i l a a t u l l e le 
poss ib i l i tà compi PS.I quel la 
dell i n t e rven to f u m a t o di g i u p 
pi di uffic lab r imas t i f inora 
noli o m b i . i 

1 0 s t a t o d i confus ione e d i 
d i s i n ' e g r . ^ l o n e dol regimo i p 
p a i o con fé i m a l o d ilio s t esso 
c o m p o r t a m e n t o del la s l a m p a 
che ha osa to dai e oggi u n i 
not iz ia U cui pubb l i ; aziono 
po 'evt i n l t n a i e sui g io rna l i le 
p iù gravi sanz ioni , pi l i r dopo 
la s o p p i e s s l o n e o la sospon 
s tono di min qu ind i c ina di 
g iorna l i ne) giro di m e n o di 
t i c s e t t i m a n e pei « c o l p e » 
m o l t o m o n o ^iavi ri l eg ime 
fino a s t a s e i a , n o n aveva 
pi oso a n c o i a a l c u n a m i s u r a 
c o n t t o i g iornal i usci t i con la 
notizia del le d imi s s ion i 

11 p i e s i d e n t e f i n toce lo Van 
l l u e u ha d 1 c a n t o s u o avu 
to u n n u o v o Incoili i o con 
I a m b a s c i a t o l o a m e r i c a n o r i l s 
w o i t h Runke i il s e c o n d o da 
s a b a t o scoi so T e m i np e s i i 
to a n c o r a il p i n b l e m a della 
con fe i enza di P a n g i m a nos 
s ima indisi r e / Ione si è ivuia 
in p i o p o s u n Tont i o o l ' a b o r a 
z ionis te ep ienno di acc red i t a 
i e la not iz ia che Wash ing ton 
avi e b b e l uop t l a to 11 p i i n c i p i o 
che la de legaz ione a ine i lo ima 
a Parigi sai fi s u b o r d i n a t a a 
que l l a di Saigon m a a l t r e m n 
ti q u e s t e a m e r i c a n e h a n n o 
d e t t o di r i t ene t e Ciò una so 
luz ione del ucneio s i i mfiWI 
tiislonalmentc impastili le n 

I c o m a n d i a m e i i o a n i con ' l 
n u a n o dal c an to lo ro ad ali 
m o n t a r e la c a m p a g n a sulle 
« violazioni » da p a r t e vicina 
inlta del la zona smi l i t a r i zz i 
ta l ' u l t i m a notizia in p r ò 
p o l i t o e la sconc ia eli «bini 
ker pronti n entrare in Imi 
zìone » cosi n u l i nel lo zona 
smil i (ar i7zatn e i m m e d i a t a 
m e n t e a t tacca l i dall aviazione 
a m e i i c a n n Ora a p p a r e c b i a i o 
che so la zona coni ini) ti a 
e s s e r e a t i acoa ta dagli a m e n 
can i , il m e n o ohe i v ie tna 
mi t i pos sano fare e d i co 
s t r i d i s i dei b u n k e r p e r t u o 
toggeis i Mn non s o n o i dat i 
di fa t to che i n t e r e s s a n o ai 
c o m a n d i U S A intent i pn i t tn 
s to a m a n t e n e r e la t ens ione 
a u n p u n t o m o l t o a l lo I 
B ri2 del c o m a n d o s t r a t eg i co 
bar ino effe t tuato di nuovo 
n u m e r o s i b n m b a r d a m p n l ! a 
t a p p e t o np) del ta del M e k o n s 
lovose iandovi o l t r e WO tonnel 
la te di b o m b e Cent inaiti le 
I nc lu s ion i d e f a v i a z i o n e ta t t i 
ca 

Da Hanoi l ' A r P a n n u n c i a 
di a v c i e a p p r e s o c h e Le Due 
T b o consigl iere s n o d a l o del 
la delopnzlone della RDV al 
co l loqui di P a n g i è p a r l i l o 
oggi dal la capi to le n o i d viel 
n a m l t a d i ro t to a Par ig i , via 
Pech ino e Mosca 

Dal nostro corrispondente 
P U I I G I 15 

l«i delegazione della Repub 
blica demociatica vietnamita 
alla conferenza di P i r rg i ha 
i c ig l io (|iiost,i mattina con 
es t rema fermezza alla nunac 
ciosa nota del segi e t ano di 
Sialo cui inceri»! Kaizenhach 
denunciando il ca ra t to ie «osti 
nato perfido e bellicista » Iella 
politici a monca na sola io 
spon-iabiV del n ia i do imposto 
ali ipc i tu ia dei negoziai! 

Come si n c o i d e r a la noia 
di Kaizenhach considerata 
qui come un tentativo di poi 
t a re soccoiso alla amministra 
/ione snigonnna dm amento 
fonia dall uìtimntum di Clif 
foid e in cen t ia ta su due a r 
gomciili il primo r iguardante 
pi esunti all iccili condoli) dai 
nord vietnamiti a pai l i te dal 
la zona smilitarizzata iveva 
pornies<*j a Ki t /enboch di fai 
pesare sulla conferenza di Pa 
ngi 1 onilna del fallimento 
qunloia questi attacchi fosse 
ro proseguiti II secondo 
smentendo pl i tealmonle Ci tf 
foid assicurava I amminis t r i 
/ione di Sugon che gli Stati 
Uniti non ivevano preso nes 

I sun ìmjiegno pei una confo 
i cn /a a quattro ma soltanto 
pei una confeienza < bilatc 
ìa le » 

Questa militila il porlnvocc 
de l l i dclogizionc noid vicina. 
mila Thon I,c apiendo I an 
nunciala confeien/a stampa 
In lotto un i dichiarazione cir 
costanziata sulle due argomen 
(azioni del vice-segi e t ano di 
St i lo Circa le l i a t l a t n p di p i 
ee l l i a n Le ha a f feuna to fni 
se pei la puma volta in mo­
do cosi ufficiale che <• secondo 
gli accoidi conclusi frn gli 
Stali Uniti o la Repuhbhci do 
moci allea vietnamita gii n 
mei ic.ini si et ano impegnali a 
far venire a Parigi i r.ippre 
sputanti dell amministr mono 
saigoniana menile In Repub 
blica democratica v lelnnmila 
dopo consiilti7ionc con In p i r 
(e interessata nvev i ottenuto 
che il Pronte inviasse una p i o 
p n a delegazione nella capita 
lo fi .inceso J Su questo punto 
'Unii l p lia nco ida to .incoia 
che la corifei eiiz^i n q i n l l i o 
cosi concoidaln avi ebbe do 
\ u t o tpu i s i il fi novellini e 
per studialo un regolamento 
picifico de) piobloma vie tumi! 
ta » Se la confeienza si trova 
oggi ad un punto mollo la 
colpa e degli Siali Uniti eolie 
non hanno mantenuto I impegno 
pi oso» D a l l n p u t o la dolo 
gizione no-d vietnamita smen 
lisce lolle le voci secondo cui 
vi sai ebbe stalo fra le due 
ivoiti un nccordo per un i 
wo n fo ren z i dei due < ampi * 

Poiehp Saigon i ilUi'.» di p u 
l o o p n e ni netto/1 Ho'1 Tli in 
l e ò «Ilio pu t i co la rmen te du 
io a queslo proiwsdo * Poi 

| oliò - egli ha dello - h c iea 
zione del novotno fantoccio i*1 

stata oi i g n i t a dal l i iwiblica 
•Minosse,! e neo coloniaiisl.i 
donh Siati Lnili I finiocci d 
Surfon vivot'o sotto la litote 
/ione dei fui ili dogli igg iesso 
il itcovorn dnll.in anici K ani 
|X»r i lo o serv igi e p m s i n o 

soltaoio i nemta i s i V 11-" u 
Pt i ijin ilo os »i MIV 'ni" chi 
gli .uni i il mi lontin i no la 
g u c i i i di aggi t o n i n e e J oj> 
liongoiio con g io ' t t sche p ole 
so ,il negozi ito » 

Sul si*: ondo pi oiileni.! Mille 
vaio ili K a t z e n b u h 1 poi U 
voie di II i eh 'eg.izione noid 
v n tn un ta e stalo i h eli mio 
i spiniti) » I e aiciiM lolali 
ve a ti i di ai t i idu m i ffettua 
li i pa i luo d il11 zona smili 
la izz il i non >ono < ho un 
solici fumo degli Siit i Uniti 
pei camuffili» I ^ g r a v a m e n t o 
della guen i di aggressione noi 
Vii Inani de! ud p I mlensilìc i 
zinne d i 1 vou di t looiimzioiip 
sul \ itln mi del noni Con cpip 
sic a i cast gli amei K.IIII OPI 
cano di i n g n i l l i t e I opinione 
pubbhc i m o n d n l e che esige 
l ape i tu i . i della lo i l f i i en /a a 
( lu i t t to dottili ila a risolvei e 
p i n z a m e n t e il piobleuii vlet 
iiamiia i 

I h i n 1 i ha i iv Plato che da! 
IO al ! i novemh e r 'n i m e n 
e un li inno vini no comp'os>.| 
vainenle s e s s a n t i n e volte lo 
spazio i c i io d e l h HDV sinri 
gendosi (In nel i n lo di Mnioi 
Ne] eoi-.0 di qui su missioni 
(he coslituis(ono ih ipctlo it 
tentalo dia SOM un1 ì della 
HDV due at i oi uni i n a n i so 
no siali a b b i n a t i uno sulla 
legione di Vu i Ila e uno su 
ouell i di 11 uphnrv 

Il poi t ivo^e d i l l i deh g i7io 
ne nord Vietnam l i In corichi 
so iffet mando d i e i mppioson 
Liuti d d h HDV e mieli del 
1 ' iute di hbei i/ione Innno 
pioposto di i de l e j i z io io i m e 
i m i i di mi I IP h li illative i 
t ip in itti sa d i o ! n u m m i 
s t a z i o n e laignriiana decida lo 
invio a P a n a i Ai suoi iapp"p 
seutjinti Quest i |)io]X)Sii 
* t onci PLI e ragionevole* e 
si UT r i son i t i dalla p i t i e i m o 
U d i n i d i e Ar\e qui idi iddos 
s.nsi I mio a ipspoiisab libi 
dell i u n n c a l a a pei lui a del 
negoziato 

d i c a le voci successiva 
niel lo «mentite delle dimissio­
ni l e i pnmo mmist io *• lipoma 
no Ti in Vati linoni; il «» t i 
voce della IÌDV ha -Ulto di 
non avete notizie al r (guardo 
m i di itene!e che in seno ni 
I amm insti izione fintocelo sia 
in co '-o un ' p io esso di sfai 
clami ntn o StbbeiK 11 mur i ti ri 
z i di P m e i continui i liov n 
il pei le i igieni i p p ' i n viste 
a un punto mo to > p n m i o 
U'voh os=cn iloti n lenaono 
che i cc iavar i losi 'n st i'o di 
isolinienlo del i eglino ,>u i ,o 
mano e 11 "in ti ìs in 'ein i 
un c h i n i m e l o dell ì «iMi i/iO'ip 
IDticbbe mle iveni ie ,x\ un i 
s c i d e i i ' i a b b a i l i » / a hi ove P e -
T c l i ianm n nto della s"n 1/ une t 
si intente qui un ios!-ui /n |p 
mul imputo i S i l e n i sia ohe 
( sso implichi un in mi o * cnm 
bio dell i guardia » n i P n 
«empiici mente il cedimento di 
flueii alle piessioni di quella 
p u l e dd l nmmuuMra/ione une 
i icana favoievolmente o lenti 
la alla anei lui i di Ile t iat inUve 

\ll ini/io dp'la vMhinn-» 
pt ossimi e allego a Parici il 
ì lent io del consiglio e sni'"in 
lo delìT delega/ione d i l l i Rr>V 
l e Due Tbo che n e v i l a s ' o 
to l i capitalo f u m o s o i mot^ 
di olio1)!e pei ti-< us i -n con 
sulla/ione ad Hanoi 

Augusto Pancaldi 

La solidarietà 
e gii aiuti 

della FMGD 
al Vietnam 

B U D A P E S T l'i 
Pi e s e n t e u n a de legaz ione di 

r ap p i e sen tan t i dei giovani viet 
nami t i il p r e s i d e n t e del la 
TMGD Rodolfo Mechlni ha 
c o m u n i c a l o in uno confe ren 
z» s t a m p a I r i su l ta t i o t l cn i 
ti d u r u i t e lo p u m a fase del 
la c a m p a g n a di s o h d o r l e t n col 
V ie tnam e ha i n d i c i i o a lcuni 
fio i p i i nc lpa l i oobie t t iv i che 
si p r o p o n e di conc re t i z za r e lo 
Organ izzaz ione s e m p i c a so 
stogilo del popo lo del s u d e s t 
as in l lco alla luce a n c h e d e 
gli u b i m i sv i luppi 

D u r n n t e 1 p r i m i nove mes i 
sono s ia te p r o m o s s e mol top l i 
ci iniziat ive c o m e d i m o s t r a 
z lom di piazza veglio del la 
pace il « m e s e rielle mil le 
mani fes taz ion i », I i n c o n t r o d i 
S t o c c o l m a fro giovani a m e 
r iconi e v i e tnami t i e IOCCOI 
ta di a iu t i c h e u n a nave s ta 
t r a s p o i t a n d o in q u e l ! g io rn i 
ad Ho lphong 
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